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Domani Giovani Comunisti ed 
"Amici,, diHonderanno L'UNITA1 

per l'anniversario della fine del
l'ultima guerra. 

T 
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U n elemento che non va perdu
to del recente dibattito svoltosi 
al Senato su Trieste è questo: che 
l'opposizione di Orlando e di La
briola non • ha ristretto l'esame 
della situazione al problema del 
Territorio Libero, ma essa, attra
verso questo problema, ha inve
stito tutto il tema della politica 
estera del governo. Né si è trat
tato di un fatto occasionale, gene
rato da una spinta polemica, 
Suanto di un punto di arrivo o 

i partenza se si vuole, al quale 
obbliga ormai ogni esame che vo
glia tenere conto dei motivi fon
damentali sui quali poggia la po
litica di Sforza e di De Gasperi. 

L'intervento di Labriola, nella 
sua sostanza, è stato chiaro ed 
esplicito: era stato detto, al mo
mento della sua fondazione, che 
il patto atlantico serviva per al
lontanare la guerra e per raffor
zare la pace. Oggi invece più si va 
avanti , più si scopre che questo 
patto allontana dalla pace e av
vic ina al la guerra. L'Europa è 
•tota ridotta dai militaristi ame
ricani ad una espressione strate
gica, essa non è più libera di co
struire come le piace il suo av
venire, ma sta attendendo che le 
soluzioni dei suoi problemi le ven-

f ano indicate e imposte dal di 
uori: essa, per adoperare le pa

role di un acuto giornalista fran
cese, il Servan Schreiber, e s t à 
dando le dimissioni >. 

H a detto Labriola: « Mi sono 
battuto per la tesi dell'unità eu
ropea: all'Europa non interessa 
sapere ciò che gli Stati Uniti vo
gliono fare, all'Europa interessa 
la pace. L'Italia deve uscire dal 
pat to atlantico e ritornare alla 
posizione di neutralità >. Ed è 
qui il punto, la domanda centrale 
avanzata da quell'opposizione, la 
quale davvero non può essere rap
presentata come comunista: è 
proprio vero che l'Europa non 
abbia altra strada da scegliere se 
non la politica atlantica, se non 
una politica di importazione che 
misura i singoli problemi dei pae
si europei, come quello ad esera-
f?io di Trieste, non secondo una 
inea di interessi italiani, ma se

condo c iò che ritengono più utile 
e più conveniente gli americani 
agli effetti della cosiddetta guerra 
fredda? 

La domanda non è peregrina, 
po iché simili interrogativi oggi 
corrono non solo in Italia, ma in 
Francia, in Inghilterra, in Ger
mania, negli ambienti responsa
bili delle Nazioni Unite. Quegli 
stessi interrogativi si pone ad 
esempio l'accademico francese, 
e tomista di fama mondiale, 
Etienne Gilson, il quale si doman
da se un popolo può in tutta co
scienza, per una ragione qualsia
si. precipitarsi anima e corpo < in 
una guerra che in ogni modo lo 
trascinerà alla rovina senza che 
la sua indipendenza nazionale sia 
minacciata» . Perchè l'Europa do
vrebbe fare la guerra, si chiede 
Gilson? Egli difende la tesi della 
neutralità della Francia e invita 
a. considerare come sia estraneo 
all'ideologia marxista il ricorso 
a l la guerra per diffondere le pro
prie idee, le quali invece si esten
dono secondo una certa legge di 
sv i luppo della società. Gilson non 
è di questo parere, non crede cioè 
c h e la legge di sv i luppo della so
cietà sia quella marxista: egli pe-
tò invita a giudicare il marxismo 
e il comunismo per c iò che sono 
e non per c iò che altri tendenzio
samente vorrebbe che fossero. 

Andando un po' più in là di 
questa tesi della neutralizzazione 
dell'Europa, si osserva che essa 
In pratica è accompagnata da un 
numero importante di proposte 
c h e non tendono propriamente a 
modificare lo status quo politico 
dell'Europa occidentale, ma ten
d o n o a ristabilire nna corrente 
f>iù larga possibile di traffici tra 
'est e l'ovest e a risolvere i pro

blemi più acuti di oggi, sui quali 
è necessario trovare una base di 
accordo: il problema, ad esem
pio, del controllo atomico. 

Sul primo ordine di problemi 
ha dicniarato recentemente Myr-
dal , segretario dell'ECE (la com
missione europea dell'ON'U alla 
quale partecipano tutti i paesi 
europei compresa l'URSS e le de
mocrazie orientali): e Se la situa
ti on e attuale degli scambi tra 
l'Europa occidentale e l'Europa 
orientale persisterà si avranno 
delle conseguenze assai serie >. E* 
per salvare il commercio europeo. 
per rafforzare come dice Le Mon
de « quell'ultimo legame che sus
siste ancora fra est e ovest rap-
Srasentato dal commercio > che 

lyrdal si è accinto ad un viaggio 
nel le principali capitali europee 
da Parigi a Mosca. 

Sull'altro ordine di problemi che 
Investono in maniera più diretta 
la questione della pace, parla l'ap
pel lo di Stoccolme dei partigiani 
del la pace la cut forra di pene
trazione in Europa si sta dimo
strando larghissima e profonda: 
parla ancora il recente appello 
del la Croce Rossa, il v iaggio di 
Trygve Lie in Europa per sbloc
care l'organismo delle Nazioni 
Unite impantanato a seguito del 
l'ostruzionismo americano e mes 

GLI IMPERIALISTI VOGLIONO FAR PAGARE AGLI ALTRI LE SPESE DELLA LORO GUERRA 

Acheson esigerà l'aumento 
dei bilanci militari dei satelliti 

Gravi preoccupazioni negli ambienti occidentali - Nuovo 
piano per il controllo militare nella Germania di Bonn 

PER LA RICOSTRUZIONE ECONOMICA E SOCIALE DELLA SARDEGNA 

Si apre oggi a Cagliari 
il Congresso della Rinascita 

Longo, D i Vittorio e altri parlamentari parteciperanno 
al Congresso - Oggi le relazioni di Laconi e Cossu 

WASHINGTON. 8. — Il Segretario 
di Stato americano Acheson chiederà 
eia nella prossima conferenza a tre 
con i ministri degli esteri Inglese e 
francese che In quella del consiglio 
atlantico, un sostanziale aumento dei 
bilanci militari nei singoli paesi, per 
permettere agli S.U. di diminuire il 
proprio bilancio. 

Tale informazione, che era stata 
preannunciata da una statistica uffi
ciosa pubblicata da un'agenzia ame
ricana secondo cui gli Stati Uniti 
pagano 11 76% delle spese militari 
nel sistema atlantico, è stata confer
mata da Truman nella sua confe
renza stampa di ieri, quando il pre
sidente ha dichiarato che gli Stati 
Uniti debbono ridurre nel pressimi 
anni 11 loro bilancio militare dato 
che. come osservano i portavoce ame
ricani, le spese per la guerra minac

ciano In modo molto serio la già 
pericolante economia statunitense. 
Mentre l'America è dunque costretta 
a ridurre le spese militari, essa in
tende tuttavia mantenere il sistema 
atlantico sulla strada del riarmo e 
pertanto le maggiori apeee dovranno 
essere accollate da ora in poi ai sa
telliti europei. E' questa l'impres
sione precisa che si ha negli ambien
ti occidentali, dove non si nascon
dono le proprie preoccupazioni per 
le prossime richiesta di Acheson. 

Se Infatti già fin d'ora le spese per 
11 riarmo Imposte dalia politica di 
guerra degli Stati Uniti sono troppo 
elevate per 1 satelliti atlantici, per 
il futuro 11 peso potrebbe diventa
re addirittura Insopportabile per le 
loro economie. Negli ambienti occi
dentali al osserva infatti che 1) 11 
Plano Marshall finirà nel '52 senza 

JLiA T R A G E D I A P I CATANIA 

Le indagini ostacolate 
dal pericolo di nuovi scoppi 

Alla ricerca dei responsabili della tragica esplosione - La 
solidarietà dei lavoratori con le famìglie delle vittime 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA, 5. — Un'atmosfera 

macabra pesa ancora attorno al 
vastissimo cratere aperto dalla or
ribile esplosione di ieri. Squadre 
di soccorso si avvicendano nella 
zona per raccogliere pietosamen
te 1 resti delle povere vittime che 
sono sparsi - all'intorno. Ancora 
oscure rimangono le cause della 
tragedia. Non si può infetti ini
ziare una indagine approfondita al 
centro del cratere perchè i tecnici 
continuano a considerare quella 
zona come assai pericolosa. Le 
squadre di «occorso vi sj muovono 
con estrema circospezione per il 
timore di nuove esplosioni. 

Anche il numero delle vittime 
rimane incerto perchè non è stato 
possibile stabilire se siano periti 
dodici o quindici lavoratori. 

La terribile disgrazia che si è 
abbattuta su Catania se da una par
te continua a costituire oggetto di 
vivissima impressione, dall'altra po
ne all'attenzione dell'opinione pub
blica le responsabilità ' della ditta 
che. cominciano ad apparire sem
pre più serie. Dai primi elementi 
raccolti da una inchiesta immedia
tamente iniziata dalla C.d.L., non 
risulta regolare l'assunzione degli 
operai impiegati nel pericolosissimo 
lavoro, n collocatore comunale di 
Catania ha dichiarato che solo una 
parte degli operai erano stati as
sunti con il debito nulla-osta men
tre il dott. Caponnetto dell'Ufficio 
Provinciale del Lavoro ha affer
mato che il nulla osta era stato ri
lasciato indistintamente a tutte le 
vittime. Tale affermazione oltre ad 
essere in contrasto con quella del 
collocatore, viene smentita da un 
preciso dato di fatto in possesso 
della Camera del Lavoro; una del
le vittime, l'operaio Alfio Paglia-
relli. che da tempo lavorava alle 
dipendenze della Ditta mercoledì 
sera chiese l'intervento della Ca
mera del Lavoro per ottenere dal
l'Ufficio compatente il nulla-osta. 
La richiesta della ditta e il tesse
rino di disoccupato intestato ad 
Alfio Pagliarellj sono in possesso 
delle organizzazioni sindacali. E' 
accertato dunque che almeno uno 
degli operai uccisi non era stato 
regolarmente assunto Per quel che 
riguarda la posizione previdenziale 
e assicurativa, è risultato presso lo 
Istituto della Previdenza Sociale 
che nessuna erogazione di assegni 
familiari fino ad oggi è stata fatta 
a favore delle vittime e che la ri
chiesta di assicurazione è stata pre
sentata al FINAL tre giorni prima 
della disgrazia. Ma le responsabi
lità della Società Italiana Commer
cio Industria (SICI) appaiono nette 
e gravissime ove si consideri che 
essa, benché autorizzata dal ministe
ro al recupero dei residuati di 
guerra, non poteva senza specifico 
permesso rilasciato dalla Questura, 
impiantare un deposito di esplosivi 
ed effettuare le operazioni di smon
taggio degli ordigni nella zona del 
Pantano d'Arci. 

Il comm. Scribano questore di 
Catania ha dichiarato al compagno 
on. Di Mauro, teoreta rio responsa
bile della C.d.L. di Catania, di non 
aver rilasciato il permesso né tan
to meno di aver ricevuto alcuna ri
chiesta da parte della SICI. 

Anche al comune proprietario del 

Pantano d'Arci non è risultata al
cuna autorizzazione rilasciata inte
stata alla ditta. 

Ci risulta frattanto che il capo
tecnico della ditta, il 38enne Er
manno De Vincenzo è stato arre
stato sotto l'imputazione di reato 
colposo mentre i due contitolari 
della Ditta, Paolo Vagliasindi e Re
nato Tanganelli sono in libertà. 

Telegrammi di cordoglio sono 
giunti da numerose organizzazioni 
di • lavoratori di tutta Italia alla 
Camera del Lavoro di Palermo. 

Anche il Presidente della Repub
blica ha espresso il proprio cordo
glio alle famiglie delle vittime e al
la città cosi duramente colpita e 
ha dato mandato al segretario ge
nerale della Presidenza di far per
venire al Prefetto di Catania la 
somma di £00 mila lire da desti
narsi in favore delle famiglie del
le vittime. 

Domenica avranno luogo, a «pese 
del Comune, l e onoranze funebri 
delle vittime, i cui resti sono stati 
composti in due casse. 

ALDO COSTA 

aver ristabilito l'economia europea; 
2) la maggior parte del paesi del
l'Europa occidentale stanno già spen
dendo per la difesa più di quanto 
essi possono fare; 3) l plani di riar
mo stabiliti dagli Stati Uniti per la 
Europa occidentale sono talmente 
ampi da non poter essere assoluta
mente sopportati dalle economie na
zionali. In base a queste considera
zioni, 1 satelliti europei chiederebbe
ro agli Stati Uniti una diminuzione 
anziché un aumento delle spese mi
litari e quindi un maggior contribu
to americano. 

Il nuovo peso che gli Stati Uniti 
vogliono imporre ai satelliti europei 
sarà uno dei maggiori punti di discus
sione nelle prossime conferenze oc
cidentali. La Francia ricorderà che 
essa é già Incapace di sostenere li 
peso della guerra In Indocina che 
viene condotta In omaggio alle di
rettive anticomuniste di Washington, 
mentre l'Inghilterra farà valere le 
spese che essa deve sopportare in Ma
lesia per le stesse ragioni. In gene
rale I satelliti occidentali 6l rendono 
conto di non essere in grado di Im
porre a! loro popoli maggiori sacrifi
ci per soddisfare 1 plani di guerra 
degli Stati Uniti. 

Altra proposta che sarà fatta da 
Acheson alla conferenza tripartita sa
rà quella di ridurre gradualmente e 
quindi di abolire, nel termine di 18 
mesi, il controllo anglo-franco-amerl-
cano sulla Germania occidentale; ta
le abolizione non dovrebbe però im
plicare il ritiro delle forze militari 
che continuerebbero a rimanere nel
le zone in cui si trovano e in base ad 
un criterio nuovo; esse cioè costitui
rebbero la prima linea delle forze 
occidentali nella guerra fredda ». Ta
le plano dovrebbe ottenere 11 dupli
ce scopo, secondo Acheson. di guada
gnare agli. occidentali la « simpatia » 
dell'opinione pubblica tedesca pur 
mantenendo in Germania occidentale 
tutte quelle forze militari che essi 
ritengono- necessarie alla preparazio
ne di • una guerra aggressiva. Nello 
stesso tempo 11 nuovo plano, affidan
do al governo satellite di Bonn più 
ampi poteri, consentirebbe una mag
giore partecipazione di questo al riar
mo del sistema atlantico. 

Da queste informazioni appare che 
gli Stati Uniti intendono continuare 
nella loro strada di decisioni unila
terali nel riguardi della Germania 
Renza tener conto degli accordi qua
dripartiti che potrebbero porre un 
ostacolo al loro plani di guerra. 

Questa sera è stata consegnata 
all'Ambasciatore sovietico la nota di 
risposta americana alla precedente 
nota sovietica relativa allo sconfi
namento dell'aereo statunitense nel 
territorio sovietico. Nella risposta si 
riafferma nuovamente, nonostante 
la smentita ricevuta, che nessuna 
violazione è stata compiuta nel cieli 

dell'U.R.SS. e che. in ogni caso, l'ae
reo In questione non era un B 29 
ma 11 Prlvateer « scomparso ». La 
nota accusa poi l'U.R.SS., 1 cui 
confini sono stati violati, di « inos
servanza delle leggi, del costumi e 
delle opinioni dell'umanità ». La 
nota appare chiaramente difensiva, 
nonostante 11 tono duro, non por
tando alcun elemento nuovo ma ri
badendo solo affermazioni non pro
vate. 

Ronai nominato 
Primo Ministro ungherese 

BUDAPEST, 5. — Il ministro un
gherese Sandor Ronai, è stato no
minato oggi Presidente del Consi
glio presidenziale magiaro. 

Si apre oggi a Cagliari nel più 
vasto teatro cittadino il grande 
Congresso del popolo sardo per la 
Rinascita economica e sociale della 
•Sardegna. Il Congresso è la prima 
grande rassegna delle forze che so
no state convogliate nel Moulmento 
per la Rinascita: saranno presenti 
centinaia e centinaia ' di delegati 
eletti nelle Assemblee popolari e 
in Convegni organizzati nelle di 
verse zone dell'Isola per lo studio 
di situazioni locali o di particolari 
problemi della economia e della 
vita sarda; assisteranno numerose 
personalità e delegazioni di lavo 
ratori convenute da ogni parte di 
Italia. 

Un carattere particolare assume 
il Movimento per la Rinascita dal 
fatto che il suo sviluppo è accom-
pagnnto da vaste e durissime lotte-
sociali per il lavoro e per la terra 
condotte dai disoccupati e dai con
tadini. Il legame obiettivo che si 
è stabilito tra le lotte dei nostri 
lavoratori (le più importanti che 
abbiano mai avuto luogo in Sar 
degna) e il Movimento per la Ri 
nascita, costituisce ta migliore giù 

stificazione obiettiva possibile, sot
to l'aspetto storico e sotto l'aspetto 
politico, e delle lotte stesse, e del 
movimento. L'azione rmuetidicatt-
va delle masse più diseredate e la 
azione di studio e il dibattito fra 
gli elementi più illuminati della 
tecnica, della cultura e della pò-
ItHca, sgorgano infatti entrambi 
direttamente dal disordine profon
do della vita sarda. 

120.000 disoccupati 
Tale disordine non può essere 

negato né disconosciuto. Lo hanno 
riconosciuto infatti gli onesti e 
coraggiosi di tutte le classi sociali 
e di tutti i partiti che in un modo 
o nell'altro hanno partecipato al 
Movimento, lo riconoscono anche 
coloro che al Movimento non han
no voluto ancora, per un motivo 
o per l'altio, partecipare o che 
addirittura lo avversano per inte
resse o per settarismo politico. Il 
disordine consiste nel fatto che la 
Sardegna ha il triste privilegio di 
essere insieme la regione più spo
polata e più affamata d'Italia; che 

LA QUESTIONE DEULI ANNULLAMENTI MATRIMONIALI AL SENATO 

I d.c. violeranno la legge 
per obbedire alla Sacra Rota 

Un discorso del Ministro Gonella in difesa della scuola privata clericale 

Nella seduta antimeridiana di 
ieri, il Senato ha ascoltato, oltre 
alla relazione del sen. FERRABINO 
( D O in merito al bilancio della 
Pubblica Istruzione, il lunghissimo 
discorso di chiusura del ministro 
GONELLA, tutto impegnato a di
fendersi dalle innumerevoli criti
che rivolte da ogni settore della 
assemblea all'attività del suo dica
stero. 

Per tutta la prima parte di que
sto discorso non si è udita altro 
che un'elencazione piena di otti
mistici elementi, quasi che la scuo
la italiana invece di trovarsi come 
ognuno sa in piena crisi di mezzi 
'materiali e di orientamenti spiri
tuali, fosse la più avanzata del 
mondo. Questa assoluta assenza di 
autocritica ha tolto quindi ogni va
lore alle cifre, ed ha fatto risal
tare il netto contrasto fra la relaT 
zione della Commissione, tutta im
prontata a una valutazione accorata 
e obiettiva della crisi della scuola, 
e l'autoincensamento contenuto nel 
discorso del ministra. 

L'unica ammissione che Gonella 
ha fatto è stata quella relativa alla 
deficienza delle aule e degli edifici 
scolastici, nonostante le 49.000 aule 

e i 2384 edifici scolastici che egli 
dice di aver fatto costruire ex novo. 
Circa i gabinetti scientifici, Tot». 
Gonella ritiene sufficienti le somme 
stanziate fino ad oggi: scienziati 
americani gli hanno infatti rivolto 
vive congratulazioni per la buona 
organizzazione di alcune cliniche 
mediche e ciò — secondo 11 mini
stro — costituirebbe una referenza 
irrefutabile. . 

Quanto al fascismo, non va n'è 
traccia nella scuola italiana. Con 
una simile premessa era ovvio che 
il ministro respingesse ogni richie
sta affinchè lo Stato eserciti un con
trollo sui libri di testo impregnati 
di idealità fasciste. 

Circa la riforma della scuola. 
l'on. Gonella ha detto cose astratte 
ed oscure: essa rimane quella « ne
bulosa densa di fato » di cui parla 
la relazione del sen. Ferrabino. 
Unica cosa certa è che .essa favo
rirà — lo ha dichiarato esplicita
mente il ministro — la scuola pri
vata, fonte di educazione clericale 
o di speculazioni affaristiche. At
traverso altre formule quali • plu
ralismo scolastico », « libertà nella 
scuola », * libertà dai vincoli am
ministrativi burocratici », e • im-

8CUIACC1ANTI ACCUSE CONTKO L'EX PATRIOTA GOLLISTA 

Hardy con una cartina da sigarette 
denunciò alla fèesf apo i partigiani 
La deposizione della spia Delettraz ha reso disperata la posizione dell'imputato - So
spetto intervento del ministro Petit presso la Corte - Un intrigo politico dietro le quinte? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. — Un pubblico stra

bocchevole, che fa la coda per ore 
per essere ammesso ad assistere 
ai dibattiti, si affolla da dieci gior
ni nell'aula della Corte d'Assise pa
rigina dove si svolge il processo 
contro René Hardy, un ex-membro 
della resistenza filo-gollista accu
sato di aver servito invece la Ge-
stapo, e di aver causato tra l'altro 
l'arresto di numerosi dirigenti del
la Resistenza rendendo possibile 
una sorpresa della polizia nazista 
in una riunione clandestina e di 
aver consegnato ai tedeschi un pia. 
non di sabotaggio delle ferrovie. 

Numerose prove pesano contro 
Hardy: oltre alle testimonianze di 
agenti nazisti, tra cui un documen
to scritto e firmato dal capo della 
Gestapo all'estero Kaltenbrunner, 
lo stesso atteggiamento più che so
spetto dell'imputato, il quale, pro
cessato già precedentemente, na
scose sempre ai compagni ed ai Stu
dici il suo arresto da parte della 
polizia tedesca e lo ammise sol
tanto quando fu posto di fronte a 
documentazioni schiaccianti. 

Anche all'inizio dell'attuale di
battito l'imputato, un uomo alto, 
biondiccio e scialbo fu ambiguo e 
cadde in contraddizioni evidenti, 
tanto da meritarsi un severo ammo
nimento del Presidente, che lo in
vito a desistere dal mentire. Gli 

so in perìcolo dalle proposte li
quidatoci degli Hoover e dei Fo-
ster Dnlles, 

Tutta una situazione In movi
mento dunque che da più parti 
preme contro i piani di coloro che 
vorrebbero lanciare ì " paesi fir
matari del Patto Atlantico in una 
preparazione accelerata della guer
ra. In questa situazione c iò che 
Torse più impressiona, è il fatto 
che in Italia, dove ha sede il cen
tro della Chiesa, dove è «1 go-

ex-compagni di Hardy nel movi-[sigarette davanti all'appartamento 
mento delia Resistenza sono stati!dove la riunione deve aver luo-
unanimi nel denunciare l'imputato ;go », ed allora ella ebbe la certez-

verno un partito che dice di ispi
rarsi ai principi cristiani, nessun 
segno è partito dalle sfere respon
sabili (si è visto proprio nel corse. 
• • . . . . . . . . i o i jtBiaira aveva i s t i l l ino una « irap-

del recente dibattito al Senato- p o l a £r t o p U H a a g g i u n t o c h e
p

n 

come un traditore. Solo un teste, il 
ministro Claudius Petit, ha invitato 
il tribunale ad essere cauto nel suo 
giudizio: questo intervento è ap
parso sospetto a molti spettatori, 
i quali intuiscono che dietro le 
quinte si svolge probabilmente 
qualche intrigo politico. 

La seduta odierna ha avuto Ini
zio con il confronto — che però ha 
deluso il pubblico — tra il teste 
Garnier e una delle figure princi
pali del processo, Lidia Bastien l'ex 
fidanzata di Hardy, una ragazza 
bruna molto bella che ha sempre 
aggravato con le sue deposizioni la 
causa dell'imputato. 

Dopo la Bastien il tribunale ha 
chiamato a deporre la principale 
accusatrice di Hardy: la signora 
Delettraz. E* questa la donna che 
condusse personalmente 1 tedeschi 
nella retata alla riunione clande
stina, figura più che odiosa la qua. 
le ha già ammesso nelle scorse 
udienze di aver consegnato ai te
deschi anche altri antifascisti e tra 
essi una donna che fu decapitata. 
La donna, che per poco non è sta
ta arrestata nell'aula in seguito al
le sue ammissioni e il cui caratte
re detestabile è stato abilmente 
sfruttato dal difensore avvocato 
Garcon. ha fornito tuttavia prove 
schiaccianti che hanno reso real
mente disperata la situazione del
l'imputato. 

La Delettraz, ha Iniziato ricapi
tolando la propria storia; i tedeschi 
le avevano dato l'incarico di por
tinaia in una casa nella quale la 
Cìestapo aveva istituito una « trap 

di consenso a questi tentativi cht 
provengono da ambienti affatto 
comunisti e talvolta conservatori. 
i quali attraverso la tesi di un'Eu
ropa neutrale, difendono secondo 
loro categorie e principi, la pace 
comune di tutti gli nomini. 

GABRIELE DE ROSA 

51 giugno i tedeschi le dissero che 
sarebbe stata presentata ad un 
francese «che aveva capito». Ag
giunse che si trattava di un certo 
-Didot» (cioè Hardy) che avrebbe 
dovuto prendere parte, nel pome
riggio, ad una importante riunione. 

Cosi la teste vide Hardy, il qua
le le disse: « lascerò una cartina per 

za che Hardy tradiva veramente 
Al termine di quella giornata, poi, 
senti un tedesco che parlava di 
Hardy: « è stato coraggioso, si è 
ferito da solo», diceva. 

Lidia Bastien, che successe nuo 
vamente alla Delettraz, dopo una 
serie di drammatiche contestazioni, 
conferma che, allorché svolse la 
sua inchiesta personale sugli av
venimenti, la Delettraz le disse 
presso a poco le stesse tose che ha 
detto oggi in aula. E con questo 
la seduta viene sospesa. 

Alla ripresa un bre^e confronto 
tra il tenente Bosset e la Delettraz 
non porta nessun fatto nuovo. 

Presto le testimonianze saranno 
esaurite: il verdetto è previsto per 

lunedi o martedì. La posizione di 
Hardy parrebbe dunque senza spe
ranze. Gioca però a suo favore il 
fatto che essendo egli già stato 
giudicato una volta e assolto dalla 
imputazione riguardo alla denun
cia della riunione, questo capo di 
accusa, che pure è sempre rimasto 
al centro del processo, non può 
più giocare contro di lui al mo 
mento della sentenza: resta soltan
to la consegna del piano di sabo
taggio che è stata fino adesso più 
difficile da provare. 

Non è possibile prevedere quale 
peso avranno infine i più o meno 
oscuri motivi politici: tuttavia è 
certo che condannato o ascolto 
Hardy resterà agli occhi della vera 
resistenza quel traditore che troppe 
prove denunciano. 

G. B. 

n i M u i i n n i m i i u m i i 

27 dito nell'occhio 
L'Approssimativo 

« Fuori dal terreno giuridico, dove 
mi muoverei in verità con l'Impac
cio di una laurea approssimativa, e 
limitandomi, se * un limite, a quel
lo della coscienza, la sentenza Gra
ziarli mi appare giusta, attuale, li
beratrice»- Da un articolo di fondo 
di Manlio Lupinaccì sul Tempo. 

Tutti tanto benissimo che la lau
rea di Manlio Lupinaccì è approssi
mativa. Nessuno, difatti, lo prende
rebbe per avvocato difensore. E" no
to però come anche la sua coscienza 
sia astai approssimativa: sulla sua 
coscienza di liberale ad esempio, 
non crediamo che nessuno scom
metterebbe due soldi. A meno che 
per coscienza Manlio Lupinacci non 
voglia paradossalmente intendere la 
sua tranquilla incoscienza di asses
sore ai giardini romani e di stipeti* 
dtato dai fascisti del Tempo. 

Poesia e v a r i t i 
71 democristiano onorevole napel

li, interrogato in merito ai cambia
mento di rotta dei dossettiani do
po i recenti mutamenti interni nella 
DC, ha risposto con questi versetti: 
E' Il posto del sedere 
che determina il cambio del parere. 

Bel mondo 
Notati ieri al Concorso ippico: 

Carmencita Franco, marchesa di 
VUlaverde, figlia del boia omonimo, 
e il yiinistro Randolfo Pacciardi. ti 
Ministro si è dichiarato lieto di co
noscere la marchesa, lamentando che 
deplorevoli circostanze gli avessero 
negato lo stesso piacere durante il 
suo soggiorno nella penisola iberica 
in occasione della guerra civile. 

I l fesso del giorno 
«Nulla rende cosi tranquilli come 

una onesta povertà ». Riccardo For
te, dal Quotidiano. 

ABMODEO 

parzialità dello Stato », l'obiettivo 
di una scuola asservita al confes
sionalismo imperante, si è del tutto 
svelato: la libertà di insegnare la 
verità, cioè « l'unica verità », quel
la cattolica, è lo scopo che il mi
nistro Gonella — col suo discorso 
di ieri come con tutti i suoi atti 
politici — ha chiarito di volere 
attuare. ' 
• Per l'approvazione del bilancio 

non occorreva ormai altro che una 
rapida alzata di mano della mag
gioranza. Sbrigati gli ordini del 
giorno col trasformarli, come d'uso, 
in raccomandazioni, cioè svuotan
doli di qualsiasi efficacia, il Mini
stro ha assistito all'approvazione 
del bilancio, senz'altra difficoltà. 

Nel pomeriggio dopo la rapida 
approvazione di un disegno di 
legge che prevede inasprimenti fi
scali relativi a diiverse imposte 
sullo zucchero, il caffè, gli olii 
minerali (vana è stata l'opposizione 
del compagno RUGGERI contro 
questo nuovo incremento alle im
poste che gravano sui consumi 
popolari), il Senato ha preso in 
esame un'interessante questione: 
quella delle modificazioni proposte 
dal governo all'art. 72 del Codice 
di Procedura Civile. 

Con questo provvedimento il 
governo intende fornire di più 
ampi poteri il Pubblico Ministero 
nelle cause civili, al solo scopo di 
permettergli di intervenire contro 
le sentenze di certe Corti d'Ap
pello, come quella di Torino, che 
negli ultimi tempi, applicando pu
ramente e semplicemente la legge, 
hanno riconosciuto senza difficoltà 
la validità di divorzi ottenuti al
l'estero. Questo è tra l'altro con-
fcr=n« alle convenzioni interna-
zionaT?^- _ „ 

Prima ancùVii--che si iniziasse la 
discussioni il compagno PwQLI ha 
chiesto che essa venisse sospesa 
per abbinarla a quella che avrà 
ÌLOgo sulla proposta di riorganiz
zazione dell'ordinamento giudizia
rio e di riforma del Codice di 
procedura civile. Occorre avere 
tutta la materia dinanzi a sé — 
egli ha sostenuto — per stabilire 
con chiarezza la funzione del Pub
blico ministero. A questa obiezione 
giuridicamente ineccepibile si sono 
associati il sen. ANFOSSI (PSLI) 
e il sen. SANNA RANDACCIO 
(PLI). I democristiani erano invece 
decisamente contrari. 

A questo punto si è levato a 
parlare il sen. ORLANDO, pro
nunciandosi pure a favore della 
sospensiva: «-Sono estremamente 
perplesso — egli ha detto — sulla 
concessione al Pubblico Ministero 
di una facoltà che sovvertirebbe I 
principi del processo c iv i le» . Il 
sen. Orlando ha fatto pure • pre
sente che il provvedimento invo
cato dal governo violerebbe le 
convenzioni internazionali ed ha 
infine rilevato — con estrema chia
rezza —, il carattere politico della 
mossa d. e. «Noi ammazziamo Is 
nortra dignità di legislatori — ha 
detto Orlando — se ci lasciamo 
guidare da simili criteri». 

In un'atmosfera sempre più mo
vimentata anche il sen. BOERI 
(PRI) si è associato alla richiesta 
di sospendere la discussione, af
fermando che se si concedono più 
ampi poteri al P. M. occorre anche 
vedere se non sia opportuno atte
nuare la sua funzione di organo 
del potere • esecutivo. 

Tuttavia il ministro PICCIONI 
non si è preoccupato affatto di 
queste critiche, fondate sul diritto: 
obbedendo esclusivamente al suoi 
compiti di funzionario della D. C 
e di membro del governo clericale. 
egli ha chiesto ai suoi di votare 
cr ntro la sospensiva. - La maggio
ranza ha prontamente risposto nel
la votazione per appello nominale. 
respingendo la sospensiva con 122 
voti contro 94 e 2 astenuti. SI 
è quindi passati alla discussione 
ed hanno parlato a favore del 
disegno di legge i d. e Spallino 
ed Elia. 

in Sardegna solo un quinto della 
terra è coltivata mentre • ci sono 
12O.Q00 lavoratori della terra disoc- , 
cupatt per oltre due terzi della 
anno; che in Sardegna c'è tutto da 
fare e quasi tutto da rifare men
tre ci sono 45.000 disoccupati per
manenti; che in Sardegna c'è del
l'acqua sufficiente ma malconvo-
gliata, mentre la terra ha sete; 
che in Sardegna c'è oggi poco ac
qua e tnolto carbone mentre e» si 
sforza di produrre elettricità (a un 
costo più alto) più con l'acqua che 
col carbone; che la Sardegna è 
ricca di risorse naturali le quali 
uenaono sfruttate da forestieri che 
remvestcno » loro benefizi in con
tinente mentre l'attre2zatura eco
nomica dell'Isola resta rudimenta
le e la sua popolazione muore di 
fame. E si potrebbe continuare. A 
questo disordine strutturale si ag
giunge ìl disordine contingente 
provocato dalla situazione generale 
italiana: crisi del carbone, crisi 
delle miniere metallifere, crisi t'n 
quasi tutte le industrie di trasfor
mazione, crisi agricola, crisi nella 
pastorizia. Come rimanere inerti di 
fronte ad una simile situazione? 
Come non rilevare la sordità del
l'amministrazione statale e l'iiisu^-
ficienza (almeno l'insufficienza!) 
dell'attuale amministrazione regio
nale? Come rifiutare di unirsi nel 
Movimento per la Rinascita che 
nella situazione attuale appare ed 
è la sola molla capace di dare ri
lievo nazionale al problema sarda 
e di galvanizzare tutte le migliori 
energie della Sardegna? 

Qui, signori, si difende la Sar
degna, qui si agisce e si lotta uni
camente per la Sardegna. E per 
l'Italia. Rifiutare il Movimento per 
la Rinascita significa, praticamente, 
schierarsi contro la Rinascita, con
tro l'autonomia, contro la democra
zia, o nel migliore dei casi rima
nere estranei. L'argomento secontlo 
il quale il Congresso del Popolo 
Sardo sarebbe una mossa politica 
dell'Opposizione, è davvero troppo 
lisero. C'erano domenica scorsa 

all'ultimo Conueono del Sul'-m 
quattro sindaci democristiani; dvp 
sono venuti al Convegno e hanno 
partecipato alla Presidenza, due •'>. 
no stati fermati da premurosi 
. amici » e son rigasti fuori del
l'uscio. Chi dunque fa una spe
culazione politica? Chi organizza 'o 
studio e l'azione per la Sardegna 
o chi rifiuta ogni attività di mas.s.i 
per non compromettere il mono
polio del' potere e i privilegi di 
pochi? 

Saluto ai congressisti 
Noi salutiamo tutti i congressisti 

e con più particolare calore salu
tiamo quelli che vengono di lonta
no, quelli che per venire hanno 
dovuto superare le barriere fran-
poste da pregiudizi di classe e da 
settarismi di partito. Essi sono be
nemeriti dell'unità dei sardi. I ne
mici della Sardegna sono pochi 
nell'Isola: pochi colonialisti fore
stieri, poche migliaia di apparte
nenti ai vecchi strati parassitai 
per i quali la Rinascita significa la 
morte sociale, la fine dei loro pri
vilegi. Gli altri, la quasi totalità 
degli abitanti dell'Isola, dagli ope
rai ai piccoli e medi industriali e 
commercianti, dai contadini egli 
impiegati e ai professionisti, hanno 
— sia pure attraverso molteplici 
contrasti — un solido fondo di in
teressi comuni da difendere, un 
buon pezzo di strada da fare in
sieme. Questi interessi comuni si 
difendono con una azione politica, 
certo, ma non con l'azione di una 
sola parte politica. Il giorno in cui 
ia grande maggioranza dei sardi 
lavorerà unita per la Rinascita, la 
rinascita • sarà garantita. Ma com
prendano tutti che in ogni caso la 
Sardegna rinascerà: più rapida
mente, se tutti abbandoneranno il 
settarismo ideologico o di partilo, 
più lentamente se la paura e il so
spetto continueranno a dividerci. 

Contrariamente a quel che av
viene per il potere, che è mono* 
polio di un partito, e contraria
mente a quel che avviene per le 
ricchezze della Sardegna, che sono 
monopolio di pochi, il Congresso 
del Popolo Sardo e il Movimento 
della Rinascita non sono monopolio 
di nessuno. La Sardegna ha biso
gno di tutti i suoi figli. Quelli che 
vorranno eventualmente isolare il 
Movimento per la Rinascita non 
faranno in definitiva che isolare se 
stessi; giacché questa, e non a f r a , 
è la via obbligata per la quale 
passa l'avvenire della Sardegna. 

VELIO SPANO . 

L'ordinedei lavori 
CAGLIARI, 5. — Domani sabato 

al Teatro Massimo di Cagliari ver
rà ufficialmente aperto il Congres
so de] Popolo Sardo a] quale par
teciperanno i delegati delle forze 
sane e produttive dell'isola. 

La relazione Introduttiva verrà 
tenuta dal l'on- Lorenzo Laconi e 
ad essa seguirà una relazione del-
l'on. Basilio Cossa sull'agricoltu
ra e la pastorizia In Sardegna. 

I lavori del Congresso continue
ranno nella mattinata di domenica 
con le relazioni sull'energia e let
trica e l'industrializzazione dello 
ing. Mario Ruggeri e con quella 
dell'Ing. Mario del Rio sui traspor
ti e lavori pubblici. 

II Congresso terminerà nella 
giornata di domenica con una gran-
afe festa popolare e con un comi
zio al quale parteciperanno dele
gazioni di tutti 1 paesi dell'isola. 

Ai lavori del Congresso presen-
zieranno tra gli altri gli onere voi! 
Longo, DI Vittorio. De Martino, 
Corona, Amendola, Malaguglnl, Cac
ciatore, Spano, Lussu, Polano a Ce-
rabona. 
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? i Sabato 6 maggio 1950 

Una bandiera Iridata 
verrà donata domani 

'; u . 

t . . . .» . . i 

dalle donne dell'U. D. I. 
al portuali di C.Vecchla 

PELLA NON CONCEDE ANCORA i BENEFICI RICHIESTI ! 

Per 8 ore il Ministero del Tesoro 
occupalo dai "Grandi Invalidi;, 

Colluttazioni tra polizia e mutilati - Oggi alle ore 10,30 
sarà tenuta una assemblea generale alla Casa Madre 

Ieri matt ina, alle 10,30, tu t t i 1 
capi-gruppo del Mutilati ed Invalidi 
di Guerra della Sezione di Roma, 
accompagnati da alcune cent ina ia 
di Grandi Invalidi, h a n n o Invaso 11 
Ministero del Tesoro, In via XX Set
tembre, affinchè 11 Ministro Pella 
potesse rendersi c o n t o con 1 auoi 
stess i occhi c h e non è più possibile 
procrastinare oltre la concess ione dei 
maggiori benefici richiesti dagli in
teressati in occasione dell'approva
zione della nuova legge su l l e pen
sioni di guerra. 

Che cosa aveva sp in to 1 Mutilati 
e gli Invalidi a compiere u n gesto 

ramasti tlel dimostranti , che attende
va Impaziente negli ambulacri del 
Ministero de! Tesoro, cantando Inni 
patriottici e militari. Pella s i rifiu
tava recisamente, in quanto si di
chiarava impossibi l i tato a fare delle 
promesse formali 

L'Indignazione del Mutilati che 
erano stati ad attendere la risposta 
della delegazione recatasi dal Mini
stro, esplodeva violenta, tanto p iù 
che contemporaneamente alla irrisio
ne rappresentata dalle e promesse » 
di Pella. Celere e Carabinieri In mas
sa Invadevano 11 Ministero per scac
ciarne gli occupanti . A questo pun-

cosl clamoroso? Il fatto che tu t t e 
le delegazioni che s i erano recate 
ne i giorni precedenti al Senato a 
conferire con l'on. Zotta. relatore 
di maggioranza del progetto gover
nativo su l l e pens ioni di guerra, era
no state ricevute da ques to senatore. 

' resosi • s t ranamente irreperibile. E 
questo , mentre s i diffondono certe 
voci s econdo le quali la maggioran
za della c o m m i s s i o n e senatoriale 
avrebbe già respinto tut t i gli emen
dament i proposti dall 'Associazione 
dei Mutilati e degli Invalidi, e men
tre l'Associazione degli Industriali . 
per s u o conto , s i augura e che 11 Go
verno ed 11 Parlamento impediscano 
11 perfezionamento del la legge su l 
col locamento obbligatorio degli inva
lidi di Guerra ». con la scusa che 
« c iò addosserebbe agli Industriali 
nuovi gravosi imponibil i di manodo
pera improdut t iva» . 

Quest i i precedenti della manife
s taz ione di ieri matt ina. I Mutilati . 
Invaso 11 Ministero, chiedevano dì 

. essere ricevuti da Pella. per doman
dargli nuovi s tanz iament i e c h e gli 
aument i previsti dalla nuova legge 
abbiano decorrenza dal primo lu 
glio '49. In quanto le lungaggini bu
rocratiche n o n devono defraudare 
1 Muti lat i di u n diritto acquis i to 

Ma Pella era occupato al Consiglia 
dei Ministri. In s u » vece sono arri
vati 1 - sottosegretari Chiaramello e 
Malvestiti , 1 quali n o n h a n n o fat to 
che ripeterà g l i eterni motivi , secon
do 1 quali ! • ragioni di bi lancio non 
consentirebbero al Governo di con
cedere p iù di q u a n t o g ià fissato. Al 
che l ' indignazione dei convenut i si 
faceva sempre più vivace. Ano a 
convincere i due delegati di Pella 
a riconsiderare l'opportunità, di u n 
col loquio del Mutilati c o n 11 Mini
stro In persona. Il co l loquio avve
niva alle 14. al Viminale, già presi
diato da ingent i forze di Polizia. Che 
cosa r ispondeva Pella alle richieste 
del muti lat i? Egli al arrogava innan
zi tu t to il t i tolo di salvatore della 
economia del lo Stato. Dichiarava di 
dover ammfhistrare con « dignità » 11 
patrimonio pubblico • affermava di 

. n o n saper dove prendere 1 denari per 
l Mutilati. Infine, c o m e mass imo sfor-

!
7o. prometteva di cominclni-i» • •••• 
riiar» i! p r o U s m * per e fare qualche 
cosa » In loro favore, come s e n o n 
gli fossa bastato t u t t o 11 tempo c h e 
ha avuto a dispos iz ione per sfornare 
quel « generoso » progetto c h e porta 
il s u o n o m e 

Il Ministro conc ludeva dichiaran
dos i « l ieto » di considerare 1 Muti
lati come « ospit i » nel s u o dicaste
ro e c h e avrebbe dato d ispos iz ione 
al la Polizia di n o n Importunare i 
manifestant i in a lcun modo. Rlchie-
51 o r ipetutamente da parte della 
c o m m i s s i o n e di andare a riferire 
personalmente le s u e risposte alla 

to si verificavano incidenti dramma
tici. I muti lat i si sdraiavano nel 
cortile, tenendos i s tre t tamente ab
bracciati l 'uno all'altro, per non es 
sere caricati. Ma i poliziotti torce
vano le mani e le braccia dei mut i 
lati, staccandoli u n o alla volta dalla 
« catena » e portandoli di peso fuori 

Dalle finestre Interne del Ministe
ro. cent inaia di Impiegati assisteva
no. Indignati e commoss i alla doloro
sa scena. Molte d o n n e piangevano. 
Ad u n Invalido tubercolotico. In con
seguenza della emozione, si produce
va un pneuma spontaneo, per cui 
doveva essere trasportato d'urgenza 
al Policlinico, dove è tuttora degen
ie , in pericolo di vita. Un gruppo di 
ciechi di . guerra opponeva la più 
strenua resistenza alla Polizia. 

Restava alla fine nel cortile u n 
esiguo gruppo di Grandi Invalidi 
che erano s tat i alla tes ta della ma
nifestazione, e verso 1 quali anche 
le s tesse Autorità di Polizia avevano 
u n a certa esitazione a procedere. E 
questi Invalidi, consci della respon
sabilità- e del mandato loro confe

rito dalla massa del compagni di sa
crificio, decidevano di uscire da soli , 
dopo aver r icevuto l 'assicurazione che 
1 reparti di Polizia, schierati, avreb
bero reso loro l'onore delle ermi 

I reparti che presldievano il Mini
stero, Celere, Carabinieri e Guardie 
di Finanza, al schieravano e presen
tavano lo armi al piccolo gruppo di 
Invalidi che. usc i to per ul t imo dal 
Ministero .veniva accolto con in ten
sa emozione dagli abbracci degli al
tri Mutilati ed Invulldl c h e atten
devano In via Cernala. Erano le 18,30. 

Stamani , alle 10.30, s i terrà nel 
piazzale ant i s tante la Casa Madre 
del Mutilati un'assemblea straordi
naria del Mutilati ed Invalidi di 
guerra, per far decidere il Comitato 
Centrale dell'Associazione ed il Co
mitato d i Roma a promuovere u n a 
Immediata manifes taz ione di rispo
sta alla ripetuta e voluta osti l ità 
del governo 

> ' , v, *•• : A OENTOOELLI . • , , ' • . . 

300 famiglie 
in fermento 
Le trecento famigl ie s inistrate che 

attualmente v ivono al Campo Profu
ghi di Centocel le , alle t r i s temente 
famose Casermette, cont inuano a 
non avere pace , n e m m e n o i n quel la 
s istemazione, Indecorosa, ma che 
dopo tante peripezie, avevano ormai 
buon diritto di credere stabi le . -

Costoro difatti sono stati spostati 
dalla Cecchlgnola ed allogati in box 
di s e i metr i per tei , in cui abitano 
dua famigl ie di tra persone ciascu
na. Per queste trecento famigl ie vi 
è una sola fontana 

Tutto questo ev identemente è g iu
dicato troppo lussuoso ed ora si 
minacc ia di far trasferire l e fami 
glie la box di due metri per due e 
mezzo mentre l e famigl ie di due 
persone dovrebbero trasferirai In lo» 
cali senza finestre. 

I dirigenti al quali questi disgra
ziati si sono rivolti per protestare 
contro 11 peggioramento della l'oro 
già inumana s i tuazione hanno rispo
sto che gli operai possono anche v i 
vere in queste condizioni! 

Ed una delegazione che si e recata 
stamattina pr ima in Prefettura, poi 
all'A.P. ai è sent i ta dire dal fun
zionarlo che l'ha ricevuta che . 11 
Ministero non sa nul la 

Q u i i casi s o n o due: o ci s i ver 
gogna di confessare il mal fatto o 
ci si trova di fronte ad un abuso 
del direttore. Comunque la quest io
ne va affrontata e risolta nel m i 
nor tempo possibile se non si vuole 
che il fermento già in atto al Cam
po Profughi n o n assuma propor
zioni preoccupanti . 

IERI ALLE 18,20 A S. SPIRITO 

Dà alla luce mi maschio 
nel \a\\ dinanzi air ospedale 

La giovane puerpera è stata assi
stita da un medico e dalla madre 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

(Minna ;i Prima valle 
lo sciopero a rovescio 
In via 8. Melchlsde Pape proseguo

no I lavori di sterro 

Alle 18,20 di ieri un'auto pubbli- idre e bambino potevano essere tra-
ca . ai < fermava dinanzi al pronto sportati alla maternità. Ambedue 
soccorso dell'ospedale di Snnto S p i - p e n o in ottime condizioni. 
rito. Da essa scendeva precipitosa
mente la signorina Teresa Sistini, 
c h e chiedeva agli infermieri di ri
coverare la sorella, Anna, domici
liata in Via Lamberto da Tamagno 
20, prossima a partorire, che era a 
bordo dell'auto insieme alla madre. 

La macchina era ferma sotto lo 
androne. Alcuni infermieri si avvi
cinavano con una barella, mentre 
venivano avvertiti i sanitari di tur
no. Improvvisamente la signora Si-
stini veniva però assalita dalle do
glie: il suo trasporto all'interno del
l'ospedale avrebbe potuto avere 
tragiche conseguenze. Il dott. Alessj 
decideva allora di assistere la don
na nel tassì, affrontando con sicu
rezza il suo compito sotto un tetto 
tanto .insolito. 

Dieci minuti piò tardi 11 tarsi 
aveva un nuovo viaggiatore: il par
to si era concluso felicemente e ma-

EPISODIO BOCCACCESCO ALL'ISOLA TIBERINA 

Tenta di violentare una domestica 
che si salva minacciando il suicidio 

Richiamati dalle grida della giovane donna gli 
agenti hanno Inseguito 11 satiro sparando in aria 

Ieri, poco dopo le 17. La domestica 
Anna B. — una bella figliola, occu
pata presso un cittadino americano in 
Via del Cerchi 45 — si avvia sola 
verso ponte Quattro Capi. Guarda a 
destra e a sinistra della strada, pas
sando da un marciapiede all'altro, 
spiando nel negozi: cerea qualcuno. 

Il ventlseenne Filippo Bottini — pro
prietario di un'osteria al n. 11 di Via 
Ponte Quattro Capi —: è fermo di
nanzi alla sua bottega. Ha l'aria an
noiata. La giovane gii si avvicina con 
fare cortese. Cerca un tappezziere! 
t Sapete dov'è? — aggiunge garbata. 
sorridendo. 
'.In un attimo passano per la niente 

del giovane Bottini le più strane idee. 
e prima che possa averle riordinate, 
risponde: « fi tappezziere è mio fra
tello, se volete vi accompagno da lui.'». 
La bella domestica tira un sospiro di 
soll ievo. Ringrazia la fortuna di aver
le fatto incontrare li Bottini: passa 
qualche minuto, che dà al giovane 
oste l'opportunità di architettare il 
suo plano. 

— < Vi faccio strada — aggiunse Fi
lippo facendo entrare la donna nell'o
steria. Non c'è nessuno nella sala 
buia: molte le sedie sui tavoli: qual
cuno ha spazzato da poco. Anna se
gue Filippo per una scaletta. Temen
do che possa cadere le chiede di dar
gli i! braccio. SI ritrovano in una 
stanzetta. In quella dove dorme l'o
ste. L'occhio della giovane corre sul 
mobili della stanza, un armadio, una 
radio, un Ietto, due finestre quella 
non può essere la bottega di un tap-

MENTRE MIGLIAIA DI DISOCCUPATI ATTENDONO 

L'Atac vuol riassumere 
personale già in pensione 

Si tenta di giustificare il grave provvedi
mento con le esigenze dell'Anno Santo 

Si ha notizia di d u * gravi prov
vedimenti presi dal Consiglio di A m 
ministrazione delTATAC che ledono 
profondamente gli interessi dei la
voratori autoferrotramvierl . 

Con 11 primo di essi infatti al de 
libera la riassunzione in servizio per 
11 periodo dell 'Anno Santo di un'ali
quota di personal* fcnrnirr-ntt « 
'-'.'.-L'.Ì,..) - già posto in quiescenza, 
con la motivazione d! sopperire a l 
le esigenze d! un servizio più inten
so durante l 'Anno Santo. E' evidente 
l'ingiustizia • il grave onere econo
mico che deriva dalla riassunzione 
di perdonale che verrebbe a perce
pire. oltre a! trattamento di quiescen
za, anche la normale retribuzione, 
metitre vecigono completamente tra
scurati 1 numeros i disoccupati del
la categoria per la cui assunzione 
il Sindacato unitario s i è battuto con 
forza da mol to tempo. 

La riassunzione di questo persona
le mira, ev identemente , a predlspor-

PER LA DENUNCIA DELLA PROCURA 

Oggi si riunisce il Consiglio 
Direttivo dell'Ass. Stampa 

Il Sindacato Cronisti Romani i che I contigli del Collegio Lega-
comunica: le, i convellati nanna area* le 

ra —/ mediante un trattamento di 
favor* — un'nucleo di dipendenti 
disponibile a intervenire in azioni di 
crumiraggio nel corso delle lotte 
sindacali . Questo carattere balza 
ancor più ev idente dal secondo prov
vedimento , con !» quale s i dispone 
lo s tanz iamento di un fondo spe
r i s i» • pìrn~. -5U->ii3;^;one del di
rettore che dovrebbe servire per 
emolument i e-'-cezionall da confe
rire a parte del personale in s i tua
zioni particolari ( leggi: premi a i 
crumiri , azioni antisciopero, ecc . ) . 

Il S indacato Ferrotramvieri ha de
nunciato immedia tamente questi 
provvedimenti e s i r iserva l'azione 
sindacale necessaria diretta a i m 
pedirne l 'applicazione. 

pezzlerel Non ha li tempo di renderei 
conto dove s i trova: Filippo le si è 
fatto vicino, la prende tra le braccia, 
cerca di baciarla. Smarrita, tenta di 
svincolarsi, di correre verso la por
ta; non le riesce. Si accorge che. en
trando, 11 falso fratello del tappezziere 
ha chiuso a chiave. 

Le intenzioni dell'oste diventano 
chiare: Filippo la copre di baci, giura 
che nessuno saprà niente, che gli pia
ce. La colluttazione dura alcuni mi
nuti, poi Anna rleece a divincolarsi: 
ha 1 capelli e le vesti in disordine, 
scoppia In singhiozzi, s i avvicina alla 
finestra. 

«— .7r i>" • ivvlctni ancora mi butto 
tie! flvvte*. Filippo rimane al centro 
della str^za. legge negli occhi della 
donna 11 terrore e l'esasperazione: 
pensa che sarebbe capace di suicidarsi 
e non osa fare un solo passo. 

Basta quel momento di esitazione 
per dare ad Anna l'opportunità di 
guadagnare la porta, di girare la chia
ve, di precipitarsi per le scale. Corre 
attraverso la sala dell'osteria, esce in 
strada. I pannanti vedono una donna 
singhiozzante che esce dalla bottega. 
Tutto il terrore per il pericolo corso 
esplode nelle grida della poveretta che 
chiede soccorso, che invoca 1 carabi
nieri. che cerca di trovare aluto tra 1 
passanti, qualora Filippo tentasse di 
inseguirla, di scendere ir. strada. 

Pochi minuti dopo 1 poliziotti sono 
sul posto e circondano l'edificio. Una 
6cena stralciata da un film di gang-
sters: mentre la gente si ferma nu
merosa dinanzi all'osteria, gli agenti 
ingiungono al Bottini di uscir fuori 
senza tentare resistenza. Non ricevono 
risposta. Tra la folla muta è Anna. 
che piange, che racconta ia sua triste 
avventura. 

Gli agenti entrano nel locale, pene
trano nella stanza da letto di Fil ippo: 
di lui nessuna traccia. Tutte le ri
cerche restano Infruttuose, perchè 
Toste ha trovato rifugio In uno scan
t in i l o , sotto II locale. 

Un quarto d'ora più tardi gl i agen
ti s tanno per uscire dall'osterìa, quan
do intravedono un'ombra che corre 
verso le sca le: è Filippo che. uscito 
dal nascondiglio, cerca di tornare nel
la stanza. Due. tre poliziotti sono 1 
più lesti a buttarsi all ' inseguimento. 
Viene Ingiunto a Filippo di fermarsi 
Afa l'Intimazione non riceve risposta, 
vengono esplosi alcuni colpi d i oistola; 
l'uomo è fuori di sé . spalanca la por
ta della stanza da letto e si avvicina 
alta finestra. U n salto, ed è nel bal
cone dell'ospedale israelitico. Gli agen 
ti continuano l'inseguimento, scaval
cando anch'essi la finestra: s i trovano 
la un camerone. tra molti letti. Sotto 
uno di questi è Filippo, che ha chiu
so cosi la stia avventura boccaccesca. 

E' stato tratto In arresto = denun
ciato y r minacce, tentata violenza 
carna!e*'%^*eque5;tro di persona. 

FIETOS0 EPISODIO F-SASreiUZIWt 

Si scaglia snll'avvocato 
che voleva sfrattarlo 

re Giovanni Lugarinl. di cinquan 
tun anno, coniugato, dall'abitazione 
in via Aurel ia, 152. Era presente 
anche l 'avvocato E2io Vernesi. di 

Frecìpitauo 
da un ponte 

Un operalo In pericolo di vita 

All'ospedale di Santo Spirito veni 
vano ieri mattina trasportati il tren
tottenne Angelo Melli, domicil iato a 
Tor Sapienza, e il manovale Ales
sandro Sabataotonio, di 27 anni. 

I due operai, verso le 10,30, lavo
ravano su un ponte d i legno nel can
tiere dell'impresa Mantovani In Via 
Tommaso d'Aquino, quando — per 
l'Improvvisa rottura di una palanca — 
preci pi t avo no da un'altezza di oltre 
20 metri. Nella paurosa caduta 11 Nel
li riportava gravissime fratture per 
cui è rimasto ricoverato In imminen
te pericolo di vita, ri Sabatantonio 
ne avrà per dieci giorni. 

33 anni, abitante a Roma, ledale del 
proprietario dell'appartamento. Er-1 l'Esposito e II Vincenti, Mareri. si 

Al processo Di Marsdano 

Maria Pizzoferrato, in apertura di 
udienza, depone sull'arresto del fra
tello e sulle vane Insistenze presso il 
Mareri e l'Esposito per farlo liberare: 
essa precisa che 1 suol familiari fu
rono arrestati per un Intervento di
retto del Mareri. 

Giuseppe Milli che partecipò alla 
azione di Poggio Bustone in qualità 
di comandante dei carabinieri com
ponenti la pattuglia, assieme col fa
scisti . non dimostra di volere con
tribuire obiettivamente alla ricerca 
della verità. Dopo essere stato redar
guito del Presidente, la memoria gli 
si fa più pronta ed emergono subito 
!e responsabilità del mandanti e de
gli esecutori: 11 Di Marsclano ed 11 
tenente Tanturri. 

Virgilio Spadoni, addetto all'ufficio 
dell'Esposito, riferisce che l'ufficio era 
stato organizzato per raccogliere in
formazioni contro 1 partigiani. Egli 
era presente quando II Mareri ordinò 
di arrestare l'avvocato Pietro Stefani. 
Ricorda anche che nel colloqui fra 

cole Capuzzi, anch'egll residente 
Roma. 

Esasperato nel vedersi messo sul 
lastrico, 11 Lugarìni si abbandonava 
ad una violenta scenata, ed improv
v isamente , afferrato un paio di acu
minate forbici, si acagliava come 
un fu lmine contro l 'avvocato, col
pendolo piil volte e provocandogl i 
ferite, per fortuna non gravi, alle 
spalle, al le braccia, al petto, al fian
co destro, alla natica destra e alle 
mani. Anche l'Ufficiale Giudiziario. 
nei tentat ivo di disarmare il Luga
rìni, è r imasto leggermente ferito. 
Il parrucchiere è stato subito trat
to i u arresto dal Carabinieri. 

Un macchinista precipita 
da sei metri d'altezza 

Alla 22.10 di ieri vaniva traspor
tato al Policlinico, a bordo di una 
autoambulanza, del Vigili del Fuoco, 
il macchinista Fernando Bevilacqua, 
di ventisei anni, domiciliato In piaz
za Coppelle 48. Il Vevilacqua, mentre 
lavorava al Palazzo dell'Esposizione 
in via Nazionale, era ceduto da una 
ecala da un'altezza di sei metri. E' 
rimasto ricoverato in osservazione. 

espresse la convinzione della necessità 
che i tedeschi intraprendessero azio
ni In grande stile contro 1 partigiani 
Per questo sia 11 Vincenti quanto lo 
Esposito sollecitarono varie volte 1 
tedeschi, e con Informazioni apposita
mente redatte, quanto con diretti in
terventi. Il DI Marsclano era al cor
rente di tutto., Da notarsi che per le 
denunce che • II teste ricorda, cioè 
quella di don Pio Palla e del Pietro 
Stefani, si procedette alla fucilazione 
degli Indiziati. 

L'agitazione a le manifestazioni 
di solidarietà con 1 disoccupati di 
Prlmavalle che hanno Iniziato 1 la
vori di costruzione della strada 
S. Melchiade Papa si sviluppa per 
tutta la borgata e nel centri vicini 
d! Pineta Sacchetti e di Boccea. 

Nel corso della giornata di Ieri 
11 numero del lavoratori che si so
no spontaneamente accinti a que
sta opera di pubblica utilità si è 
più che raddoppiato,'circondato e 
sorretto dalla simpatia e dalla so
lidarietà della popolazione. I com
mercianti e negozianti locali han
no inviato viveri e si sono Impe
gnati a fare altrettanto pel prossi
mo futuro. Ordini del giorno, in 
cui «1 conferma ia solidarietà di 
tutta la popolazione e ai invitano 
le autorità a prendere atto del la
voro in corso e della necessità ohe 
a chi lavora sia data la mercede 
onestamente guadagnata, raccolgo
no centinaia di firme. 

Nella mattinata di ieri una dele
gazione di mogli di disoccupati, ac
compagnata da dirigenti dell'UDI, 
si è recata in Campidoglio dal dot
tor Cellini, preposto alla Commis
sione di studio per 11 risanamento 
delle borgate, quello, per intender
ci, che dovrebbe organizzare la più 
equa e razionale distribuzione dei 
famosi cinque miliardi ottenuti dal 
Comune. 

L'accoglienza non « stata molto 
cordiale, anzi l'egregio dott. Cel
lini ha minacciato di far interve
nire la polizia per far cessar» i la
vori « abusivi ». 

Ed infatti di 11 a poco * interve
nuta aul posto la polizia, che si è 
limitata, peraltro, a cercare di 
convincere molto blandamente i 
disoccupati che nessuno li avrebbe 
pagati. 

Ma quanto etanno facendo i la
voratori di Primavalle è, oltre tut
to, di tale utilità per tutti gli abi
tanti del luogo che perfino alcuni 
carabinieri si sono esplicitamente 
pronunciati in questo senso. E lo 
intervento della forza pubblica 
contro i lavori « abusivi » si è con
cluso in una fraternizzazione tra 
lavoratori ed agenti che stavano a 
guardare. 

Anche l'on. Marisa Rodano si è 
recata sul posto a consegnare due 
carriole offerte dall'Impresa Immo
biliare Marchini e ad annunciare il 
prossimo invio di altri attrezzi di 
lavoro e materiali varii. 

OBOI UBATO i M10010 — 8. Qhatttta, Q 
•ola ti UT» alla 9.07 « bunontt alla 19.M. 
Duiat» (iti slatto or» 14,20. Nel 1896 noil 
popolari a Milano, ritenta, Foggi», aoe. Mal 
1920 U Polonia di PlUuóskJ aggradi*» l'Da Io
na SoTlolloa. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperata» 
A lari: Biasima 21,7, minima 11,8. 

BOLLETTINO DEM0QRAF1C0 - Nati: ua»cM 
97, lemmlaa 46, aatl morti I. Morti: atacal 
15, tramiti» 15. Matrimoni 159. 

FILM VISIBILI - « Io aro aw spot* A mar
ra > all'Alba; «Amor» lotto 1 tatti» all'Atlanta 
a al XXI Aprila; • Vira Villa • ail'Aognstol. 
Diana a Maaslmos • Domaolca d'agosto ». alla 
Ausonia; • Piakj. la negra tilanea • al ti
toli; • Buie* T . alta Sala Umberto; • Spada 
ael doMrto « al Tutoria. 

SEMINÀRIO STUDI GIURIDICI • Oggi alla 

Il processo di Civitacastellana 
Sono proseguite nella giornata d i 

ieri l e arringhe della difesa al pro-
eesso per 1 fata di Civitacastellana. 
Hanno rivolto ampiamente ed effica
cemente le loro tesi l'avvocatessa 
Algardl, l 'avv. Mario Cavalcanti 
e infine l 'avv. Mario Paone Que
st'ultimo, oltre ad occuparsi di sin
gole posizioni di imputati ha solle
vato Interessanti e gravi questioni di 
diritto penale In relazione alla Co-
Etituzione. L'udienza terminata a 
tarda sera «ara ripresa stamattina. 

Corsi di riqualificazione 
per lavoratori disoccupati 

ora 18 nell'aula TI di aiurisprudenia il »ro-
IMSOT Massimo Sottro Giannini parlerà aal 
tema: • L'efiicac'.a delta aorm» eoalitaiioniii : 
arguirà una libera dlscoMlos». 

- MORDANO BRUNO - - Domani ali» »t« 10 
In ria Brunetti 60 il prò!, l'arlotti parlerà 
aul tomi: • Oriolo e la cacciata dei mercaall 
dal Tempio •. Tutti possono Intertenlr». 

PROIEZIONE CINEMATOGRAFICA - 0M\ ali» 
er» 20,30 ad initittiva del Circolo UDÌ di 
Casal Bertone sarà proiettato presso la aeilona 
del P.0.1. il Rlm « La principessa piangente » 
od nn documentarlo. Tttto 1» donn» dell» bor
gata aono Invitate. 

MOSTRA - Oggi alle ora 18.90 nella sala da 
thè al piano auperlor» del calle Berardt. alla 
Galleria Colonna Inanguriiiona della Uoslra 
di Pittura contemporanea con opere di Genti-
lini, Guttuao. Mooscheal, Tamburi, Trosnbadorl 
» Vangeli. 

MUSICA DI BACH - Oggi a 8. Ignailo. a4 
IcItlatìTa doli"Areailomla di S. Cecilia, ea*co-
i!on» delle opere per organo di Bach eseguita 
dal maestra Fernando Gelmini, L'ingrano A 
libero. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LA RIUNIONE DEI SEGRETARI POLITICI 

DELLE SEZIONI DI ROMA DEL P.C.I. AVVERRÀ* 
LUNEDI" 8 MAGGIO ALLE ORE 18 IN FEDE
RAZIONE. 

SABATO 
Orunpo Maestri a Professori: ilio 18 la Fed. 
PP.TT.: lutarceli. «1 evmpleto alla 1S ia 

Fodera mone. 
Antolerrolranrierit Comm. di U T . a compagni 

del CD. del CRAI, ATA0 ali» 18.80 la TtA. 
3. Settore: addotti alampa del!» aea. alla 

19 alla aedo del Settore. 
D0MR.VKU 

J. Settore: riunione straordinaria M a*;retiri 
• ornanlmthl delle aei. alle 9.M alla aed» 
0>1 .Settore. 

Tuli» la Serionl inatta» ca compagna ear 
ritirar» nrgest» material» stampa. 

LUNEDI* 
1 reaponsibill di massa di Setter» teso con

focali alla 17 In Fed. 
I responsabili i l massa della aet. aoft* eoe-

Teo&il allo 18 la Fed. 

F E D E R A Z I O N E GIOVANILE 
SABATO 

• Comlial» EiKntlso o !«peMorl a rapettrld 
Il acttnre: alla 17 In Federailon». _ 

Assemblea Generale alle or» lft al Coesa 
Palretrina. 

Comitato II Zena 41 Montesecro: ali» ore 15 
In Federsilone. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
fVroTleri: Capi Grappo, 0.1.. t*ttfi oro 1*9, 

Via Bari 20. per ricetimocto al Coniglie 
Generale. 

COMUNICATO A.N.P.I . 
Sulon» TrastiTir»: oggi alle oro 20 l « w -

blea Generale efi Sezione al I.urgototer» An-
gnillara 19. O.d.g.: « Organlttstltn» a aoolea 
del Comitato DirettiTO ». 

Il Centro provinclatle 4011'INCA co
munica a tutti 1 lavoratori disoccu
pati che Intendessero frequentare 
corsi di riqualificazione professiona
le, di presentarsi oKRl < maggio 
presso la sedo deolTNCA (P. Inqui
lino l) per riempire appositi moduli 
di iscrizione al cor»!. -

Una conversazione 
del sen. Selvaggi 

L'on. a w . Giovanni Selvaggi terrà 
venerdì 19 maggio al le ore 18. a P a 
lazzo Marignoli . una conversazione 
sul t e m a : «Poter» pubblico m l iber 
tà di s tampa ». 

FORSE IL PROPRIETARIO SI E' GETTATO NEL FIUME 

Si indaga sul mistero di un'auto 
abbandonala di notte sulle rive del Tevere 

Un cadavere al Porto Fluviale - Il suicidio di mia vecchia 

I URI1THGGI 
sono molt i , i prezzi sono ott imi, 
l 'assortimento in stoffe per u o 
mo, g iacché e pantaloni nei tipi 
più svariati; sì possono a m m i r a 
re ed acquistare da « SUPERABT-
TO » in via P o , 39-f (ang. v ia 
S i m e t o ) . Portando la stoffa si 
confezionano abiti e ta i l leurs . 
Vendita anche a rate. Si accet 
tano in pagamento Buoni F i d e s -
Epovar-Enal . 

D O M E N I C A ESPOSIZIONE 

S U P E R A B I T O è il neoozio che 
consigl iamo ai "nostri lettori. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi ale ore 16,30 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio 

C.R.I. 

lini iiiiiiiiiiiifiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiif iitir 

ilLMAUN 
V I A O T T A V I A N O , 5 6 

Nuovi soprusi 
alle Vetrerie S. Paolo 

In aegnit» ali» denuncia ed mi 
deferrmente • giudizio di «leoni 
quotidiani per aver pubblicato la 
fotografia del protagonista di nn 
fatto di cronaca nera, ai ê  con
vocato ia riunione straordinaria 

' il Consiglio Generale del Sinda
cato Cronisti formato dai rap
presentanti di tatti { quotidiani 
di Roma. 

Alla rinatone erano presenti: 
il Segretario dell'Associazione Ro
mana della Stampa e gli on.li av
vocato Giovanni Selvaggi. Nino 
Gaeta, Claudio Matteini e Gin-
se ppe Schirè del Collegio Legale 
della Federazione Nazionale del
la Stampa Italiana e dell'Associa
zione della Stampa Romana. 

La categoria dei Cronisti ai è 
- messa m agitazione e, sentiti an-

decisioni del caso devolvendone 
l'attuazione al Consiglio Diretti
vo dell'Associazione della Stam
pa Romana che è convocato per 
Io stesso argomento stamani alle 
ore 13-

a U m « srtHf-»*lfti Mli Fa4a-
raiiiii, |U srttfri, |U attiriti, «ta 
Mintiti s*r U srttarstiatt itili caiTtr-
tiniit atrtsll Illa 19.90 imita li r> 
iaranii». . 

h. 

Scongiuralo il licenziamento 
ti 30 operai della « Clerica » 
Nella serata d» leti presso lTJnlone 

Industriali del Lazio st sono concluse 
le trattative in merito al licenzia
mento di trenta operai alia Società 
CLEDCA. Lavoratori e industriali, di 
comune accordo, hanno deciso di 
procedere all'applicatone delle 40 ore 
lavorative, scongiurando cosi < mi
nacciati licenziamenti. 

Le parti, tenendo presente 'a si
tuazione in cui versa l'inrtustr'a ro
mana. hanno inoltre stabilito Ul far 
passi in comune presso I Ministeri 
dell'Industria « del Trasporti per ot
tenere commesse di lavoro che per
mettano alla «7ienda il rlton.o alla 
produzione normale. 

Un drammat ico episodio, che p o 
co è mancato n o n sfociasse in un 
assassinio, è accaduto" alle 16.30 'di 
Ieri a Santa Marinella. L'Ufficiale 
Giudiziario Carlo De Nigro, della 
Pretura di Civitavecchia, assist ito 

_. ,, TT . . _ • da alcuni Carabinieri , s tava pro-
La direziona de l le Vetrerie San c e d e n d o allo sfratto del parrucehie-

Paolo s i è dec isamente posta s u un 
terreno cosi s facc iatamente provo
catorio che non potrà non portare 
al le più serie conseguenze nel l ' inter
no della fabbrica. 

Già alcuni giorni or «onc, per lo 
atteggiamento irresponsabile di uno 
dei dirigenti la vetreria — che pre
tendeva Instaurare nella fabbrica s i 
s temi di lavoro addirittura bestiali 
— l e maestranze s i v idero costrette 
a r ispondere con una energica azione 
di protesta. Oggi s iamo daccapo. 

E' noto , infatti , c o m e !n occasione 
della festività dei 1. maggio anche £l; 
stabi l imenti con lavorazioni a ciclo 
continuato arrest ino l a loro attività 
l imitando l'impiego della mano di 
opera esc lus ivamente ai servizi In
dispensabil i : a l imentazione dei for
ni. sorveglianza delle caldaie ecc . 
Alle vetrer ie di San Paolo, invece, 
la Direz ione pretendeva che interi 
reparti avessero funzionato regolar
mente . minacciando, • in caso con
trario, di r.or. corrispor.dcre al per
sona le d ipendente la retr ibuzione 
della giornata festiva, che pure è 
dovuta per accordi interconfedera-
1L Naturalmente i lavoratori non 
si sono lasciati int imidire e li pr imo 

| maggio, a somigl ianza di quanto 
(praticato negli anni scorsi , si sono 

astenuti dal lavoro assicurando s o 
lo il servirlo di alimentazione dei 
forni. Per ritorsione, la Direzione 
non solo ha annunciato che con la 
prossima corresponsione del salari 
non pagherà la giornata festiva, m a 
si è messa a infl ìggere ai lavorato
ri mul t e a tutto spiano con il pre
testo del la scarsa produzione. 

S u una misteriosa v icenda che 
quasi certamenta s i è già conclusa 
con u n su ic id io , s tanno indagando 
dalla scorsa not te la Polizia g iudi 
ziaria e 1 carabinieri. Poco dopo l e 
ora 24 di giovedì, una Topolino è 
stata trovata abbandonata a poca di
stanza dal Tevere, In località Ca
sa le di P o n t e Milvio. La scoperta è 
stata fatta da alcuni carabinieri del
la s tazione dello Spolettificio. Dai 
document i r invenuti nella custodia 
di stoffa applicata allo sportel lo, il 
proprietario dell'auto è stato identi
ficato per Ruggero Grifoni, abitante 
in piazza Zanardell i 7. Il Grifoni. 
ins ieme con il fratello Enzo è c o m 
proprietario dell'albergo Bologna, 
s i l o in via di Santa Chiara. 

Il sospetto che il proprietario del 
la Topol ino s ! s ia tolto la vita get 
tandosi nel Tevere è stato avanzato 
dai famil iari . Il poveretto era soffe
rente di un grave esaurimento ner 
voso . fin da] suo ritorno dalla pri
gionia in India, dove aveva trascor
so ben se i anni in campo di c o n 
centramento . La sua malattia r i 
chiedeva cure assidue. Nel giorni 
scorsi le s u e condizioni s i erano sen-

PER LA MANIFESTAZIONE DI DOMANI 

Numerose delegazioni 
partiranno per Civitavecchia 
' La preparazione della ' manifestazione loganaa delle fornaci di Trionfale • di 
di aolidartet* eoa i portuali di CiTi'ta-j Valle Aurelia. Qncsti due quartieri min-
»ecrhia ferTe in numerosu'ime aziende | Peranno a loro Tolta la loro rappresen

tanza di partigiani delia Pace. ì.a bor-

Università del Lavoratore 
Domani alle ore 10.30 al!* C*-«» dflla 

Cultura iVta S. Stefano del Cucco. 16» 
avrà luogo la arconda leiione del corao 
aull» costituzione italiana indetto dalla 
Cniversits del Lavoratore, fi prof. M 
Severo Olannlnt parlerà aul tema-, «Ca
rattere delle costituzioni moderne». 

romane, nei quartieri tirila Capitale e 
in tutti i pae«i delia proTincia. 

Alle prime notizie che abbiamo dato 
•eri dobbiamo ajfriiingrre oa-pi un *econ-
Jo lunro elenco ili organizzazioni demo
cratiche, di sindacati, di pa<-M della 
provincia che in» irranno domenica le 
loro delega/ioni alla cittadinanza di 
CivitaTercliia. 

Domani mattina wna delegazione del 
Circolo L'DI I.ndoTisi. in«ieme con al-
enni compagni e cittadini, democratici. 
«i recherà a Civitavecchia, per' offrire 
ai locali lavoratori portuali una ban
diera iridata della pace. 

Xurnrro;i<<imi aono i aindacati che 
hanno dato la loro adesione. II aindacato 
Antoferrotranvieri, Ferrovieri, Chimici. 
Metallnrtici. Telefonici. Fdili Alimenta
risti. Dipendesti Aziende d«I Gas. Fé 
ierport. Federterra, e tntti i sindacati 
dei misiateri con l'Unione Romana 
Statali. 

Particolarmente significativa aarà la de 
ier-i/ione che invieraano i ricoverati 
dell'Imitato Forlanini. 

Ha • Tre^tevere partiranno dne delega 
rioni: nna che rappre«enter« il cnmitata 
rionale dei partigiani della Pace, una 
«econda che rappreoenterà I ferrovieri 
della »ta*io«e Trastevere. 

Drlecaziom «arsito inviate darli ope 
rai dello alabilitnento Mira-lama, da 

c-ata di Primavalle e la popolazione di 
restacelo aaranno rappresentate da dne 
nntnrraw delegazioni. 

Dalla provincia ci ginngono notizie di 
delegazioni da Monte rotondo, che inviera 
una delegazione cittadina ed una di 
rappresentanti del Centro Aeronautico e 
delio Stabilimento Ceramiche. 

Da Tivoli: tutte le eartiere invierannn 
loro rappresentanti. I.'na folta delegazione 
partirà da Goidonia. 

La democratica Cernano intiera una 
deli* piò attese delegazioni, composta da 
riponenti di tutte ie corresti politiche. 
compresi i democriatiani. 

Comi ta to di solidarietà 
democratica 

Il Oositat» Prariadala 41 Solidarietà Dea» 
era tira a eaaraeata ter affi alla ara 11 ae: 
tarali «Valla Ctapcratira • D Traavicra • ie 
via Baraeriai SS. Si areaa al ara «tatare. 

I lESmSallM DEI SIOTTI TU L'IT-
TTvTTA' l i araaaanda la prsrlieia taw 
torneati air tnril alla 18.30 attrita 
ta Faiiruitit-

aibllmenta aggravate. Egli era rima
sto molto scosso da un incidente. 
peraltro lieve, occorso al fratello 
Enzo durante la gara delle Afille 
Miglia. 

Giovedì sera, i l Grifoni te lefonò 
al suo medico , dott. Giorgia Legge
ri, con studio in via di Villa Ricotti, 
per chiedergli un appuntamento per 
quella sera stessa, in quanto che 
egli si sent iva molto m a l e e 1 di 
sturbi nervosi gli impedivano per
e m o di mangiare.Il medico fissava 
l 'appuntamento, non senza aver cer
cato. con parole adatte , di calmare 
l 'eccitazione del povero malato. 
Purtroppo, invece di andare all'ap
puntamento . il Grifoni si recava su l 
la riva del Tevere , dove abbando
nava l 'automobile. Da quel m o m e n 
to s i perdono l e s u e tracce. Non si 
ha alcuna speranza di rintracciarlo 
v ivo . 

Nel pomeriggio di Ieri, alle 14.50. 
un autofurgone della Polizia Mor
tuaria trasportava all'Obitorio il ca
davere di un suic ida, tale Francesco 
Malfatti, nato a Contigliano (Rieti) 
c inquantadue anni or s o n o , abitan
te In via Circonvallazione Appia 33. 

I resti del Malfatti erano emersi 
poche ore prima dal le acque del T e 
vere e s i erano andati ad arenare 
sul la sponda destra, all'altezza del 
Porto Fluviale . Nel le t u a tasche era
n o stati r invenuti document i m a 
cerati dall'acqua, che però il briga
d iere Colussi . del la stazione dei ca 
rabinieri della Garbatella, chiamato 
sul posto, è s tato In grado di de
cifrare. 

II suic ida ai era al lontanato - da 
casa da molt i giorni, ed ormai 1 
suol famil iari n o n nutr ivano più 
alcuna speranza di r ivederlo vivo. 
Egli e s tato spinto al disperato ge 
s to dalla morte di una persona ca
ra. D cadavere era vest i to comple
tamente d] nero. 

Un'altra tragedia è avvenuta In 
piazza Melozzo da Forlì. Una povera 
vecchia di 77 anni, Ersilia Be larde l 
li . afflitta da un m a l e incurabile, 
che le faceva soffrire pene terribi
l i , si è gettata da una finestra del 
la sua abitazione, s i ta al quarto 
piano del lo stabile n u m e r o 4. Rac
colta dalla nuora Maria Antonietta 
Cirenei e da] carabiniere Gino Cor* 
sani, la poveretta * stata trasporta
ta all 'ospedale S. Giacomo, dove pe
rò giungeva cadavere. Erano le 9.55 

tante In r i a del Quattro Venti , 18. 
Entrambi gl i arrestati hanno dichia
rato di aver rubato perchè «piriti 
dal la miser ia . 

E' iniziato il processo 
contro Giuseppina Allegra 

E* Iniziato ieri 11 processo contro 
Giuseppina Allegra, che uccise II ma
rito con una spranga di ferro la not
te del 24 agosto 1949. 

La donna, costituitasi subito dopo 
Il delitto, affermò di fronte al Cara
binieri d i essere stata costretta al 
crimine dal marito che, nonostante 
la sua avariata gravidanza, voleva 
Imporle atti contro natura. 

. O m o n i m i a 
II «oapa^ia Paaoa*. TmaerU «ella arrinac 

Tru'.evere aea aa aalla a eia ve^rt eos il 
Velia Paaoaa arra-lat-» l'altra i«r; j.*t »«r-
le-j-a. 

VESTE ELEGANTE?!! 
Vuol dire che è cl iente del 

S A R T O DI MODA i migliori v e 
stiti pronti e su misura. Be l l i s s i 
m e giacche sport, pantaloni per 
tutti i Rusti. Costumi per ragazzi 
in tutti i model l i . SI V E N D E 
A N C H E A RATE. 

Consiol iamo i lettori a jerrint i 
dal SARTO DI MODA: Via No-
mentana, 31-33. angolo Porta Pia. 

fJaPP^PlV w wf l^Wfff^^r 

Rinascita 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU M I S U R A AI 
P R E Z Z I P I U ' BASSI 

V E N D I T A A N C H E A R A T E 
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VI* d*lla Fornaci, 37 (S . Pietro) 
Immenso successo di 

I TRE NOVARA 
nella novi tà: 

NOTTE E DI 
Cori ia partecipazione di 

ALFREDO JANDOI.T * 
XANDA DK SANT1S 

8 — D a m e s E l o j — 8 
20 artisti sul'a *cena 

Sullo cvhermo la Metro Goldwyn 
Mayer presenta i l capolavoro: 

ORGOGLIO E PREGIUDIZIO 
Prezzi popolarissimi: 60 - M - IM 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

VIVERE 

'f»r 

Deruba pellegrine 
assorte in preghiera 

H manovale disoccupato Francesco 
D'Angelo, di 21 anno, abitante al
l'Aquila, è stato arrestato per aver 
derubato di una valigia un turista 
straniero a delle borsette le pelle
grine Assunta De Gregori e Zenc-
bia Di Chiusano, mentre quest'ulti
me erano assorte in preghiera nel
la Chiesa di S. Camillo. 

L'autista . disoccupato Raimondo 
Bracchete, di 28 anni, abitante In 
via del Gelsomino, è stato arrestato 
per aver rubato una Topolino di 
proprietà di tale Romano Felici, abi - | 

® 0 N D 
D ' E C C E Z I O N E 

OGGI AL i A L§ 
U N A V V E N I M E N T O 

menni} ^Jeodutatt 
m IL CLARINETTO MAGICO > 

17 prò reputato tecnico del Jazz mondiale e la sua 
«JAM S E S S I O N » 

Oggi sabato e domani domenica 
Spstlacollt diurno, ore 17 — «aralo, oro 21,15 

I*f l 
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i- UN EPISWIARin n*RCCBZiniVB 

Leliere dr Mari 
alla figlia Laura 

In occuiont dal 1J2° unnioar-
tario della naieita di Carlo Marx, 
riproduciamo per t ncitri lettori 
alcun* lettera indirljtate alla fi
glia Laura. Scritti riti I&66. 67 
« 69, tut cottituiicono un • pre-
tinto documento della otta fami
liari di Marx, ricca di alletti e 
di tentimenio. 

1. 
Mar gate, 20 Marzo 1866. 

Mio caro uccellino, 
dunque, proprio buone notizie! 

Io preferisco la Signora Gracch 
alla madre di tutti i Gracchi. So
no veramente contento di essere 
alloggiato in una casa privata e 
non in una pensione o in un al
bergo, dove si è inesorabilmente 

| afflitti dalla politica locale, da
gli scandali di famiglia e dal ci
caleccio dei vicini. 

Ma intanto non posso cantare 
come il Miiller di Dee: « I o non 
mi curo di nessuno, e nessuno 
chiede . di ine >. Perchè c'è pur 
sempre la mia ospite che è sorda 
come un palo e la sua figliola è 
afflitta da raucedine cronica. Pe-

k r ò è gente assai pulita, piena di 
I c u r e e non importuna. Io mi so
g n o trasformato in un bastone am

bulante, corro la maggior parte 
della giornata di qua e di là, 
prendo aria, vado a letto alle die-

;ci, non leggo nulla, scrivo anche 
meno, e mi immergo tutto in quel
lo stato d'animo del nulla, che il 
Buddismo considera come l'acme 
delia felicità umana. 

Il mio dolore di denti alla ma
s c e l l a destra non è ancora coni-

| p l e t a m e n t e sparito, e inoltre ho 
l'occhio destro infiammalo. Ciò 
non mi dà molto fastidio, ma 
l'occhio ha preso la cattiva abi
tudine di versare lacrime di sua 
testa, senza tener nessun conto 
dell'allegria del suo padrone. Sen
za questi inconvenienti mi sarci 
fatto già fotografare, perchè qui 
12 copie formato visita costano 

M>'' scellini e mezzo e 48 copie 
10 scellini. Sarei obbligato alla 
biascichelta se si recasse dal si
gnor Hall e lo pregasse di pre
pararmi una soluzione di zinco 
per il mio occhio (egli sa già le do
si). Quest'occhio infiammato tur
ba il mio riposo la notte Ma del 

i resto miglioro. Se uno qui si al
lontana un poco dalla costa e 
sorpassa la limitata zona campe
stre, è presto respinto dalla « c i 
vil izzazione > dei grandi steccati, 

' che sono confitti con la scritta 
« contagio > e che sono coperti di 
un'ordinanza del governo, trucchi 
per i feroci attacchi che ha fat
to al governo, all'apertura della 
Camera, la nobiltà del bestiame 
cornuto, Lordi e Comuni . 

O r« ÌVismamitra 
O tu che Mei un manzo, 
Che combaiti e goffri tanto 
E tutto per una pacca. 

Ma se il nobile re Wismawitra. 
| come vero indiano tormentava se 
stesso per liberare la vacca Ga-

i bela, la nobiltà inglese, secondo 
la . vera specie dei martiri mo
derni, lascia spillare sangue al 
popolo per indennizzarsi delle 
sue vacche. L'epidemia cade su 
di lui! 

Domenica mi decisi di andare 
a piedi a Canterbury. Sfortuna
tamente giunsi a questa grande 
decisione solo dopo aver cammi
nato per due ore in lungo e in 
largo. 

Canterbury è una recchia e 
brutta città medioevale. Non v'è 
a lcun s e g n o ' d e l l a poesia che si 
prova nelle città ugualmente an
t iche del Continente. Quei c i t ta
dini e quegli ufficiali che vanno 
attorno per le strade tanto tronfi 
di sé mi ricordano in certo senso 
la « p a t r i a » . Nel la locanda, dove 
m i furono portati dei meschini 
[pezzi dì carne di manzo fredda. 
appresi il nuovo scandalo. Il c a - j 
(pitano Le Meroh»^t =1 alato, a 
fqtiauio sembra, afferrato dome
n ica notte dalla polizia, perchè 
egli andava picchiando sistema
ticamente tutte le porte dei più 
rispettabili cittadini. A cagione 
di questo innocente passatempo 
rara spiccata una citazione con
tro di lui e il rumoroso capitano 
dovrà piegare la sua testa di
nanzi alla Maestà di Aldermann. 
E questo è tat to il mio dossier 
della storia di Canterbury. ' 

Ed ora. caro uccelletto, salu
tami Elly, alla quale io scrìverò 
>resto e la cni lettera mi ha fatto 

tanto piacere. La piccola Moma 
irà all'occasione ascoltata da me. 
Con i migliori auguri p r voi 

lutti 
il vostro Capostipite 

tutti i costi questa è l'ultima set
timana che resto nel Continente. 

Sono molto contento che la mia 
fotografia abbia avuto buona ac
coglienza. La copia è sotto ogni 
rispetto meno sbiadita dell'origi
nale. Perciò che riguarda la si
gnora Tenge, io mi meraviglio 
che tu mi domandi che aspetto 
abbia e se sia graziosa. Io ho a 
Jenny mandata la sua fotografìa, 
confusa assieme alle mie. Come 
può essere andata smarrita? 

Ma tanto per rispondere alla 
tua domanda: ella ha (rentatrè 
anni, madre vii cinque figli, più 
interessante che graziola, freddu-
rain '. per professione. Ma è una 
signora eminente. Per ciò che ri
guarda flirt ci vorrebbe un uomo 
più prudente di quello che Io vo
leva tentare con lei. Io ne ho una 
vera « ammirazione >, e forse dal 
canto suo ha una stima eccessiva 
del tuo umile e « modesto > geni
tore. Tu lo sai, se nessuno può 
essere profeta nel suo cortile (per 
parlare figuratamente), cosi uno 
sarà più facilmente stimato da^l 
estranei, i quali « non esaminano 
ma at tr ibu i scono! e trovano in 
ogni difetto c iò che essi erano' 
decisi a trovare. Ella ha lasciato 
Hannover giovedì scorso. 

Otto giorni fa il tempo era an
cora nebbioso e piovoso. Ora il 
sole ci i l lumina con tutto il suo 
splendore. In generale il tempo 
fu altrettanto catt ivo e mutevole, 
com'era abitualmente a Londra. 
Soltanto l'aria è più scura e ciò 
è una gran cosa. Questi continen
tali conducono una vita più co
moda di noi che siamo al di là 
del Mare del Nord. Con 2.000 tal
leri si può vivere qui comoda
mente. Per esempio vi sono mol
ti giardini (come: Cremati» Gar-
dens, dove conviene ogni specie 
della popolazione) i quali sono 
mantenuti con gusto artistico pro
prio come quelli di Londra, dove 
alla sera si suona ridia buona mu
sica, ecc.; dove con due talleri ci 
si può abbonare con tutta la fa
miglia per un anno. 

Questo è soltanto un esempio 
della vita a buon mercato che ci 
offrono i Filistei in questa piaz
za. I giovani si divertono quasi 
senza alcuna spesa. I! manteni
mento dclja casa è minimo. E' 
una vita da pigmei, e non è ne
cessario elevarsi troppo in alto 
per eccellere come Gull iver tra 
i Lillipuziani. Questa mattina ar-
varono .delle lettere concitate da 
Berlino. Sembra che si tema un 
conflitto fra Ì lavoratori e i cap
pelloni del picchetto. La classe 
lavoratrice comincia ad assumere 
nei grandi centri un atteggiamen
to sempre più deciso e minaccio
so. Un bel mattino essa darà un 
grazioso balletto. 

Ed ora. mio caro occhio di uc
cell ino, segretaria, cuoca, consi
gliera. poetessa, arrivederci. Tan
ti saluti alla piccola Moma. a Co-
cò, a Chechè e — last not leasi — 
a tutti gli amici. 

Addio 
tuo padre Old Vick 

LE PRIME A ROMA 

ELENA ZARESCHI, la brava attrice drammatica, sceglie 11 figurino per l'Interpretazione de 
« I Persiani » di Eschilo. Com'è noto, oggi a Siracusa avranno inizio le rappresentazioni classiche 
al Teatro Greco, con « Le Baccanti» di Euripide, cui seguirà, domani, il dramma eschileo As

sieme alla Zareschi saranno Eva Magni e Vittorio Gassmann. La regia è di Guido Salvini 

SUGLI SCHERMI 
. -

Una campana 
per Artano 

Un americano che fece la guerra 
In Italia, John Hersey, scrisse poi 
un libro che nel suo paese ebbe suc
cesso. Da quel libro fu tratta una 
commedia e poi un film. Ed 11 film 
eccolo qui, « Una campana per 
Adano >. 

Adano dovrebbe essere un paese st
entano. Dovrebbe essere, ma non se 
lo sogna nemmeno. In Sicilia. e«~ 
condo il regista Henry King, la gen
te canta canzoni napoletane, porta 
la bombetta ed 1 balletti a punta, si 
agita come se fosse afletta da deli
rium tremens' e saluta regolarmente 
con 11 saluto fascista. In Sicilia vi 
sono donne biondissime, le quali, pur 
essendo figlie di peccatori usano drap
peggiarsi in vestaglie di taglio per
fetto. 

In questa Sicilia desunta dal ri
cordi personali di qualcuno che non 
c'è mal stato, arriva un maggiore 
italo-americano di nome Joppolo. Egli 
si rende conto Immediatamente del 
bisogni del paese. Non si occupa 
certamente delle futili e prosaiche 
richieste di pane che avanzano ta
luni del più abbrutiti. Comprende 
benissimo che Adano vuole riavere 
soltanto una vecchia campana che 
1 tedeschi portarono via. Joppolo lot
terà per riavere la campana, e natu
ralmente la otterrà. 1 suoi superiori 
lo sbatteranno via perchè ha coni-
masso un atto di indisciplina, ma 
lui avrà la riconoscenza degli ada-
nesl che collocheranno 11 suo ritrat
to nd olio nel luogo dove era prima 
quello di Mussolini. «Certo, non è 
grande come quello — nota un ada

nese con aria di rimpianto — ma e 
Importante lo stesso». 

Questa è l'Italia che gli americani 
hanno veduto. Non è un caso Isola
to. In un altro film di guerra am
bientato in Italia od egualmente trat
to da un romanzo, « I forzati della 
gloria ». «1 notava l'esistenza delle 
stesse lenti deformataci. Ma qui sia
mo scesi nel campo della offesa. vol
gare e dell'ingiuria. E" proprio ne
cessario venirci a dire che slamò con
siderati dagli americani come un po
polo di ex-fascisti, di lenoni, di de
linquenti, di rissosi, e che le nostre 
donne sono delle piacevoli ragazze 
con cut ci si può divertire con 11 
consenso interessato dei genitori? E" 
proprio utile per 11 maggiore Joppo
lo venirci a raccontare che slamo 
tutti matti e che In America inve
ce oltre ad essere tutti «avi sono 
anche del nababbi? Può darsi che 
gli americani non abbiano veduto 
bene l'Italia ma non c'è dubbio che 
gli italiani hanno osservato ed os
servano con estrema attenzione gli 
americani nella loro prolungata 
permanenza nel nostro paese. 

Interpreti del film sono John 
Horìlak e Gene Tierney, la quale. 
poveretta, non sa come comportarsi. 
Interpreti minori sono William Ben-
dlx. Eduardo Cianelll. Richard Con
te. e altri. Il film — particolare 
non molto chiaro — e interamente 
commentato da variazioni musicali 
sulla canzone « LUI Marlèn ». 
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I R ICORDI DI RAFFAELE V I V I A N I 

SUore 3>elrolimi 
il mio più caro amico 

Il primo incontro a Milano nel 1908 - Vecchio varietà con Armando GÌ!! 
"Rafè, tu sei Fonico amico die salvo,, - Quando cantava con la chitarra 

2. 
Hannover, 17 maggio 1867. 

ìlio grazioso, piccolo uccellino, 
i miei migliori ringraziamenti 

per la tua lettera e per quella del 
Degno Cocò. 

I
Tu ti lasrni che io non abbia 

>iù dato di me alcun «cpno di 
i t a , ma se tu ci rifletti ti accor
erai che io. complessivamente 
»er tutti quanti, settimanalmente 
io dato notizie dì me. D'altra par-
e, tu Io sai, io non sono un ca 

rattere molto «dimostrat ivo» , mi 
pssorbo volentieri, e sono nn ne
gligente scrittore di lettere, nn 
nomo pesante o, come sì esprime 
Cocò, un uomo pieno di ansie. 
' Io lasciero Hannover dopodo
mani e partirò probabilmente da 
Amburgo col primo vapore per 
Londra. Ma tu non devi aspet
tarti che io ti indichi il giorno 
e l'ora. Debbo ancora trattare al
cuni affari col mio editore; m a a 

3 . 

Hannover. 25 settembre 1869. 
Mio caro Cacatua, • 
sono dolente che il genetliaco 

del mio caro occhio di uccello 
bianco non possa festeggiarlo a 
casa; ma il pensiero di Old Vick 
è rivolto a te. 

Tu sei serrata 
Nel mio cuore. 

Sono stato lieto di apprendere 
dalla lettera della piccola Moma 
(scritta nella sua maniera versa
tile: ella è una vera virtuosa nel
l'epistolario!) che tu stai meglio 
in salute. Nel lo stesso tempo con
divido interamente l'opinione di 
Kugelmann. c h e si sarebbe do
vuto consultare subito il dottor 
West (o, se West non c'era, UÌI 
altro mcilsco). 

O s o sperare che tu e Lafarguc 
questa volta vi sottoporrete alla 
autorità paterna, una cosa alla 
quale, voi Io sapete benissimo, 
non sono abituato ad appellarmi. 
In nessun caso sarebbe più neces
sario agire immediatamente e cosa 
più dannosa esser trascurati. Voi 
non dovete in nessun modo af
frettare la vostra partenza da 
Londra . -Sarebbe infatti perico
loso per il bambino e a voi stessi 
non farebbe bene. Nessun medico 
vi darebbe un consigl io diverso. 

Io mi compiaccio che il Con
gresso di Basilea si sia svolto re
lativamente tanto bene. Sono sem
pre preoccupato per tali mani
festazioni pubbliche del partito 
« con tutte le sue ulcere ». Nes
suno degli attori era a la hauteur 
des principes; ma l'idiotismo del
le classi superiori vale ' bene le 
manchevolezze della classe lavo
ratrice. Noi non abbiamo attra
versato nessuna cit tà anche pìc
cola della Germania, i cni giornali 
non fossero pieni dell 'avvenimen
to di questo e terribile congresso ». 

E* notevole che la salute di Jen
ny faccia buoni progressi, dopo 
il cambiamento di aria. 
. Con Liebknecht m'incontrerò 
probabilmente fra alcuni giorni 
in Braunschweig. Non me la sen
to di andare fino a Lipsia, ed egli 
non può venire ad Hannover, per
chè la Prussia, con tutta proba
bilità, gli assicurerebbe, durante 
l'aggiornamento del Rcichstag, la 
abitazione gratis. 

I miei migliori - ringraziamenti 
per la lettera di Paolo, scritta con 
tanto sacrifìcio. I miei saluti di 
cuore a tutti di casa e cento baci 
per te e per la mia cara piccina 
Schnappy. 

Addio, cara bambinai Sempre 
tuo Old Vick 

La prima volta che sentii par
lare di Ettore Petrolini fu nel 
1903, a Civitavecchia. Mi dissero 
che aveva scaraventato contro un 
muro un orologio di metallo, do
po che aveva potuto, per la pri
ma volta, comprarne un altro di 
argento. Da allora me lo dipin
sero come un tipo originale ed io 
ero curioso di conotcerlo. Ci in
contrammo tre anni dopo a Mi
lano. Aveva avuto un contratto 
per il teatro Morisetti, doue do
vevo debuttare dopo di lui. Mi 
presentai infatti a Milano, dopo 
un viaggio auuenturoiiasimo du
rato tre giorni, a tappe, in com
pagnia di un circo equestre di 
terz'ordine e, per giunta, di al
cuni leoni vecchi e famelici; e 
quale fu la mia sorpresa quando, 
arrivando a teatro, trovai ~ne Pe~ 
trolini aveva riconfermato la sua 
* tournée »... 

Il mio sgomento fu enorme. 
Egli, mosso a compassione dal 
mio caso, si lasciò andare a vio
lenti improperii contro l'impresa 
che non mi aveva avvisato. Poi, 
per rimediare, poiché ero rimasto 
all'asciutto, Petrolini mi nd:rizzò 
per una scrittura alla Gelateria 
Siciliana, una specie di caffè-
concerto estivo. Ma era ancora 
inverno. 

E così per un buon pezzo di 
tempo rimasi a mangiare con i 
caffettieri, che per fortuna erano 
di buon cuore, fino a che non 
andai a Torino, ove ripresi a la-
vorare. 

Rividi Perrolint altre colte. Or
mai entrambi facevamo carriera 
nel Varietà. 

Una volta nel 1914 capitammo 
assieme, in programma, alla Sala 
Umberto di Roma. C'era con noi 
Cuttica, il grande comico, che era 
specialista in macchiette militari, 
Molinari e Riccioli, che facevano 
un solo numero di imitazioni, ed 

co, fra le quali Armando GUI. 
Con che senso di cameratismo la 
sera diuideuamo gli onori del 
successo grandissimo! Si chiude
va lo spettacolo . una volta per 
uno. C'era una gara fra noi, ma 
una gara che impegnava noi stes
si in un senso di superamento. 
Ed ogni notte, felici, giravamo 
per Roma, scrivendo sulle canto
nate » Vira Viriani », » Viva Pe
trolini -, come se fossimo stati 
due candidati a Montecitorio. 

" I l M a t l r a J l f o r g i » „ i 

Dopo quel periodo nacque il 
suo Teatro, ed il mio Teatro lo 
segui di qualche anno. Lotte per 
lui, lotte per me. Due metodi di
versi. Lui, asprissimo, aveva il 
coraggio di cantarle ai critici dif
fidenti dal palcoscenico; io, più 
timido, accumulavo amarezze su 
amarezze, tormenti su tormenti 
nel fondo del cuore, senza osare 
di ribellarmi; ma tenevo duro. 

Già celebri, c'incontrammo a 
Montecatini, lo recitavo al Tea
tro Palazzo, lui era venuto a vil
leggiare. Venne alle proue una 
mattina. Fu una festa. Nel pome
riggio decidemmo di fare una* 
gita al giardino settecentesco di 
Collodi. Stabilimmo però di non 
parlare di teatro. Ma ad un trat
to, mentre la macchina imboccava 
una via di campagna, Petrolmi 
saliò a dire: — Vedi, Rafè, è de
stinato che dobbiamo entrare in 
un teatro. — E perché? — Guar
da; Botteghino —. Alzai gli occhi 
e lesti tu una facciata di casa: 
Botteghino. Era U nome di una 
frazione. 

Nel giardino di Collodi pas
sammo un pomeriggio indimenti
cabile. La sera Petrolini venne a 
teatro, lo recitavo «• Il mastro di 
forgia ». Durante il primo atto, 
mentre il protagonista apre U suo 
animo, dolorante per le ingiusti-
zie della società, ti rumore di 
un treno (il teatro era ricino al
la ferrovia) m'impedì di prose-
guire. lo mi fermai qualche mi
nuto e, quando il rumor* cessò, l 

continuai. Dopo il primo atto, 
Petrolini mi fece: — Senti, Rafè, 
se fossi stato io al tuo posto al 
momento dell'interruzione, avrei 
detto al pubblico: — Guardate, 
non bastano gli uomini ad an
darmi contro, anche il treno mi 
deve dare fastidio! 

Lrui avrebbe sentito il bisogno 
di evadere dal personaggio, io 
no. Era la differenza sostanziale 
dei nostri temperamenti. E Petra-
Uni si piccava quando gli dice
vano: è un istintivo. Una volta 
rispose ad un grande critico ro
mano: — Ma che istintivo, fammi 
il piacere! L'istinto ce l'hanno i 
cani. 

A Cantei (lanctolfo 
Dopo Montecatini ci rivedemmo 

a Roma. Io ero con la famiglia. 
Ci invitò tutti alla sita villa di 
Castel Gandolfo- Questa volta 
non si parlò che di teatro. Nomi
nava tutti gli attori e, ad un 
tratto, esclamò: « Io dico male di 
tutti. L'unico che salvo, sei tu. 
Pensa. Rafè: ancora quelle reci
tazioni col ~ birignao -, oppure 
alla maniera di quei vecchi tra
gici che quando uscivano sulla 
scena con i vocioni terribili fa
cevano mettere paura ai bambi
ni. Io, invece, ci tengo molto a 
divertire i bambini, perchè quan
do un bambino si è divertito, a 
casa poi dice ai genitori: Andia
mo a vedere Petrolini, se no fac
cio le bizze! E il padre, per con
tentare il figliolo, viene a teatro 
anche lui -. 

Dopo pranzo, in giardino, prese 
la chitarra e si mise a cantare. 
Poi disse: « Ti voglio far «entire 
questa canzone ». Ed accennò con 
la sua voce roca, intensissima di 

umanità, una satira alla canzone 
napoletana: 

«Evviva Napule! 
E' bella Napule! 
Sultanto Napule! 
Napule! Nà! 
'O sole 'e Napule! 
'A luna 'e Napule! 
'O cielo 'e Napule... ». 

E così fino all'infinito. -Sai — 
soggiunse — l'ho cantata a Napoli 
in serata d'onore e il pubblico 
non s'è ribellato. Da me il pub
blico napoletano accetta tutto. 
In fondo, il napoletano è buono. 
Ha un solo difetto: quello di 
prendere un artista come un li
mone: lo spreme finché non ci 
rimane una goccia del sugo e poi 
lo getta via - . 

Lo rividi ancora a Roma, poi 
parti per l'estero. 

Mi giunse dal Cairo una foto
grafia: Petrolini in primo piano 
e dietro, in lontananza, alcune 
case diroccate. Egli aveva scritto 
su: ~ La città morta ». Dietro lessi 
ancora poche parole piene d'ama
rezza: - Rafè, questo giro in Egit
to mi fa ricordare i tempi di Ci
vitavecchia al teatro della Scalet
ta». E poi più sotto une quartina: 

Che tragedia da ridere 
questo nostro soffrire! 
Noi soffriamo per vivere 
e viviamo per morire! 

Al ritorno ci incontrammo a 
Milano. Lavoravamo in due tea
tri diversi. La sera al Biffi era
vamo sempre insieme. Una sera 
Petrolini era davanti ad un pan
tagruelico fagiano. Io domandavo 
ad un dottore presente qual'era 
il mio aspetto: se mostravo di es
sere sofferente oppur no. Il dot
tore mi rispose: — Sta benissi
mo — lo, tutto soddisfatto, di
chiarai che la tale medicina ave

va contribuito a farmi star su, 
Petrolini ascoltava. Poi, in tono 
ironico mi disse: - Rafè, mangiati 
il fagiano. Ma come sei ingenuo! 
Tu credi alle medicine? Io ce 
n'ho una esperienza... ». Povero 
Ettore! Alludeva alle sue terribi
li malattie, che da anni non gli 
davano tregua. Che cos'era il mio 
piccolo esaurimento nervoso a 
confronto delle sue frequenti ri
cadute? 

Quando seppi che era gravis
simo, avdai a Roma a trovarlo. 
Stava su di una poltrona e pren
deva l'ossigeno. Mi vide e disse: 
— Rafè, entra, sto telefonando. 

S a l a t a m i t a l i ! ? „ 

Stetti con Itti tanto tempo, ave
vo il cuore che mi scoppiava. Egli 
era sosienuto, aveva conservata 
intatta l'audacia sarcastica della 
sua personalità formidabile. Si ri
cordò di tutta la mia famiglia, 
dei miei figli ad uno ad uno. 
* Salutami Vittorio, quello che 
quando veniva al mìo teatro mi 
faceva certe critiche! E Yvonne 
e Luciana e Gaetano. Vedi, Rafè, 
tu sei stato diverso da me. Tu 
hai costruito ed hai sentito il bi
sogno di creare il caldo del tuo 
focolare, lo, no. lo non avrei po
tuto ». -Ma io mi dovevo difen
dere... » — risposi. 

Grande anima. Una fiamma, la 
sua vita. Una fiamma la sua Arte, 
che servi a bruciare tutte le ipo
crisie, tutte le convenzioni, tutte 
le impalcature fradicie del vec
chio teatro. Fu il mio solo amico. 
Ora che non c'è più, mi guardo 
intorno ed intorno a me vedo il 
vuoto. 

RAFFAELE VIVIANI 

Questo è un episodio della eecon 
•la guerra monoiule: la aiiesa dei la 
località di Bastogne In Belgio, da 
parte di un gruppo di eoiduu ame
ricani. Presontuio come un capola
voro il tìlm è Invece parecchio 
noioso. 

Il latto è. però, che con < Ba
stogne t aumenta ancora 11 numero 
di ti Ira ai guerra che circolano at
tualmente sui nostri schermi. 

Non 6i può girare la testa senza 
vedere un maniiesto con soldati 
americani. 

« Cielo di fuoco ». « Suprema deci
sione ». « Arcipelago In fiamme », 
cCung Ho», € Malesia », e Una cam
pana per Adano », 6ono appena tra 
ì ireschissimi. 

Quando gli americani cominciaro
no a mandarci 1 loro film di guerra, 
e era ancora la guerra. Poi la guer
ra fini, ma gli americani continua
rono imperterriti e noi cominciammo 
a stupirci che spedissero tanti « fon
di di magazzino » Ormai di anni ne 
sono passati cinque. 

Chi dirige le fila della produzio
ne cinematografica americana, e 
quindi della propaganda internazio
nale degli Stati Uniti, tiene eviden
temente a che i buoni europei non 
si disabituino all'idea, tiene a farci 
òentire sempre un po' di cannonate. 
un po' di sventagliate di mitra, un 
po' di rumore cl'areoplani da bom-
oardamento. Seno suoni che devono 
restarci familiari, ai quali non dob-
Diamo mai essere impreparati. Natu
ralmente la guerra che il cinema 
americano ci presenta è sempre la 
nella guerra, la guerra sportiva, con
tro nemici brutti e fessi. Una guerra 
in cui 6l muore in pochi, e quei po
chi muoiono tempre benissimo, con 
molto sudore che li rende lucidi e 
fotogenici, ma poco sangue. 

In e Bastogne », diretto da William 
Wellman, 61 muovono, tra - l'altro 
John Hodlak. Van Johnsonn, Geor
ge Murpby ed altri. 

pranzato con Stalin) ha avuto tr» 
Agli In tre diverse circostanze da tra 
diversi uomini, un baronetto ingle
se. un pianista polacco e un avven
turiero petrolifero francese. Due so
no stati piantati da lei. 11 terzo è 
fuggita Al tre figli ha mentito e per 
loro ha inventato un padre, e Edoar
do », personificato da un ritratto ac
quistato a un prezzo d'occasione. Ma 
ora 1 figli debbono sposarsi, e neces- , 
sarto rilevare la verità e dar loro un 
nome. La conferenzlera invita 1 tre 
padri a casa sua per decidere chi del 
tre sposerà: ma la scelta è difficile 
e alla fine sarà 11 ritratto di Edoardo 
a riprender 11 posto di ex marito. 

E* difficile immaginare una com
media nella quale 6la possibile ac
cumulare un maggior numero di 
Idiozie uno scrittore americano da 
6olo sarebbe stato più che sufficien
te. ma qui ci si sono messi In tre e 
l'effetto e addirittura Asfissiante. 
Tutta la commedia si svolge per afo
rismi. per battute di spirito ner bar
zellette: quando un personaggio è 
stanco o felice lo è sempre « tei*r!bu-
mente»; la professione pltì diffusa 
A « l'occuparsi di pubblicità ». la ra
gazza afferma di avere t una paura 
blu ». Il baronetto, a detta della con
ferenzlera è « irresistibile come un , 
vocabolario ». tutto ciò naturalmen
te incontrava 11 godimonto rafflnpto 
della raffinatissima plntca Gli atto
ri In un Riuoco che 6'affldava tutto 
alla loro bravura di virtuosi lo so
no stati sempre chi con misura chi 
senza; fra 1 primi 1 giovani della 
compagnia, la Mamml, Tedeschi. 
Sbragla e Olacobinl. fra gli altri t 
grandi. Applausi, risate e repliche. 

Splendida incertezza 
< Amore e cavalli ». potrebbe es

sere il sottotitolo di questo film ten
dente a dimostrare la funzione pre
minente che hanno 1 purosangue ed 
i « derby » nella vita sentimentale 
della gente 

Alla fine de! film 1 cavalli vincono 
e 1 protagonisti, proprietari dei ca
valli, 6i baciano. La cosa è mono
tona in quanto per tutta la durata 
dei film hanno fatto esattamente la 
stessa cosa. 

Interpreti sono Cornei Wllde. Mau-
ren o Hara ed alcuni destrieri. Per j 
ogni corsa a cui assiste — e sono 
una ventina — Mauren O Hare Inal
bera un cappello diverso. In techl-
color. s'Intende. Responsabile: Bru
co Humberstone. 

t. e. 

TEATRO 

I figli di Edoardo 
Il tre è 11 numero perfetto per ec

cellenza, e questa commedia ne è la 
prova più recente. Tre gli autori. 
Jackson, Bottomley e Sauvajon. tre 
1 e figli » al quali è intestata la com
media, e tre 1 padri relativi. Ecco ti 
fatto: una conferenzlera americana 
(comunista, perchè una volt» nà 

Josephine Baker 
La Baker di oggi è assai diversa 

da quella di venti o trent'annl fa, 
e non solo negli anni che le hanno 
tolto la possibilità di passeggiare nu
da per la scena con 11 grembiuletto 
di banane. Tutto il suo spettacolo, 
la parte che fa lei, perchè l'altra non 
ha alcun Interesse eccezionale, è uno 
spettacolo commemorativo. Quando 
canta t J'al deux amoura » sembra 
quasi di sentirla piangere come quan
do ride ad ogni costo, per forza, 
delle battute più insipide, delle tro
vate più vecchie. Eppure Josephine 
Baker non suscita l'ironia: sotto t 
suol mantelli luccicanti, sotto le suo 
pellicce, 1 suoi costumi variopinti 
c'è la personalità d'una donna che 
ha dato il suo nome ad un'epoca, 
e che resta nel ricordo del nostri 
padri (di alcuni del nostri padri. 
almeno) come l'immagine massima 
della follia parigina. A vederla oggi. 
andarsene In giro col suoi bravi pa
dri di famiglia vestiti da messicani, 
col suol ciclisti pattinatoli, la sua 
« spagnola » di seconda mano, in chi 
non l'ha conosciuta ai suoi tempi, 
fa l'effetto di vedere un film muto, 
un clnssico del muto. 

La parte più interessante In que
sti spettacoli la gioca il pubblico: 
un pubblico in parte da giardino zoo
logico, In parti» 11 solito delle priir.e 
di rivista, disposto all'entusiasmo in 
genere e pronto all'applauso con ge
nerosità. All'uscita qualcuno park va 
francese: * Quel rassemblemer.T » di
cevano per attraversare la folla con 
distinto accento romano, e rideva
no alle spalle del due carabinieri 
di turno che durante un Interven
to dalla ' sala avevano creduto trat
tarsi di un disturbatore e l'avevr.no 
minacciosamente seguito (Ino al pal
coscenico tra le risate di tutti 

Vice 

IL G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L E 

noTmm DELLA MUSICA 
. Una svolta 

nella musica sovietica 
Parlando ad un gruppo di com

positori e di musicisti, in occasione 
della consegna del Premi Stalin. 
Tikhon Krennikov. segretario gene
rale dell'Unione del compositori so
vietici. ha messo In rilievo il fatto 
che nel 1949 la musica sovietica con 
una svolta decisiva, attingendo a 
temi Ispirati alla vita nella società 
socialista. 11 ha trattati raffiguran
doli in Immagini semplici, compren
sibili a tutti. 

KrennlkOT si è soffermato poi sul 
significato del conferimento dei 
Premi Stalin a compositori come 
Relngold GUer, per la musica dei 
balletto e II cavaliere di bronzo ». 
e a Dimltrl Sclostakovlc. per ti suo 
nuovo oratorio t Canto delle fore
ste » e per il commento musicale al 
film e La caduta di Berlino » Que
ste opere — egli ha detto — rive
lano la giusta reazione del compo
sitori sovietici alle severe critiche 
a cui 1 loro errori formali5tlcl li 
avevano sottoposti due anni fa. 
Nel suo oratorio. Sclostakovlc ha 

IL GIOVANE COMPOSITORE sovietica Maravler, Insignito 
recentemente del Premio Stal in per il poema sinfonico e Monte 
Axov»», assiema alla torcila ssestra tarara ad • » * sax ti tara 

trattato un tema di scottante Im
mediatezza: 11 piano staliniano per 
la trasformazione della natura. Il 
profondo contenuto ideologico del
l'oratorio ne determina l'intera 
struttura musicale. Il « Canto delle 
foreste • si distingue per 11 suo ot
timismo. per la sua luminosa per
cezione del mondo e per la popo
larità dell'Idioma musicale. 

Notando l'eccezionale sviluppo di 
capacità creativa dei compositori 
sovietici, il segretario generale del
l'Unione compositori ha sottolinea
to la consegna di Premi Stalin ad 
un gruppo di giovani autori I cut 
r.oml. fino a poco tempo fa. non 
erano no*l ad un largo pubblico. 
Alexel Muravlev. Herman Zhukov-
sky. rispettivamente col poema sin
fonico « Montagna di Azov » Ispi
rato ci racconti sugli Urall di Pavel 
Bazhov. e con quello slnfonico-vo-
cale « Gloria alla mia patria » han
no dato esempi di una mugica pro
fondamente emotiva, realistica, pie
na di calma fiducia nel presente e 
nell'avvenire. 

Tra le opere premiate. Krennikov 
ha citato pure il poema sinfonico 
per coro e orchestra del giovane 
compositore azerbeiglano Janglr 
Jangjrov e Dall'altra parte dell'Aras
se » che tratta con drammatica 
espressione le sofferenze e la lotta 
del popolo azerbalgtano residente 
dall'altra parte dell'Arasse nell'Azer
baigian Iraniano. 

Krennifcov ha concluso consta
tando che la musica sovietica si 
sta sviluppando in condizioni mol
to favorevoli poiché la vita nella 
terra dei Soviet presenta Inesauri
bili fonti di Ispirazione, n Partito 
bolscevico e Stalin stesso alutano I 
compositori con 1 loro giusti orien
tamenti. I grandi premi conferiti 
al compositori sovietici per 11 loro 
contributo all'ulteriore progresso 
della cultura socialista, inciteranno 

ogni, musicista sovietico a lavorare 
instancabilmente per creare nuove 
composizioni degne della grande 
èra staliniana. 

Tmtt» Bach ìm màcrmtSm 
La società tedesca Mlkrokople. 

d'accordo con. la casa editrice Brelt-
kepf & Haertel sta per lan.iar? sul 
mercato l'edizione completa deì> 
opere di Giovanni Sebastiano Bach 
sotto forma di microfilm. Cosi tutta 
la musica di Bach, che occupa ben 
i.aarantsclnque grossi - volumi nel
l'edizione de"'opero omnia, sarà ri
portata fedelmente nelle dimensio
ni minime di una pellicola. 

Centrm di Starnatesi— 
di mmsiem imtermmximmaie 

E* sorto a Parigi, sotto la presi
denza di Pierre Capdevleile e ai 
Roland Manuel un e Centro di do
cumentazione di musica internazio
nale » ( C D M I è la sua sigla) che 
si propone la creazione di una bi
blioteca e di un auditorio di musi
ca antica e nuova difficilmente 
a «coir abile altrimenti. 

<fl dirnmmtam> 
e II diapason ». la nuova rivista di 

musica che esce a Milano, è già 
al suo terzo numero. Leggiamo In 
esso un articolo di Gianandrea Ga-
vazzenl su Bruno Bettinelli, uno di 
Beck sull'ultima produzione di Da-
IÌU" Milnaud ed uno di Michele 
Maglia sull'ultimo Petraasl. Da se
gnalare pure un saggio sulla mu
sica e poesia popolare nel canti dei 
marinai francesi, dovuto a Roberto 
Leydl. 

crear***» Tftaniti 
Arturo Toscani ni sta svolgendo 

una tournée di concerti della du
rata di set settimane con l'orche
stra NBO che è composta intera
mente da elementi italiani, 

Manifestazioni del Centro 
Cinematonrefico Popolare 

SI è costituito a Roma, per ini
ziativa dell'INCA provinciale. Il 
Centro Cinematografico popolare. Il 
Centro si propone di promuoverò 
una serie di iniziative tendenti a 
sviluppare una cultura clnematorrn-
fla negli strati popolari mediante 
proiezioni di film di alto valore ar
tistico e sociale, conferente, mostre 
volanti, dibattiti popolari su film 
e problemi cinematografici. Il cen
tro si propone Infine di Interessa
re tutti 1 lavoratori alia difesa del 
cinema nazionale e democratico. 

L'attività del centro, che viene ^ 
ad Integrale e ad estendere l'azio
ne svolta sino ad oggi da ristretti 
gruppi di Intellettuali e cineasti at
traverso 1 circoli del cinema, non 
intende limitarsi ai centri urbani, 
m.i estendersi nella provincia avvi
cinando In tal modo sempre più 
targhi e differenziati strati di la
voratori. 

Per il mese di maggio 11 centro 
cinematografico popolare lancia a 
Roma « Il Mese del film democra
tico » organizzando la proiezione di 
film come e 1860 » di A. Blasettl, 
«La grande Illusione» di Jean Re-
nolr. « Monsleur Verdoux » dì 
C. Chaplln. e L'Infanzia di Massi
mo Gorkl » di M. Donskol. I film 
verranno presentati ogni domenica 
mattina al prezzo di L. 50. 

Essi saranno presentati da critici 
e registi cinematografici e seguiti 
da dibattiti e conferenze Illustrati
ve. La prima manifestazione avrà 
lungo domani mattina. 

Una mostra 
dedicata a Pel olì 

L'Accademia cTUngherla In Ro
ma e la Casa della Cultura han
no allestito una Mostra di grande 
interesse, dedicata ad illustrare le 
opere e la vita di Sandor Petofl, 
il r^fta nazionale magiaro. 

T/in!SS£^razIone avverrà oegl 
alle ore iTì^a net locali della Ca
sa della Cultura, Via S. Stefano 
del Cacco 16. 

Il signor Gàbor Tolnal, Ministro 
della Repubblica Popolare Unghe
rese illustrerà ai presenti il s i 
gnificato della Mostra. 

GIOVEDÌ' P R O S S I M O 

«L'Armida» di Lulli 
inaugurerà il «Maggio» 

FIRENZE, 5. — Dopo 11 rinvio 
dell'» Olimpia », che doveva inau
gurare domani 6era il XIII « Mag
gio musicale », la sovrintendenza 
ha deciso di aprire la manifesta
zione con l'« Armida » di G. B. 
LulH, che andrà in «cena, come 
fissato, giovedì 11 alle ore 21, eot
to la direzione del maestro A n 
tonio Guarnieri, coreografia di 
Aurei ' Mil lo», scene di Fabrizio 
Clerici e costumi di Stanislao 
Lepri. 

A sostituire la signora Barbieri 
è stata invitata la mezzosoprano 
Elena Niccolai. Si presume che 
I'< Olimpia • potrà andare In sce 
na verso la fine della settimana 
prossima, dopo - l'« Elettra » di 
Straus», «Chout» di Rrokofleff • 
i l * Prigioniero » di Dallapircola, 
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Il viaggio in Europa 
del segretario dell'OJNU 

Il - viaggio in Europa del Segre
tario generale delle Nazioni Unite 
Trygve Lie, le sue dichiarazioni sul
la • necessita di rafforzare lO.N.U. , 
come sede di discussione e di solu
zione delle controversie internazio
nali hanno portato in primo piano 
la questione della grande organizza
zione intemazionale, proprio nel mo
mento in cui si assiste a una rinno
vata offensiva di certi gruppi ame
ricani tendente a demolire l'edificio 
costruito dai Cinque Grandi negli 
anni dell'unità antifascista e anti
nazista. 

Le dichiarazioni del conigliere spe
ciale di Acheson, il repubblicano 
John Foster Dulles e" quelle dell'ex 
presidente degli Stati Uniti, Herbert 
Hoover, rivelano, in tutta la loro 
crudezza, le min accie che pesano sul-
l'O.N.U., il cui esautoramento sem
bra esser diventato l'obiettivo, anche 
se non immediato, della « diploma
zia totale » degli Stati Uniti. Se 
John Foster Dulles ha affermato con 
cautela che « il mondo non è restato 
allo stato di prima e cosi l 'O.N.U. 
non dovrebbe rimanere allo stato di 
prima », Hoover ha pouo la que
stione in termini piò crudi dichia
rando: « Penso che l'O.N.U. debba 
essere riorganizzata escludendone le 
nazioni comuniste. Se ciò non fosse 
attuabile, bisognerebbe costituire un 
nuovo fronte unico di quei popoli 
che sconfessano il comunismo > ed 
ha aggiunto che un piano simile « ren
derebbe lo svolgimento di regolari 
relazioni tra le due metà del mondo 
più facile di quanto non lo possano 
fare gli Stati Uniti da soli ». Se a 
queste dichiarazioni si aggiunge che 
un portavoce del Dipartimento di 
Stato ha rivelato che una « riorga
nizzazione » dell'O.N.U. era stata 
scartata, si vedrà che Foster Dulles 
e Herbert Hoover non hanno par
lato a titolo personale ma piuttosto 
come * pesci-pilota » dì un'idea che 
potrebbe già prolificare nelle pros
sime riunioni atlantiche. 

Del resto l'azione di sabotaggio 
nll'O.N.U., seppur non aveva assun
to ancora la forma di un attacco alla 
sua stessa esistenza, non è un fatto 
nuovo; si deve dire anzi che di sabo
tacelo si può parlare fin da quando 
eli Srati Uniti hanno eretto a loro 
linea di condotta la « guerra fredda >. 

Lo stesso Trygve Lie ha dovuto 
dichiarare che è necessario far uscire 
l'organizzazione internazionale dal-
l'impasse nella quale è stata preci
pitata dalla questione della rappre
sentanza della Cina. Ed affermare 
questo significa attribuire senz'altro 
la responsabilità agli Stati Uniti per 
quell'impaiie. E* nota la questione: 
i quisling nazionalisti cinesi sono 
stati scacciati dal territorio naziona
le ed ora il governo - di Mao Tse 
Dun, che gode dell'appoggio della 
stragrande maggioranza • della popo
lazione, rivendica di essere rappre
sentato nelle Nazioni Unite. Che que
sta rivendicazione sia pienamente le
gittima è ammesso persino in seno 
al blocco atlantico: li legga ciò che 
scrive Le Monde: «La logica Yor-
rebbe che un governo praticamente 
padrone della Cina vedesse i suoi 
rappresentanti sostituirsi a quelli del
la Cina nazionalista che non ha più 
nulla dietro di sé. Ma non è sempre 
la logica che decide in tali questioni: 
gli Stati Uniti, principali oppositori 
di Mao Tse Dun sì domandano co
me possono utilizzare meglio il loro 
consenso o il loro rifiuto: è un'arma 
nella guerra fredda ». 

E* evidente quindi che se un'osta
colo esiste al buon funzionamento 
dell'O.N.U., questo deve essere ri
cercato nella costante politica di ri
catto cui si ispirano i dirigenti degli 
Stati Uniti; e bisogna dire che se 
il ricatto vuol essere uno strumento 
per strappare qua e là dei vantaggi 
nella « guerra fredda », esso diventa 
qualcosa di ancor più granve quando 
significa costante sabotaggio ad un 
oreanismo di collaborazione intema
zionale. In questi termini il ricatto 
r.on può che voler dire preordinata 
determinazione di distruggere le basi 
stesse della collaborazione, 

La difesa dell 'O.N.U. e ogei di
fesa della pace: è per questo che 
l'Unione Sovietica fa, della difesa 
dell'integriti dell'O.N.U-, uno dei 
postulati della sua politica. 1. »-

L'esercito di Bonn 
E' ormai fin troppo noto (e non 

marcano dichiarazioni persino uffi
ciali) che il riarmo della Germania 
occidentale può considerarsi uno de
gli obiettivi degli anglo-americani. 
D'altra parte a Washington *i tenta 
di giu'tificare tale cinica misura af

fermando che, nella Germania orien
tale, la polizia sarebbe « arnnra fino 
ai denti » e costituirebbe un vero e 
proprio esercito. 
• Su questo argomento l'ufficio stam
pa della Repubblica democratica te
desca ha fornito importanti precisa
zioni, ' documentando non solo la 
falsità delle affermazioni occidentali 
ma anche il fatto che, nella Ger
mania occidentale, quasi mezzo mi
lione di uomini fanno parte fin d'ora 
di formazioni militari, 

Dice il comunicato: 
« Le autorità d'occupazione anglo

americane, in violazione dell'accordo 
di Potsdam, continuano ad organiz
zare formazioni militari e ad equi
paggiarle con armi americane. 

« Secondo dati attendibili, le unità 
militari tedesche e straniere denomi
nate " gruppi dell'organizzazione ci
vile tedesca del lavoro " (battaglioni 
operai), " gruppi delle organizzazio
ni civili miste del lavoro " e " unità 
del servizio misto della guardia " esi
stenti attualmente nella zona bri
tannica della Germania occidentale 
comprendono 107.400 uomini ed uffi
ciali. Inoltre, vi sono 41.800 poli
ziotti, 6.000 agenti della polizia fer
roviaria e 11.000 guardie confiinarie. 
La forza complessiva delle unità te
desche e straniere e delle varie for
mazioni di polizia nella zona britan
nica, ammonta a 166.200 uomini. 

« Nella zona americana esistono 
unità militari tedesche e straniere 
denominate " centri per la supervi
sione della mano d'opera ", " bat
taglioni per il controllo della mano 
d'opera ", " battaglioni di guardie " 
e " battaglioni del lavoro " La forza 
totale di queste formazioni e pari 
a 80.000 persone. 

« Inoltre, 100.000 uomini nella zo
na americana prestano servizio nella 
polizia ' industriale e 39.143 uomini 
nella polizia regolare. Gli effettivi 
della polizia ferroviaria, marittima, 
confinaria e doganale ammontano a 
29.900 uomini. 

«Alla data del 1$ aprile 19jo, le 
forze complessive delle unità mili
tari nella zona americana ammonta
vano a 242.000 uomini. Queste for
mazioni militari sono composte di 
tedeschi e stranieri, soprattutto di 
cosiddetti profughi. 

« Nella zona francese esistono for
mazioni militari composte di tedeschi 
e stranieri, che costituiscono la po
lizia regolare, ferroviaria e confina
ria, con una forza compressiva di 
24.600 uomini. 

« Nei settori occidentali di Ber
lino si contano 11.107 uomini, che 
prestano servizio nella cosiddetta 
"srumm police", 1.300 nella polizia 
industriale (guardie nere) e 3.000 
nelle altre unità. La forza comples
siva della polizia nei settori occi
dentali di Berlino è pari a 16.400 
uomini. " 

« Da quanto sopra deriva che nel
le zone occidentali della Germania 
e nei settori ovest di Berlino si con
tano 449.200 uomini che prestano 
servizio nelle formazioni militari te
desche e straniere e nelle varie unità 
della polizia. 

MOSINEE (USA, Wisconsin) - In occasione del I. Maggio l'organizzazione parafascista dell'* Ame
rican Leglon » dì Mosìnee .ha organizzato nel paese una « falsa rivoluzione * comunista. Per 14 ore 
Mosinec ha assistito ad una 6crie di atti gangsteristici disinvoltamente recitati dai membri della 
«American Legion » nelle vesti di diabolici «r ivoluzionari». Scopo della rappresentazione era 
quello di collaborare alla campagna di diffusione della «paura del crmunlsmo». Al termine 
della manifestazione il sindaco di Mosìnee è stato colto da un attacco cardiaco. I gangster loculi 
hanno partecipato in massa alla manifestazione, strappando applausi nelle part i di rapinatori e 

svaligiatori di banche. 

ULTIME BATTUTE AL PROCESSO DI LUCCA 

Le arringhe di Rizzo e Guaio 
in difesa dei lavoratori di Abbadia 
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le prove dell'innocenza dei compagni Contorni e 
Rosati - Questa mattina parlerà Umberto Terracini 

LUCCA, 5. — Grande attesa nel
l'aula del processo di Abbadia per 
le arr inghe dei compagni Rizzo e 
Gullo. Nell 'udienza ant imeridiana 
ha preso la parola In difesa di Ri
no Rosati e di numerosi al tr i Im
putati minori, il compagno senato
re Rizzo che ha iniziato la sua 
arr inga polemizzando innanzi tutto 
col senatore d.c. Jannuzzi il quale 
venne ieri in quest 'aula di Corte 
d'Assise e senza toccare nessun ar
gomento della causa, tenne il so
lito comizio anticomunista pieno di 
luoghi comuni messi in uso dai 
fascisti. E poiché ieri lo Jannuzzi 
aveva accennato a una presunta 
propaganda di odio e di violenza 
d e i comunisti, opportunamente 
Rizzo oggi ha letto in aula il lungo 
elenco dei lavoratori caduti sotto 
il piombo poliziesco e fascista, u l 
time 
ti fucilati 
zio ment re commettevano il « d e 
litto * di chiedere lavoro. 

Infine Rizzo ha dimostrato lumi
nosamente come il proprio difeso, 
Rino Rosati, per li quale il P. M. 
basandosi sulla semplice chiamata 
di correo del Forti, ha chiesto ben 
27 anni, in realtà non era nemme
no presente sul luogo del delit to 

JL RITORNO DEI PRIGIONIERI TEDESCHI DALL'U.R.S.S. 

epolelo roiiìoiìisla Renner sbugiarda 
•'•pollile campagna antisoiielica di Bonn 

Adenauer e Schumacher vorrebbero porre nell'illegalità il Partito Comunista della Ger
mania occidentale - Notizie ialse e menzogne - Velenosi attacchi contro Trygve Lie 

BONN, 5. — Una seduta movi
mentata si è svolta oggi al Par
lamento di Bonn quando il de
putato comunista Renner si è 

Idei cancelliere ed Invitando 

alzato Der sbugiardare l'ignobile,niere » e circa tecnici e scienziati 
campagna di speculazioni antiso '"*"* « « " « ^ ^ fani,t< ™*iainnipri 

dichiarazioni alle più assurde ca-jaei cancelliere ed invitando gnivarsi la protesta popolare. 
lunnie circa tedeschi « condanna-.alleati a pubblicare 1 registri di' Un appello comune alla gioven-
ti a passare la loro vita nei cani- cui dispongono, dai quali appare;tu milanese è stato lanciato dalla 
pi di concentramento e nelle mi-jinconfutabilmente l'esatte77a del- Commissione giovanile della CdL, 

vietiche organizzata dal 
in occasione del ritorno dei pri
gionieri dall'URSS. Come è noto 
la Tass ieri ha annunciato che è 
stato rimpatriato in Germania lo 
ultimo gruppo di 17.538 prigio
nieri di guerra tedeschi. In to
tale 1.939.063 prigionieri di guer
ra tedeschi sono stati rimpatriati 
dall'URSS dopo la resa della 
Germania. 

All'annuncio della Tass il go
verno di Bonn ha reagito dando 
11 via ad una serie di false de
nunce secondo le quali i sovieti
ci deterrebbero nei loro campi 
altri 200.000 prigionieri tedeschi. 

Riprendendo questo tradiziona
le motivo della propaganda con
tro l'URSS, numerose persona
lità della Germania Occidentale 
6i sono abbandonate in pubbliche 

che verrebbero tenuti prigionieri 
Il sindaco di Berlino occiden

tale, Reuter, ha affermato che 
almeno 250.000 tedeschi si tro
verebbero nell'URSS mentre un 
portavoce di Bonn ha fornito la 
cifra di 400.000. Nessuna argo
mentazione è stata tuttavia forni
ta a sostegno di tali accuse, che 
si basano soltanto sulla generica 
affermazione che « si ha notizia » 
della detenzione di altri prigio
nieri. 

Il -cancelliere di Bonn, Ade
nauer, gi è spinto ancora più ol
tre, fissando in un milione e mez
zo il numero dei pretesi prigio
nieri. Ad Adenauer. che parlava 
nella sedute, odierna del Parla
mento di Bonn, ha risposto, co
me abbiamo detto, il deDutato 
comunista Renner. denunciando il 
tono provocatorio delle accuse 
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1 P. M. - Volterra. — E* 11 caso tu 

ti faccia visitare da un medico 
specialista per le malatt 'e della 
pelle che dovrà rintracciare <a cau
sa dei tuo prurito Devi comunque 
osservare una scrupolosa Igiene 
delia parte malata e puoi applicare 
le seguente polvere: mentolo gr. 1, 
canfora gr 3. acido borico gr. 20. 
talco gr 25. amido di rÌ6o gr 25. 
ossido di zinco gr 35. 

Q. I. 4470. — L'unica coca di 
cui ti debba preoccupare è di cu
rare la lieve lr.sufflcienza epatica 
che ti affligge Fai alcune iniezioni 
intramuscolari di preparati epatici 
(Hepavls 2 scatole) e prendi due 
grammi al giorno di Metionlna. La 
Metionina è un aminoacido che si 
è Svelato particolarmente utile per 
una buona funzione de! fegato. E' 
probabile che una volta curato 11 
fegato scompaiano anche gli altri 
disturbi di cut ti Iam»ntl 

E.M. - Provinola di Napoli. — 
Osserva un periodo di riposo di 
qualche mese, soggiornando prefe
ribilmente in collina; devi alimen
tarti in maniera assai nutriente 
mangiando In abbondanza la car
ne > uova, la frutta; sottoponiti 
ir.oltre ad un controllo radiogra
fico de! torace Migliorando le con
dizioni generali del tuo organismo 
«compariranno anche 1 disturbi 

" che attualmente presenti a carico 
dei'e funzioni sessuali. 

F. B. - Napoli. — 81 t ra t ta pro
babilmente di disturbo secai lieve; 
perjso anche lo però, cosi come ti 
hanno consigliato l familiari, che 
è opportuna una visita medica. 

HOTI 
mediche 
/ consigli del dotu X 

E. N. 1304424 - Mondolfo. — E' 
necessario II parere di uno specia
lista Urologo; In caso di ipertrofia 
proetatica !e condizioni della ve
scica variano da caso a ''aso 

P. B - Caltaglrons. — Mi sem
bra di poter pienamente condivi
dere il parere di tut t i i medici che 
t i hanno visitato e eh» t! ho uno 
trombo pcn'ettamente sano. I tuoi 
disturbi .con ogni probabilità esclu
sivamente funzionali, sono dovuti 
ad una lieve forme, di nevrastenla 
Sei tu stecco che 11 crei indagando 
continuamente le funzioni del tuo 
corpo Puoi guarire facilmente con 
una vita ear.a e non preoccupan
doti affatto della tua salute Pren
di la «era prima d! coricarti venti 
gocce di valeriana In due dita di 
acqua; ti renderanro più faci'.* il 
sonno 

L R . • Cagliari. — K* prudente 
per qualche tempo ancora (quat
tro-cinque mesi) osservare alcune 
norme dietetiche: niente vino ed 
altri a-'.coolicl, cibi scarnamente 
conditi, niente fri t t i In seguito 
potrai mangiar* di tu t to , facendo 

però sempre attenzione a limitare 
notevolmente le bevande a!coo-
liche 

A. 8. - Roma. — La fecondazione 
artificiale è un procedimento me
r lan te 11 quale si Introduce lo 
sperma maschile negli organi ge
nitali femminili, senza ricorrere 
natura'.mente al normale rapporto 
sessuale 

E* più esatto parlare di semina 
artificiale perchè non sempre dopo 
l'atto in parola segue la feconda
zione Si trat ta d! un procedimen
to molto antico praticato con ot
timi risultati, sia economici, sia 
di se'czione di razze, nell'alleva
mento de", bestiame Lo sua appìl-
eazione nella donna ha sollevato 
problemi complessi d! ordine me
dica. giuridico e morale non anco
ra risolti 

Alquanto diffusa in alcuni paesi 
anglosassoni, può essere praticata 
a seconda de! oasi usufruendo del
lo sperma del marito o di altro 
donatore. Data la mancanza di una 
precisa legislazione al proposito, 11 
medico deve vagliare di volta In 
Tolta con estrema prudenza, e solo 
dopo esplicita richiesta degli Inte
ressati. se e 11 caso o meno di pro
cedere alla fecondazione artificiale 

T. R. 1926. — Ambedue le cure 
consigliate dal medici sono senza 
pericolo se eseguite eotto 11 diretto 
controllo del sanitario L'innesto 
di ormone testicolare può forse 
dare migliori risultati che non la 
eommlnistrazlone per iniezioni. 

Il dottor X 

le cifre forni te dalla Tass . 
I deputa t i governa t iv i non han* 

no sos tenuto la denunc ia di R e n 
ner di cui h a n n o cerca to di c o 
p r i r e la voce, infine pieni di fu
rore, si sono a l lon tana t i da l l ' au la . 

Dove mir i ques ta c a m p a g n a di 
menzogne sca tena ta dai d i r igent i 
di Bonn è appa r so ch ia ro oggi 
nel corso di u n a conferenza 
s t ampa nel la qua le i po r t avoce 
dei pa r t i t i democr i s t i ano , l ibera le , 
s c i a l d e m o c r a t i c o h a n n o a n n u n 
ciato u n a « offensiva g e n e r a l e » 
t enden te a m e t t e r e nel l ' i l legal i tà 
il pa r t i t o comunis ta della G e r m a 
nia occidentale . Ones to p r o v v e d i 
men to secondo l 'U.P. s a r e b b e s t a 
to concorda to d u r a n t e u n a r i u 
nione della Camera bassa della 
Ge rman ia occidentale . 

Gli in tent i soecula t iv i di q u e 
sta camnarma dpi Dartiti di Bonn, 
«:ono rilevati anche da un e d i 
tor iale de l l 'o rgano del la D e m o 
crazia C r W ' n n a . ed i tor ia le c o m -
narso poco dono che la C a m e r a 
bap?a aveva a d o r n a t o la sua 
peduta In ques to ar t icolo v i ene 
a t f acca to il segre ta r io gene ra l e 
d»llp Na7loni Un i t e T r y g v e Lie 
al qua le si rimorovera il v iaggio 
a Mosca Sembra cosi c h i a r a m e n 
te che i d i r igent i di Bonn a b b i a 
no m o n t a t o una c a m o a g n a «ni r i 
forno dei nr ie ionier i da l l 'URSS 
allo scono di c rea re un ' a tmos fe ra 
ostile a l l 'Unione Sovietica in o n e 
sto pa r t i co la re m o m e n t o . R i v e l a 
tore il fat to che ta le c a m o a e n a 
è sostenuta in Dieno d a d i a m e r i 
cani. L/al to C o m m i c ^ r i o a m e r i 
cano in Oermanfn M e Cloy <n è 
sos tanz ia lmente d i ch i a ra to d ' ac -
*Srdo con le insinua7ioni fa t te da 
AdVfcs^jer e dagli a l t r i d i r igent i 
di BonnT E ' s in tomat ico che t a n t o 
le d ichiaraz ioni di Me Clov Otran
to la c a m p a p n a della s ta rno* uf
ficiale d! Bonn sul la Questione 
del r i m p a t r i o del pr le ionier i d a l 
l 'URSS \ ' eneono a l i m e n t a t e in 
occasione deH*?nerruT-a della c o n 
ferenza dei t r e Min is t r i degli 
Ester i occidental i a Lond ra , d o 
v e sa rà discusso lMnere«so della 
G e r m a n i a negli o rgan ismi del 
oa t to a t lan t ico . 

nel momento in cui il Virgilio ve
niva colpito. 

L'udienza della matt ina è ter
minata alle 13. 

Una grande folla ha poi nel po
meriggio gremito l'aula della Cor
te d'Assise di Lucca per ascoltare 
l 'arringa del compagno Gullo, 

Dopo aver ricordato come tutta 
l'Italia si sia levata à protestare 
contro l 'infame at tentato a Togliat
ti, Gullo ha domandato: « Quale 
significato e quale portata ebbe la 
protesta ad Abbadia? Gli abitanti 
di quel piccolo paese del l 'Annata, 
come tutti gli Italiani onesti, si er
sero il 14 luglio '48 a difensori del
le conquiste democratiche del po
polo. Ogni non bisogna dimenticare 
che fu grazie a quella protesta 
pronta e vasta che siamo riusciti a 
porre un argine all 'ondata reazio-

, l i ) ( i „ „ „,,„ii« A , r-,.i^„« t.,4 inaria che cer tamente si sarsbbe ìn-vit t ime quelle di Celano, t u t . v c c c s v l U , p p a t a dopo l 'at tentato a 
•dati sul posto e senza giudi- Togliatti . Se il popolo n o n ' f o s s e 

insorto Indignato e non si tosse 
messo sul piano della vigilanza ». 

A questo punto Gullo ha letto al
cuni brani di un articolo apparso 
recentemente sulla rivista l iberale 
« Il Mondo •>; • A cinque anni dalla 
liberazione dopo lunghe lotte dob
biamo accingerci alla "difesa della 
resistenza ». 

• Ebbene — esclama Gullo — 
questi uomini che oggi sono chiusi 
in gabbia sent irono già allora que
sto pericolo e questa necessità. E 
che il fascismo non rinascerà sono] 
essi che ce ne danno la garanzia. 
tèssi rappresentano la diga che sicu-
1 amente si opporrà ad ogni ten ta
tivo della reazione ». 

Da questo momento l 'arr inga di 
Gullo si è trasformata in un vero 
e proprio atto di accusa verso il 
comportamento tenuto dal P. M. 
Agostini. « C'è una sentenza di r in
vio a giudizio — ha iniziato Gullo 
— che ha escluso il tentativo di 
insurrezione armata contro 1 poteri 
dello Stato. Ebbene, a proposito di 
questa sentenza della sezione is t rut-
pronunziare parole la cui gravità 6 
toria li P . M. Agostin, ha osato 
necessario sia fatta r i levare alla 
Corte. Egli infatti ha insinuato che 
la sezione istruttoria ha voluto mi
nimizzare i fatti. Ma come può osa
re un magistrato di fare ques'.e af
fermazioni, di pronunziare queste 
insinuazioni e propr io da quello 
scanno? ». 

« Perchè lei ha agito in questa 
maniera? — domanda Gullo rivol
to al Procura tore Generale che si 
agita sul suo scanno e pronuncia 
frasi che non si riescono a decifra
re. — Lei lo ha fatto apposta per 
avvelenare con questa insinuazione 
la serenità del processo. Lei ha vo
luto Il legalmente r imet te re in vita 
un'accusa già decaduta e dalla qua
le gli imputat i non si possono e 
non si sono difesi appunto perchè 
riconosciuti già innocenti ». 

Dopo aver In tal modo smasche
rato tut te le illegali manovre del 
Pubblico Ministero senza che mai 
il Pres idente Renls abbia fatto qua l 
che obiezione, Gullo è passato ad 
esaminare le posizioni del suol due 
difesi: Bisconti Benedetto, imputato 
di partecipazione all 'omicìdio del 
maresciallo e Carlo Contorni segre
tario della sezione del P . C. d i Ab

badia, met tendo In rilievo tut te 1* 
numerose contraddizioni In cui so
no caduti 1 testimoni e lo stesso 
P. M. 

Dopo aver ridicolizzato le af
fermazioni del P. M. circa il piano 
K, comunista Gullo ha concluso la 
sua arringa smontando 1 tentativi 
di demagogia anticomunista che 
eerti par lamentar i d. e. sono ve
nuti a fare nell 'aula, con rapidi ac 
cenni storici a tutta la politica del 
P. C. I. Gullo ha concluso r icor
dando come il nostro Par t i to abbia 
sempre invece difeso l 'unità e la 
fraternità nazionale. 

L 'arr inga di Gullo, terminata a 
tarda ora, ha profondamento im
pressionato tutt i i presenti nella 
aula. Segni continui di consenso si 
sono avuti perfino dagli avvocati di 
par te civile che alla fine, con 
l'avv. Ottavio Libotte in testa, si 
sono voluti congratulare col nostro 
compagno. 

Domani come ult imo avvocato 
della difesa par lerà il compagno 
Terracini . 

CONTHO LA SERRATA 

dalla FGCI, dal Centro giovanile 
socialista e dalla Fedeiazione gio
vanile del PR1. 

L'appello protesta contro la 
scandalosa sentenza e invita i 
giovani democratici di tut t i i par
titi a costi tuire i comitati antifa-
ecisti della gioventù. La CdL ha 
inviato un vibrato te legramma di 
protesta al Presidente Einaudi 
ment re l 'ANPI ha telegrafato al 
Procura tore Generale che ha so
stenuto l'accusa contro Graziani 
dichiarando che tut t i i partigiani 
milanesi sono pronti a testimonia
re per provare la criminale at t i 
vità del t radi tore . _ 

Altre proteste si segnalano a 
Reggio Emilia, dove 50 mila donne 
delPUDI hanno votato un ordine 
del giorno in cui si afferma fra 
l 'altro che « la riabilitazione del 
criminale di guerra è un incita
mento al fascismo » a Piacenza, Bo
logna e in numerose al t re località. 

Marsala in sciopero 
per difendereja "Florio,, 

La decisione appoggi.itn da tutt i 
1 parti t i e i sindacati - Un sa
cerdote stigmatizza 1 intervento 

della polizia 

MARSALA, 5. — La Direzione 
della «Società Anonima Flor io» è 
passata oggi alla provocazione ape r 
ta proclamando la serrata. Cent i 
naia di agenti, hanno impedito agl i 
operai ed impiegati di accedere al
lo stabilimento. II Comitato ci t ta
dino, del quale fanno par te anche 
il Sindaco ed esponenti del clero 
locale si è riunito d 'urgenza ed ha 
deliberato di intensificare la lotta 
contro la prepotenza del t rust to
rinese che testarrìamente insiste 
nella smobilitazione della grande e 
famosa industria vinicola nel cu : 

sviluppo sono interessati vastissimi" 
strati del 'a nostra popolazione. La 
Camera del Lavoro da par te sua 
ha denunciato al l 'Autori tà Giudi
ziaria i dir igenti della « F l o r i o » 
per violazione della Costituzione 

Il Consiglio generale delle Leghe 
e dei sindacati, riunitosi d 'u rgen
za insieme al Comitato cittadino 
«pro-Florio», ai rappresentant i di 
tutti 1 parti t i politici, dai sindacati 
« liberi » e delle al tre associazioni 
di categoria, ha proclamato lo scio
pero generale con decorrenza Im
mediata. 

• Viva è rindignazJone In tu t ta la 
cittadinanza. L ' intervento della po 
lizìa è stato stigmatizzato anche da l 
canonico Lavela, c h e fa par te del 
Comitato cìttpdino. « E* un ve ro 
delitto — egli ha detto — far 
schierare In questa circostanza le 
forze della polizia in difesa di co
loro che vogliono smobilitare la 
nostra più grande indust r ia» . 

G R A V E F A T T O D I S A N G U E A O A P E S T R A N O 

Impazzisce improvvisamente 
e accoltella moglie e tiglio 

Si esfenfe la protesta 
contro la sentenza Graziani 

MILANO, 3. — Contro la scan
dalosa sentenza del Tribunale mi
l i tare di Roma nei confronti del 
traoltore Graziani continua a le-

L'AQUILA, 5. — La popolazio
ne di Capestrano è s ta ta sveglia
ta ieri a l le prime luci dell 'alba 
da d ispera te invocazioni di aiuto 
che provenivano dalla casa di un 
certo Antonio Castagna, dove, ai 
primi accorsi, si presentava uno 
spettacolo impressionante. 

Sul gradini dell 'abitazione, una 
donna, crivellata di colpi di col
tello, giaceva r iversa in una poz
za di sangue e sotto di lei, un 
fanciullo, anch'esso colpito da 
numerose coltel late e perdente 
sangue o'a var ie par t i del corpo 
invocava debolmente a luto. 

I due poveret t i , come è stato 
possibile accer ta re immediata
mente m base alle deposizioni di 
alcuni familiari che si erano t ro 
vati presenti al tragico epilogo 
della improvvisa tragedia, sono 
rimasti v i t t ime della follia cr imi
nale di certo Antonio Castagna 
che in at tacco di « del ir ium t r e -
mena » ha ucciso a colpi di col
tello la moglie e ferito grave
mente il Aglio di se t te anni . 

II Castagna, destatosi Improvvi
samente verso l 'alba, si era a l 

zato dal Ietto senza che nessuno 
fc-e ne avvedesse e 6Ì era recato 
in cucina forse per p rendere un 
bicchiere d'acqua. Ma qui, forse 
alla vista di un acuminato col
tello che era r imasto abbandonato 
sul tavolo, veniva colto improvvi
samente da un accesso di follia e 
tornato nella stanza da Ietto, si 
get tava improvvisamente sulla 
moglie • sul bambino crivel lan
doli di colpi-

La donna, benché r ipe tu tamente 
colpita, riusciva a t rascinarsi fuo
ri della stanza con il bambino t ra 
le braccia Invocando disperata
mente aiuto. Ma sulle s-cale, v e 
niva raggiunta dal pazzo che le 
vibrava al tr i violenti colpi di col
tello, get tandola r iversa sui gra
dini dove poco dopo la r inveni
vano i familiari, che abitano al 
piano di sotto e I pr imi cittadini 
accorsi alle grida. 

II pazzo si era frattanto b a r r i 
cato in una stanza e solo dopo 
una accanita lotta con I vigili del 
fuoco poteva essere ca t tura to . 

L'omicida, che aveva già dato 
segni di squil ibrio mentale , era 

stato più volte rinchiuso In un 
manicomio, ma nulla aveva la
sciato supporre fino ad ieri che 
il suo male fosse tanto pericolo^). 

Quattro guardie di finanza 
condannate a Milano 

MILANO, • — Si è concluso Oggi 
presso 11 Tribunale militare il pro
cesso a carico di 12 appartenenti alla 
guardia di finanza della brigata di 
Bugone di Moltrasio (Como), impu
tati di essersi messi d'accordo con 
contrabbandieri per li passaggio di 
merce di contrabbando attraverso la 
lfnea di confine affidata alla loro 
sorveglianza. Alcuni di essi, tutti gio
vani dal 30 al 27 anni, erano rimarti 
indiziati perchè scoperti in possesso 
di somme di denaro di cui non sa
pevano spiegare la provenienza. L'ac
cusa pubblica aveva chiesto, per tut
ti, tre anni di reclusione; il Tribu
nale ha condannato Diego Pangrazzl 
e Silvio Marra* di 22 anni e Gio
vanni Siri e Giuliano Baroni di 24 
anni a due anni e sei mesi di reclu
sione, mentre ha mandato assolti gli 
altri per insufficienza di prove. 
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G RANDE ROMANZO 
Hi 

A L E S S A N D R O DUMAS 
Entrando in casa trovò effetti

vamente un uomo di piccola sta
tura, dagli occhi intelligenti, ma 
coperto di stracci. 

— Siete voi che volete parlar
mi? — disse il moschettiere. 

— Voglio parlare al signor 
Aramis: è il vostro nome?, 

— Per l'appunto: avete qual
che cosa da consegnarmi? 

— Sì, se mi mostrerete un cer
to fazzoletto ricamato. 

— Eccolo, — disse Aramis, 
traendo dal petto una chiave e 
aprendo un piccolo cofano di eba
no con incrostazioni di madreper
la; — eccolo, guardate. 

— Sta bene, — disse il mendi
cante. — mandate via il vostro 
valletto. 

Infatti Sazia, curioso di aap«-

re quel che volesse il mendicante 
dal suo padrone, aveva regolato 
il suo passo su quello di Aramis, 
ed era arrivato quasi contempo
raneamente a lui; ma quella ce 
lerità non gli servi molto. All'in 
vito del mendicante, il suo pa 
drone gli fece cenno di ritirarsi 
ed egli dovette ubbidire. 

Partito Bazìn, il mendicante 
gettò un rapido sguardo attorno 
a sé per assicurarsi che nessuno 
poteva né vederlo né udirlo, e 
aprendo il suo giubbone cencioso 
ma stretto ai fianchi da una cin 
tura di cuoio, cominciò a scucire 
dall'alto il suo farsetto da cui 
trasse una lettera. 

Aramis gettò un crido di gioi? 
alla vista del sigillo, baciò la lei 
tera e l'apri con un rispetto qua
si religioso. 

tenerlo lontano e gli permise di 
entrare. 

Bazin restò stupefatto alla vi
sta di quell'oro, e dimenticò che 

era venuto per annunciare ti'Ar-
tagnan, il quale, curioso di sa
pere ch| fosse il mendicante, si 
era avviato da Aramis uscendo 

Essa conteneva quel che segue: 
«Amico, la sorte vuole che noi 

siamo separati ancora per qual
che tempo; ma i bei giorni della 
giovinezza non sono perduti sen
za ritorno. Fate il vostro dovere 
al campo: io faccio fi mio altro
ve. Prendete quello che il latore 
vi consegnerà: fate la campagna 
da bravo e bel gentiluomo e pen
sate a me che bacio con tene
rezza I vostri occhi neri. Addio, 
o. meglio, arrivederci »• 

Il mendicante continuava sem
pre a scucire; egli trasse fuori 
a una a una centocinquanta dop
pie di Spagna che allineò sulla 
tavola, poi apri la porta, salutò 
e usci prima che il giovane stu
pito avesse osato rivolgergli una 
sola parola. 

Aramis allora rilesse la lettera 
e si accorse che c'era un po
scritto: 

e P. S. - Potete fare buona ac
coglienza al latore che è conte e 
grande di Spagna 1». 

— Sogni dorati! - — esclamò 
Aramis. — Oh, la vita è bella! 
SI, noi siamo giovani, si. avremo 
ancora dei giorni felici! Oh, a 
te, a te. il mio amore, il mio san
gue. la mia vita, tutto, o mia bella 
amante! 

E baciava la lettera con pas
sione, senza ' nemmeno guardare 
l'oro che scintillava sulla tavola.{ . . A„ t . ., . . • m . . .. . 

Bazin grattò alla porta. Ara-I Arami» «etto un grido di ti ola, « Borni «orati — esclamò 
mi» non aveva più ra£i*al Pttl 4»p° «ver latta 1» 1*tiara - A»! U vita è tolte!»» 

dalla casa di Athos. 
Ora. siccome d'Artagnan non 

faceva complimenti con Aramis, 
vedendo che Bazin dimenticava 
di annunciarlo, si annunciò da sé. 

— Ah, diavolo, mio caro Ara
mis. — disse d'Artagnan, — se 
sono queste le prugne che vi 
mandano da Toufs, vj prego di 
far le mie congratulazioni al 
giardiniere che le coltiva. 

— Vinganr.ate, mio caro, — 
disse Aramis, sempre discreto: — 
é il mio libraio eh» mi ha in
viato il compenso di quel poema 
in versi monosillabi che avevo 
cominciato laggiù. 

— Ah. davvero! — disse d'Ar
tagnan; — ebbene, il vostro li
braio é generoso, mio caro Ara
mis, ecco tutto quello che posso 
dirvi. 

— Come, signore! — proruppe 
Bazin, — un poema vien pagato 
cosi caro! E* incredibile! Oh, si
gnore, voi riuscite in tutto quello 
che volete e potreste diventare 
come II signore di Volture o il 
signor di Benserade, non mi di
spiacerebbe mica. Un poeta è 
quasi un abate. Ah, signor Ara
mis, fatevi poeta, ve ne prego. 

— Bazin, amico mio, — disse 
Aramis, — mi pare che vi intro
mettiate nei nostri discorsi. 

Bazin comprese che era in tor
to; abbassò la testa e usci. 

— Ah, — disse d'Artagnan con 
un aorrlao, — voi vandete 1 vo

stri scritti a peso d'oro: siete ben 
fortunato, amico mio; ma state 
attento, perderete quella lettera 
che esce dalla vostra giubba e 
che certamepte è anch'essa del 
vostro libraio. 

Aramis arrossi fin nel bianco 
degli occhi, ricacciò giù la lettera 
e si riabbottonò II farsetto. 

— Mio caro d'Artagnan, se non 
vi dispiace, adesso andremo a 
trovare i nostri amici, e poiché 
sono ricco, ricominceremo da og
gi a pranzare insieme. In attesa 
che anche voi siate ricchi a vo
stra volta. 

— In fede mia. — disse d'Ar
tagnan, — con gran piacere. E' 
da molto che non abbiamo fatto 
un pranzo come si deve; e sicco
me ho per mio conto una spedi
zione un po' rischiosa da fare 
questa sera, non mi dispiacerà, 
ve lo confesso, di montarmi un 
poco la testa con qualche botti
glia di vecchio borgogna. 

— Vada per II vecchio borgo
gna; nemmeno io lo detesto, — 
disse Aramis, al quale la vista 
dell'oro aveva tolto come per in
canto ogni idea di ritirarsi dal 
mondo. 

E messesi in tasca tre o quat
tro doppie per far fronte ai bi
sogni momentanei, chiuse le altre 
nel cofano d'ebano incrostato di 
madreperla, dove già era il fa
moso fazzoletto che gli aveva fat
to da talismano, 

I due emici si recarono anzi
tutto da Athos, il quale, fedele 
al giuramento fatto di non usci- . 
re, si incaricò di far portare il 
pranzo in casa sua. Siccome egli 
aveva molta competenza in fat
to di gastronomia, d'Artagnan e 
Aramis non fecero difficoltà al
cuna a lasciargli questo impor
tante incarico. 

Si recarono da Porthos, allor
ché, all'angolo della via del Tra
ghetto, incontrarono Mousqueton, 
il quale, con aria afflitta, faceva 
camminare davanti a sé un mu
letto e un cavallo. 

D'Artagnan mandò un grido di 
sorpresa non scevro da un certo 
accenno di gioia: 

— Ah, il mio cavallo giallo. 
Aramis, guardate quel cavallo. 

— Oh, che orrendo ronzino, — 
disse Aramis. 

— Ebbene, mio caro, — repli
cò d'Artagnan, — è il cavallo sul 
quale sono venuto a Parigi. 

— E' di un colore originale, 
—fece Aramis; — non ne ho vi
sto altri con un pelame cosi. 

— Lo credo bene, — riprese 
d'Artagnan, — tant'è vero che 
l'ho venduto per tre scudi, e de
ve essere stato per il pelame, 
perchè la carcassa non vale cer
tamente diciotto lire. Ma come 
si trova nelle tue mani codesto 
cavallo, Mousqueton? 

(Continua). 
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EFFICACI INTERVENTI DELL'OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

Lombardi dimostra la necessità 
di rapporti commerciali con l'Est europeo 

Grilli rivendica una politica del Commercio estero che favorisca l'incre
mento produttivo e la massima occupazione - Il discorso di Cremaschi 

t -

Con brevi parole di commemo
razione per gli operai dilaniati a 
Catania dalla tragica esplosione di 
giovedì si è aperta la seduta di 
di ieri a Montecitorio. Il socialista 
GERACI, nel deplorare la perma
nenza nel nostro paese di ordigni 
di guerra, i quali aumentano di nu
mero anziché scomparire, ha rac
c o m o d a t o al governo di assistere 
le famiglie dei caduti. Il vice pre-
6Ìo*ente TARGETTI si è associato 
alla commemorazione. 

Con un intervento assai ampio 
del compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI è ripreso, subito dopo, 
li dibattito cumulativo sui bilanci 
dell'Agricoltura, dell'Industria, de] 
Lavoro e del Commercio estero A 
quest'ultimo bilancio, alla politica 
commerciale del governo, il com
pagno Lombardi ha limitato il suo 
esame, quanto mai esteso e appro
fondito e scientificamente docu
mentato. 

Innanzi tutto egli ha avanzato 
una formale richiesta perchè il go
verno spieghi alla Camera per qua
li Ani sono stati spesi i S miliardi 
dell'anno ecorso e 1 13 quest'anno 
dati alla missione ECA. SI tratta di 
una somma Ingente, e tutto fa cre
dere che sia stata erogata e spesa 
per scopi di propaganda politica 
II governo ha l'obbligo di dare una 
spiegazione. 

L'area del dollaro 

Entrando quindi nel vivo del di-
acorso, Lombardi ha rilevato co
me la stessa relazione della mag
gioranza proponga un incremento 
dei nostri scambi con l'Europa 
Orientale, secondo le tradizionali 
correnti dì traffico del nostro pae
se. Ma una tale indicazione resta 
puramente platonica quando non si 
rilevano al tempo stesso gli ostaco
li di natura politica che vi si op
pongono, ostacoli che sono connes
si alla politica estera generale del 
governo. 

Dopo aver dimostrato in modo 
limpido l'assurdità della fiducia 
che alcuni — constatando la gra
vità dell'attuale situazione econo
mica — ripongono nella liberaliz
zazione degli scambi (è illusorio che 
la rimozione di determinati ostaco
li e controlli al commercio inter
nazionale possa rimediare a una 
distorsione strutturale come quella 
presente, possa aggiustare una bi
lancia commerciale interamente 
sconvolta e compensare squilibri 
profondi come gli attuali) Lombar
di ha sottolineato la più grave ten
denza del commercio estero Ita
liano: l'aumentata sua partecipa
zione nell'area del dollaro. Un raf
fronto col 1938 dimostra scientifica
mente che questa tendenza attua
le contraddice alla struttura della 
economia nazionale e la distorge 
artificiosamente. 

E* indispensabile rovesciare que
ste impostazioni. L'Europa conti
nentale intesa come un tutto uni

tario, deve essere l'obiettivo com» 
merclale nostro. 

Oggi la situazione è purtroppo 
questa: il governo aggiusta il de
ficit delie nostre importazioni dal
l'America con l'esportazione di 
« servizi politici ». E' una via peri
colosa. Anzi il governo addirittura 
anticipa servizi politici per legarsi 
sempre più strettamente alla eco
nomia americana: e poiché è que
sta una economia non complemen
tare con la nostra, 11 solo mezzo di 
scambio è appunto la servitù poli
sca. 

/ « servizi politici » 
Lombardi ha concluso il suo am

plissimo e molto applaudito discor
so sottolineando la necessità di 
una politica intensa di esportazio
ni diretta ad attivizzare il nostro 
apparato produttivo, a incremen
tare il lavoro e la produzione ita
liana. Qui il problema del com
mercio estero si lega a tutta la po
litica economica nazionale, e un 
giusto indirizzo o'el commercio este
ro appare perfettamente concorde 
con il Piano del lavoro proposto 
dalla CGIL, che appunto su una 
politica di produzione si fonda. 

Dopo Lombardi, di nuovo sul 
commercio estero ha pronunciato 
un ampio discorso il compagno 
GRILLI. 

L'orientamento del nostro com
mercio estero — ha rilevato Grilli 
— dovrebbe consistere nell'Impor
tazione di materie prime, da tra
sformare In manufatti, e di generi 
alimentali scarsi, e nell'esporta
zione di manufatti e di prodotti 
agricoli eccedenti. Ad una tale im
postazione ha sempre corrisposto 
nel passato un aumento d'elio svi
luppo industriale del Paese e del 
reddito nazionale. Ma come stanno, 
ora, le cose? Il primo rilievo che 
salta agli occhi è che attualmente 
le nostre importazioni provengono 
per il 35 per cento dagli Stati Uni
ti mentre nel 1938 raggiungevano 
solo 1*11 per cento; le esportazioni 
negli Stati Uniti raggiungono vi
ceversa solo 11 4 per cento del to
tale, mentre nel '38 raggiungevano 
il 7 per cento. Vi è dunque una 
eccedenza schiacciante di Importa
zioni rispetto alle esportazioni. Inol
tre, dagli Stati Uniti importiamo 
di tutto, macchine e prodotti indu
striali. con grave danno per l'In
dustria nazionale. 

D'altra parte — egli ha continua
to — la crisi che l'economìa ame
ricana attraversa rende del tutto 
impossibile l'assorbimento da par
te degli Stati Uniti dei prodotti 
del paesi europei. E' intuitivo come 
una tale politica sia fatale all'eco
nomia dell'Europa occidentale, tan
to più che le esportazioni di merci 
dall'America vanno trasformandosi 
in esportazione dì capitali con con
seguente colonizzazione degli altri 
paesi e perpetua stagnazione delle 
loro economie. 

M 48 Hill llflll SE UE RICOHPM IMO SIMILE 

Rio de Janeiro sommersa 
da un violento uragano 

17 morti - 12 passeggeri carbonizzati in un 
autobus - Le strade coperte da un metro d'acqua 

RIO DK JANEIRO, I. — Per rut
ta la notte. Rio de Janeiro è ri
masta letteralmente sommersa da 
un uragano che scatenatosi al ca
der delle tenebre ha Imperversato 
Ininterrottamente per lunghe ore. 
Alla Prefettura si dichiara che da 
quarant'anni non »! ricordavano 
precipitazioni cosi abbondanti. 
L'acqua ha raggiunto in taluni pun

it i un metro di altezza, dopo che la 
capacità ricettiva delle fognature 
stradali era stata rapidamente sa
turata. In breve volgere di tempo 
27 abitazioni sono crollate, il nu
mero dei morti ammonta fino a 
questo momento a 17, quel'o dei fe
riti a diverse decine. II traffico de
gli autobus e dei trama è rimasto 
completamente paralizzato e nume
rose automobili sono state trasci
nate, dalla vorticosa corrente. Tra
gica morte hanno incontrato 12 
passeggeri di un autobus il quale. 
dopo essere rimasto bloccato da'le 
seque, si è incendiato. Altri 21 pas
seggeri sono rimasti più 3 meno 
gravemente feriti. 

i t t i DOOLt UULU 01 10TTA 

Una gigantesca colata 
effettuata dalie maestrale 

asaro «. GIOVANNI, S — Nei 
pomeriggio di oggi alla Ercole Ma
rcili. lo lotta da un mese contro 
Is. serrata proclamata dalla dire-
rione. è stata effettuata, sotto la 
direziona operala una colossale co
lata di oltre 120 quintali. Assom
mano cosi a 366 l quintali di ghisa 
lavorati da quando 1 dirigenti han
no abbandonato l'azienda. Inoltre, 
mentre prosegue la normale attivi
t i produttiva, ha avuto luogo oggi 
n montaggio di un albero di una 
delle più grosse macchine d'Europa 
nel campo delle centrali elettriche. 
Ancho questa operazione è stata ef
fettuata. con ottimi risultati, senza 
l'ausilio del dirigenti tecnici. 

Continua intanto l'opera di soli
darietà verso 1 lavoratori della fab
brica. Oltre 70 quintali di viveri so
no stati offerti dal contadini e dagli 
operai di Sesto. « L'Unità » di Mi
lano ha offerto 80 rolla lire. Stama
ne nella fabbrica sono state diffuse 
350 copie in più del quotidiano del 
P .C .L _ _ _ _ ^ _ _ _ 

Fermento a Boion 
per rarreslo < m partigiano 
VENEZIA. • — Ieri i carabinieri d«j 

Bo!on, grossa fraziona dei comuni1 

di Caropolongo Maggiora, hanno ar
restato fra la Indignazione generale 
11 comandante partigiano del batta
glione < Gramsci > Nazzareno Vego. 
Contro l'arresto del Vego. ohe indub
biamente fa parte della feroce cam
pagna <H Intimidazione •eatenata ai 
danni della Resistenza, la popolazio
ne della zona si è subito riunita per 
una nera protesta.. Verso le 31 circa 
3 mila persone hanno assistito al co
mizio tenuto in nome «Jell'A.N.P.1. 
dal compagno Irzzo e la popolare fi
gura del comandante partigiano sti
mato etl amato da rutta la popola
zione, è stata vivamente acclamata 
Si è più volte Invocata la sua scar
cerazione ed a questo scopo è stata 
nominata m a commissione con a 
capo it Sindaco Paolo Rampin. de
mocristiano. che con il compagno 
Sen Flecchla si recherà dalle auto 
rità competenti. Frattanto In rutta 
la zona rogna vivissimo fermento 
per l'ennesimo sopruso contro 1 mi
gliori uomini della resistenza. 

Per l'Italia, 1 risultati di questa 
Impostazione servile data al nostro 
commercio estero, si fanno sentire 
profondamente. SI sono chiusi i 
traffici con l'oiiente europeo, perfi
no con gli altri paesi dell'Europa 
occidentale e con lo stesso Sud 
America. E al danno si aggiunge la 
beffa se si pensa — i dati lo dimo
strano — che altri paesi, tra cui 
gii Stati Uniti e l'Inghilterra in 
prima lìnea, commerciano attiva
mente con l'Europa orientale: « la 
cortina di ferro + c'è solo per noi, 
gonzi e servi sciocchi! 

Una nuova politica, fondata sulla 
esportazione di prodotti finiti e 
sulla Importazione di materie pri
me da trasformare, Inquadrata in 
una politica generale di incremen
to della produzione e Q'Ì massima 
occupazione all'interno — ha con
cluso Grilli — è oggi rivendicata 
non solo dagli operai ma da larghi 
strati di medi e piccoli produttori. 

Dopo 11 d. e. PALLENZONA. che 
ha parlato sul bilancio del Lavoro, 

ha preso la parola ' 11 compagno 
CREMASCHI per analizzare vari 
aspetti della situazione critica che 
attraversa l'agricoltura. Egli si è 
diffusamente occupato delle coltu
re montane, dei problemi del rim
boschimento e delle bonifiche, del
le opere pubbliche necessarie per 
alzare il livello produttivo delle 
campagne povere. Denunciando la 
inerzia del governo ed anzi la sua 
diretta e persistente responsabilità 
per la crisi agricola, Cremaschi si 
è poi occupato In profondità della 
crisi dei settori zootecnico, casca
rlo e vinicolo, crisi particolarmente 
allarmante e rovinosa per larghi 
stiati produttori. Egli ha quindi 
concluso denunciando la politica di 
appoggio agli agrari e di violenta 
repressione anticontadlna che il go
verno accoppia alla politica di di
soccupazione e di Immiserlmento 
della economia agricola nazionale. 

La seduta ha avuto termine alle 
21,15, dopo un intervento del d. e. 
RIVERA. 

IN UN ALBERGO DI NAPOLI 

Il M. ' Zecchi narcotizzato 
e derubato nel sonno 

NAPOLI, 5. — Il Maestro Carlo 
Zecchi, ohe si trova da qualche 
giorno a Napoli per le prove del 
Concerto che dovrà dirigere dome
nica al «San Carlo», questa mat
tina svegliandosi, in un Albergo 
cittadino dove alloggiava al primo 
piano, accusava un forte dolore al 
capo e senso di smarrimento, men
tre avvertiva nell'aria della stan
za 11 caratteristico odore del cloro
formio. 

Ripresosi a poco a poco ed al
zatosi, lo Zecchi constatava che du
rante il suo sonno la stanza era 
stata visitata dai ladri, ohe aveve 
no asportato l'orologio d'oro, una 
giubba, il portamonete con 10 mila 
lire e il portafogli con 40 mila lire. 
Il Maestro ritiene di essere stato 
narcotizzato dai complici del ladro 
affinchè il colpo fosse portato a 
compimento con tutta comodità. 

L'INASPRIMENTO DELLA "GUERRA FREDDA rr 

fi 

Precipitato un aereo 
con 15 passeggeri a bordo 

QUITO (Bquador). 8 — 1 resti di 
un aereo ecomparso tre giorni or 
sono con 1S persone a bordo sono 
stati avvistati ieri sera al piedi di 
un monte situato fra la città di 
Quito • di Ctualaqull nell'Equador. 

NUOVE GRAVI MINACCE ALLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA 

Subdola maiioini qoi/ernalii/a 
per ridurre i poleri del Senato 

// Consiglio dei ministri - Protesta dei lavoratori deiìe "Reggia
ne,, contro la minaccia dì smobilitazione e l'articolo di Costa 

Rivelazioni del "Times 
sulle proposte di Acheson 

Il Segretario di Stato americano chiederà ai satelliti di soffocare 
i dissensi e di assumersi nuovi oneri per la preparazione bellica 

Si è riunito ieri al Viminale U 
Consiglio del Ministri che ha ap
provato le norme di attuazione del
lo Statuto per la regione sarda. 
Il Consiglio ha deciso di presen
tare al Parlamento un disegno di 
legge inteso ad autorizzare i mi
nistri dell'Agricoltura e dei Li, . PP. 
a delegare alcune funzioni all'am
ministrazione regionale, allo scopo 
di attuare un decentramento anche 
per quelle attribuzioni che, secon
do le norme attualmente in vigore, 
sono riservate allo Stato. 

n Consiglio dei Ministri, contra
riamente a quanto era stato annun
ciato, non »i è affatto occupato né 
di politica estera, né del luttuoso 
episodio di Celano. Sforza ha pre
ferito parlare a quattr'occhi con De 
Gasperi prima della seduta degli 
ultimi sviluppi della situazione di 
Trieste e della Imminente riunione 
dei tre ministri degli Esteri « occi
dentali « a Londra, nella quale ver
rà discussa la costituzione di un 
<• supercomitato » atlantico e la più 
rapida Incorporazione dell'ERP nel 
piano di « aiuti » militari previsti 
dal Patto Atlantico. Secondo infor
mazioni propalate dal Viminale 
Sforza • De Gasperi avrebbero di
scusso il testo di un memorandum 
da inviare agli Stati Uniti, alla 
Gran Bretagna e alla Francia per 
segnalare le violenze di cui sono 
rimasti vittime gli italiani nella 
zona B del Territorio Libero di 
Trieste. Ma dall'atteggiamento te
nuto da De Gasperi al Senato nei 
confronti di Tito 6l ha l'impressio
ne che s i tratti di una mossa pro
pagandistica diretta a fronteggiare 
il malcontento che si sviluppa nel 
paese contro la passività del go
verno nei confronti della cricca di 
Belgrado. 

Pacciardi ha Invece riferito di 
aver disposto un'inchiesta sulla 
spaventosa esplosione che ha uc
ciso 15 lavoratori a Catania. Il re
sto della seduta è stato dedicato 
all'approvazione di numerosi prov
vedimenti di scarso rilievo, 

A proposito della situazione poli
tico-economica merita di essere se
gnalato l'articolo che il Giornale 
della Sera ha dedicato alle gravi 
affermazioni del capo della Confin-
dustria. dott. Costa. Dopo aver con-
statato che da oltre sessantanni 
l'Italia è stata dominata da una 
classe dirigente che si è servita 
della tua influenza politica « per 
dare all'industria una posizione di 
privilegio, protezioni straordinarie, 
vantaggi che sono andati sempre 
crescendo fino a culminare nel con
solidamento di patrimoni invero
similmente ragguardevoli accentra
ti nelle mani di pochi monopolisti •, 
il giornale sostiene che le richie
ste e le critiche mosse al governo 

per la sua politica economica e 
industriale zi riassumono in un 
solo obiettivo: ridurre i salarL 

Il Giornale della Sera, denuncian
do le minacce di Costa contro gli 
agricoltori, teme che queste si ri
solvano nel vecchio sistema di re
galare miliardi agli industriali la
sciando morire di fame i contadini. 

L'articolo del presidente deila 
Confindustria e le voci sempre più 
frequenti di una smobilitazione 
delle Industrie sovvenzionate dal 
FIM ha suscitato una significativa 
protesta da parte dei lavoratori 
delle < Reggiane » di R. Emilia 1 
quali — sentendosi direttamente 
minacciati — hanno Inviato un te
legramma a De Gasperi Invitandolo 
a rispondere negativamente alle ri
chieste di Costa e riconfermando il 
proposito di difendere l'azienda da 
questi attacchi. 

Nei circoli politici al è andata 
aggravando la preoccupazione per 
le voci sempre più insistenti di una 
manovra d. e per ridurre i poteri 
del Senato, allo scopo di rendere 

più rapida l'azione del governo che 
trova oggi qualche ostacolo dalia 
esistenza di una seconda Camera, 
nella quale per di più i clericali 
hanno solo la maggioranza relativa. 

Non è ancora chiaro come tale 
manovra si svilupperà ma, stando 
alle attuali indiscrezioni, «.embra 
che De Gasperi voglia farsi appog
giare da una parte del senatori di 
diritto facendo loro balenare la 
prospettiva di diventare senatori a 
vita. E' chiaro però che qual
siasi modificazione dei poteri del 
Senato può avvenire soltanto attra
verso una revisione costituzionale, 
per la quale, occorrendo i due terzi 
dei voti, è necessario l'accordo di 
tutti i settori delle Camere. E' del 
pari chiaro che la sinistra non ac
consentirà mai, né alla diminuzio
ne dei poteri del Senato, né alla 
trasformazione del secondo ramo 
del Parlamento in una assemblea 
di nomina, poiché questo è in con
trasto, non soltanto con la Costitu
zione, ma con lo spirito stesso che 
deve informare una Repubblica. 

RIVELAZIONI SUI METODI DELLE CENTRALI CRUMIRE 

l'tiberini,, affidano ai padroni 
f organizzazione dei loro sindacati ! 

I lavoratori chimici di lotta Italia decidono di passare all'attacco 
contro i monopoli - La relazione di Gnidi al Direttivo di categorìa 

Diamo oggi un nuovo clamoroso 
esempio del come 1 sindacalisti 
« liberi » intendono difendere gli 
interessi dei lavoratori; rivolgen
dosi al datore di lavoro come la 
persona più adatta ed imparziale 
per indicare il nome di un «fidu
ciario» (sic!) idoneo a costituire 
il gruppo di « l iber i» lavoratori. 

Il documento che pubblichiamo 
porta .la firma dell'ing. Ubaldo 
Zani, iscritto la M.S.I. di Vel letn 
e sindacalista « libero ». Ecco il t e 
sto della circolare inviata a tutti 
i Presidenti dei Consorzi di Bo
nifica d'Italia: 

«Hl.mo signor Presidente del 
Consorzio di Bonifica di... 

« A nome e per incarico della 
Segreteria nazionale dei liberi sin
dacati lavoratori consorzi di bo
nifica, irrigazione e miglioramento 
fondiario, mi permetto di rivolger
mi alla S. V. m.ma per quanto 
segue: 

«» Essendo nostro Intendimento 

SETTANTAMILA PERSONE RIPARANO SULLE MONTAGNE 

Due città norvegesi evacuate 
per una fuga di gas di cloro 

OSLO, '5 — I centri industriali 
di Fredenckstad • Sarpsborg, in 
cui vivono e lavorano 60 000 per
sone, a 150 km. da Oslo, sono stati 
evacuati stamane in seguito ad una 
fuga di gas di cloro da una tuba
zione rotta. 

Alle 10,30 di stamane la radio 
norvegese dava improvvisamente 
l'allarme interrompendo la trasmis
sione regolare per invitare la popò. 
lezione delle due città ad evacuare 
immediatamente la zona. La tuba
zione corre da un impianto elettro
litico presso Berregaard, il mag
giore della Norvegia, al fiume 
Glomma, a breve distanza da Sarp-
socrs. C gas t'a cominciato a uscire 
dalla tubazione verso le 9 del mat
tino, sembra in seguito alla dimen
ticanza di un operaio che non ha 
cniuso una valvola mentre puliva 
un serbatoio. Questo veniva riem
pito rapidamente di cloro ed il gas 
venefico cominciava ad uscirne. 

Tutti i lavoratori dell'impianto 

elettrolitico venivano immediata
mente evacuati, e veniva contem
poraneamente dato l'ordine di far 
sgombrare le 25.000 persone abi
tanti a Sarpsborg e in tutta la zona 
del Glomma. 

La nuvola di cloro scendeva lun
go il fiume verso sud sulla citta di 
Frederickstad, che conta 32 000 abi
tanti. I pompieri delle due località 
e volontari del servizio antiaereo 
riuscivano alle 11 a penetrare nel
la zona colpita, con maschere di 
protezione e a chiudere la valvola. 
La situazione è sotto controllo e 
non si segnalano per ora vittime. 

Alle 11,20 la parte settentrionale 
di Sarpsborg veniva dichiarata fuo
ri pericolo. La radio norvegese ha 
continuato però i suoi appelli alla 
popolazione. Sembra che alcuni 
operai dell'impianto elettrolitico 
abbiano riportato lievi lesioni, in 
quanto sorpresi dal gas, ma essi 
sono stati trasportati al sicuro da 
altri colleglli di lavoro, consci della 

situazione. 
A mezzogiorno, il capo della po

lizia di Sarpsborg annunciala alla 
radio che tutta la popolazione eva
cuata poteva far ritorno alle pro
prie case e che i danni alla tuba
zione erano stati riparati. Occorre 
però fare attenzione perchè il clo
ro, più pesante dell'aria, può avere 
riempito cantine e locali bassi ed 
essere ancora stagnante nelle zone 
basse della città. 

La popolazione, che aveva ese
guito l'ordine di evacuazione, si è 
comportata in modo esemplare. Non 
vi sono stati episodi di panico e 
nessuno, appena appresa la notizia, 
ha perduto tempo per oggetti per
sonali o altro: si è alzato ed é 
uscito, seguendo le istruzioni del 
personale responsabile. La popola
zione dislocata lungo il fiume ha 
abbandonato le case risalendo i 
fianchi delle montagne, pt.r por
tarsi al di aopra della nuvola di 
cloro, 

dare un impulso decisivo alla Or
ganizzazione dei liberi sindacati 
della nostra categoria, anche in 
ordine alla attuale situazione poli
tico-sociale italiana che esige una 
stretta intesa fra tutte le forze 
dell'ordine, Vi prego di voler cor
tesemente comunicare se tra i 
lavoratori del vostro Consorzio è 
stato costituito d L:bero Sindacato 
di categoria. 

« In caso affermativo, come ci 
auguriamo, vogliate renderci noto 
il nome del fiduciario o comunque 
del dipendente che si occupa della 
libera azione sindacale. 

« N e l caso invece che II gruppo 
non fosse costituito. Vi preghiamo 
vivamente volerci indicare il no
minativo di impiegato o salariato 
«he voglia occuparsene o che sia 
idoneo a costituire A gruppo me
desimo. 

« Scusate, signor Presidente, se 
ci rivolgiamo direttamente a Voi; 
ma per l'autorità e l'imparzialità 
della vostra mansione, al di sopra 
e al di fuori di qualunque convin
zione politica, riteniamo che S"»te 
la persona più adatta a fornire le 
indicazioni richieste. 

« N o n ho bisogno di assicurare 
la riservatezza più avoluta ed ogni 
forma di cautela che si appalesi 
più opportuna 

«Distinti saluti, 
« I l componente del Comitato 

nazionale addetto all'organizzazione 
ffi.to ing. Ubaldo Zani) ». 

Le decisioni dei chimici 
MILANO. » - SI è svolta a Mila

no un'Importante ressione dei Co-
mi tato Direttivo della Federazione 
Chimici. La riunione, apertasi mer
coledì con la relazione del segre
tario della TXUC, compagno Guidi, 
ci è chiusa Ieri con la votazione 
d'una mozione finale. 

Nella sua relazione Guidi ha an
nunciato che al 31 marzo 11 90*'» de
gli Iscritti aveva già rinnovato la 
Isrsera della FTLC, che conta ogjrJ 
130.0M aderenti. Guidi ha sottolinea
to che la lotta del chimici deve pas
sare da una fase difensiva ad una 
fase di attacco con tra 1 monopoli, che 
stanno realizzando un incremento 
fortissimo dei profitti, mentre l'oc
cupazione della manodopera viene 
continuamente ridotta. I lavoratori 
Intensificheranno perciò le conferen
ze di fabbrica per raccogliere la più 
larga documentazione sullo sfrutta
mento degli Impianti, su'.Ia riduzio
ne dell'occupazione, sui volume del
la produzione • sull'aumento del prò* 
Otti, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
LONDRA, 5. — Acheson arrive

rà a Londra, per partecipar* alla 
conferenza tripartita con un « nuo
vo punto di vista » sulla guerra 
fredda; è quanto annunzia il cor
rispondente da Washington del 
Times, il quale otterva che tale 
a nuovo punto di vista » sarebbe 
basato sulla constatazione che la 
guerra fredda non fa come $i vor
rebbe alla Casa Bianca; .Acheson 
ha quindi deciso di portarla ad 
uno stadio più « organizzato > e, 
quindi più rigido e nello stesso tem
po, più aggressivo. 

Scrive il Times che « al Dipar
timento di Sfato ti è arrivati alla 
conclusione che la guerra fredda 
deve essere accettata come ele
mento permanente nella futura 
pianificazione della politica ameri
cana e che quindi tutti gli sforzi e 
tutte le energie delle nazioni 'atlan
tiche debbono essere indirizzati a 
creare una potenza militare ed eco
nomica europea che sia adatta a 
ogni evenienza ; o, in altre parole, 
che sia pronta a realizzare Io spi
rito aggressivo della politica impe
rialista di Washington. Al Dipar
timento di Stato si dice, sempre 
secondo il Times eh* « la realfzza-
zione di questo nuovo stadio nella 
politica di Acheson dipende dalla 
volontà dei paesi europei di ac
cettarlo »; ma il segretario di stato 
sa che i governi dei paesi europei si 
trovano in seria difficoltà ad accet
tare questo punto di vista poiché 
esso comporta quell'aggravio nelle 
spese militari che, secondo Wa
shington dovrebbero necessaria
mente ricadere tu di loro. 

«Si è d'opinione al "Dipartimento 
di Stato — dice a questo proposito 
il Times — che i vari paesi euro
pei siano troppo interessati ai pro
pri problemi particolari e questo 
impedisca loro ài dedicare tutte le 
energìe e le risorse al programma 
comune », cioè a quello che preve
de l'aggressione contro l'U.R.S.S. La 
Francia ad esempio, secondo ti Di
partimento di Stato, (continua il 
Times) si mostra più preoccupata 
del risorgere della potenza tedesca 
che non del « pericolo russo »; La 
Gran Bretagna pensa a resistere 
(o a sopravvivere) economicamen
te a spese del continente, e cosi via. 

Secondo l'opinione del Diparti
mento di Stato, i vecchi dispositivi 
non servono più e le speranze che 
si erano riposte in quelli sono or
mai svaniti, Piano Marshall per 
primo. Ed ecco alcuni esempi della 
nuova impostazione che il Diparti
mento di Stato pensa sia piti effi
cace: si era deciso in un primo 
tempo a Washington di tenere smi
litarizzata la Germania, ma ora si 
affermare la «necessità de/w suo 
riarmo facendo entrare Adenauer 
nel blocco occidentale in maniera 
più impegnativa. A Washington si 
spera in questo modo che la Gran 
Bretagna, per non lasciare alla Ger
mania il controllo dell'Europa, si 
deciderà a farsi « integrare » nel 
continente per riprendervi la sua 
missioni direttiva nonché la sua 

parte ài oneri finanziari ed eco
nomici. 

« L'aspetto più importante di 
questo nuovo indirizzo nella politi
ca di Acheson — conclude il Times 
— é che si riconosce l'impratica
bilità di una soluzione a breve ter
mine e, nello stesso tempo, si ritie^ 
ne che il problema vada subito af
frontato con metodi energici. Per 
questo è necessario però un'assoluta 
identità di propositi fra i paesi 
atlantici: « l'associazione economica 
e militare fra questi dovrebbe es
sere più stretta si da essere anche 
più forte ». 

Su come, tecnicamente, si debba 
ottenere questa t identità di pro
positi » le idee non sono ancora 
molto chiare tra t satelliti occiden
tali: la proposta di Bidault per tm 
*alto consiglio atlantico», dopo un 
momentaneo successo, non sembra 
godere più delle simpatie di Ache
son. JI segretario di stato non vuole 
nuovi constali, commissioni o giun
te che perdano tempo a discutere: 

basta oon le discussioni, « to slogan 
di .Acheson, il quale vuole invece 
creare un « comitato esecutivo • A 
tre che coordini le già esistenti 
commissioni atlantiche: quella dei 
ministri delle finanze, quella del 
ministri alla guerra e quella dei 
capi di 5 . AL, ed a queste tre dia 
ie direttive. In quvsto modo egli 
spera di poter vincere le ultime re
sistenze del governi europei. 

Acheson presenterà questo evo 
progetto alla conferenza di Londra. 
Data quindi l'intenzione del Segre
tario di Stato di dare alla politica 
imperialista americana una rinno
vata aggressività, è naturale che 
qualsiasi iniziativa presa per ten
tare di mitigare la « guerra fredda* 
debba essere non solo respinta ma 
sabotata ed impedita sin quando è 
possibile. Ecco perchd l'iniziativa 
di Trygve Lie, pur con i suoi evi
denti limiti, incontra l'opposizione 
mal celata del Dipartimento ài 
Stato e quindi del Poreign Office. 

CARLO DE CUGIS 

SE NON VERRÀ* RITIRAI0 L'ORDINE DI MOBILITAZIONE 

Sciopero generale 
dei ferrovieri finnici 

Dopo una lunga agitazione gli statali otten
gono dal governo gli aumenti richiesti 

HELSINKI, S. — H Sindacato del 
ferrovieri finlandesi ha deciso que
sto pomeriggio di proclamare lo 
sciopero generale per domani 6 
maggio qualora il Governo non ri
tiri il suo ordine di mobl'itazione 
riguardante circa 1100 fuochisti e 
manovratori di locomotive. La de
cisione del Sindacato riguarda cir
ca 17.000 lavoratori. 

Si apprende d'altra parte ohe 
Il Parlamento finlandese è stato 
convocato per domani pomeriggio 
in seduta straordinaria per ascolta
re una dichiarazione del Primo Mi
nistro Kekkonen sull'attuale situa
zione interna. S i prevede un dibat
tito nel corso del quale sarà posta 
la questione di fiducia al governo. 

Tutto il traffico delle ferrovie 
statali finlandesi si è arrestato og
gi. I manovratori, che erano stati 
mobilitati, pur presentandosi al la
voro si sono infatti rifiutati di ot
temperare agli ordini e di far par
tire i treni. 

Nel frattempo, m una lunga riu
nione di Gabinetto, fi governo h« 
deciso di accordare agli impiegati 
dello Stato aumenti salariali per 
complessivi 2.800.000.000 marchi, 

che era all'lnclrca, la cifra richie
sta dagli impiegati statali che con
cludono così una lunga agitazione. 

Un articolo delle « Izvestia» 
sulla stampa comunista 

MOSCIA, 8. (Telepress). — In oc
casione del 38. anniversario della 
fondazione della Pravda le feri» a 
pubblica oggi un articolo di fondo 
col quale Invia un elogio alla stam
pa comunista fuori dei confini del
l'URSS. 

Attraverso questa stampa, scri
ve le - Izvestia le parole di verità 
giungono al cuore di milioni di 
semplici persone, n giornale sovie
tico nomina particolarmente i se
guenti giornali comunisti per la 
loro coraggiosa e Intrepida opera 
di fronte alla corrotta stampa bor
ghese: lVfumanité- di Parigi, l'Uni
tà italiana, 11 Daily Worker di N e w 
York e il Daily Wbrfcer di Londra. 

Nonostante la persecuzione della 
polizia e gli attacchi e le calumi.e 
della stampa borghese, afferma le 
Izvestia, questi giornali conducono 
con abnegazione lo lotta contro i 
guerrafondai, per la Pace e la de
mocrazia. 

OBESITÀ 
La T I S A N A K E LE MATA riattiva le 
funzioni gastro - intestinali, depura e 
decongestiona, e perciò evita l'obesità 
La T I S A N A K E LE MATA, vincendo 
la s t i t ichezza, porta naturalmente a 
un mig l io ramento del r i camb io e 
può quindi esercitare un'azione effi
cace contro l'obesità • La T I S A N A 
K E L E M A T A è il vero r imed io 
naturale per combat tere l 'obesi tà 

OBESI ) 
IL RIMEDIO CHE CI VUOLE PER V O I E*LA 
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V E PO 
LA LO ITA PhR NONRFrROCbDtRE 

Domani il Bari 
può fermare il Milan 

Nessuna speranza per il Novara a Torino, ' qualcuna per 
la Pro Patria a Trieste, molte per la Roma a Venezia 

D o m e n i c a scorsa tutti gli sguardi 
e r a n o puntati su l lo S tadio di Roma, 
d o v e i gial lorossi erano impegnat i 
ne l la p iù dura de l l e battagl ie ospi 
tando la capol ista J u v e n t u s , oggi 
l 'at tenzione g e n e r a l e è r ivolta a l lo 
S tad io de l la Vittoria d i Bari , d o v e 
i « gal lett i » ospitano il Mi lan, 
tutt 'aitro c h e rassegnato a des i 
s tere da l l ' insegu imento dei b ianco
neri torinesi . 

Al la Ruma, sei giorni fa, a n d ò 
b e n e I romanist i r iuscirono a g io 
care con lo s lancio e l 'accortezza 
necessar i a domare la grande 
avversar ia . Sarà capace , domani , 
il Bari di consegu ire il m e d e s i m o 
r i su l tate? Ecco l ' interrogat ivo più 
at traente d e l programma d e l l a 
quartult ima giornata del torneo. 

Il Milan, per fort i ss imo e t emi 
b i l e che sia (non per nulla de t i ene 
il pr imato del magg ior n u m e r o di 
reti segnate , 105, e que l lo de l m i 
nor n u m e r o di reti subite, «oltanlo 
38) può ben i s s imo esser fermato a 
Bar i Nel corso del campionato è 
s tato a g e v o l e comprendere , e più 
d'una volta , qual i s iano le carat te 
r i s t iche dei d iavo l i rossoneri , e 
soprattutto qual i s iano i loro punti 
debol i , le lacune del loro g ioco di 
sauadra ed in part icolare del r e 
parto più inf luente de l complesso : 
il trio s v e d e s e . 

La Roma, la Lazio e r e c e n t e 
m e n t e anche il Genoa sono r. ' iscite 
sul loro c a m p o a fermare il Milan, 
sia pure con il m i n i m o scarto Vi 
sono n u s c i t e con partite tutt 'ardo-
Te, è vero , ma sopratutto con a c 
corte prestazioni dei propri reparti 
d i fens iv i . Contro l la te da v ic ino , 
u n o p e r uno , Nordhal e 1 d u e 
interni nordici , e bat terete il Mi lan: 
creo l ' insegnamento scaturito d a l l e 
.^confitte e s t erne dei mi lanis t i ; e cco 
forse a n c h e il m o t i v o de l la m a n 
cata a f fermaz ione nel torneo de l la 
squadra di Annovazz i . 

Il Bari c h e ha pareggiato a T o 
n n o e N o v a r a , il Bar i c h e ha 
saputo v i n c e r e le u l t ime tre gare 
cr . c ahnghe, il Bari che d o m a n i 
r iEvià la « f r e c c i a d 'oro» Cavone 
(ma sarà in forma?) , il Bari che 
ccnta nel sestet to arretrato uomin i 
caperti c o m e Carlini , Sarosi , P i c -

leno, hanno dec i so — sembra — 
di volers i ancora battere per c o n 
servare anche in a v v e n i r e il ch i lo 
metr ico , e lefant iaco, i l logico, ant l -
sport ivo e^ assurdo torneo a vent i 
squadre. 

REMO 

IL PRONOSTICO PER DOMANI 

BAm-.MIL.AN 
BOLOGNA-PADOVA 
COMO-ATALANTA 
FIOItENTINA-TORINO 
INTER-GENOA 
LAZIO-PALERMO 
SAMPDORIA-LUCCHESE 
TRIESTINA-PRO PATRIA 
VENEZIA-ROMA 
FANFULLA-LEGNANO 
LIVORNO-NAPOLI 
SPEZIA-UDINESE 

Partite di riserva: 
MODENA-PISA 
SPAL-VICENZA 

1 - 2 - X 
l 

X - 1 
1 
1 
1 

1 
X. - 2 - I 

2 - X 
X - 2 
X - 2 

1 

non vaio 
l 

La Roma è la più disciplinata 
delle Società di serie A 

MILANO. 5. — Per l'assegnazione 
del premi di disciplina per 11 cam
pionato 1948-49 la Lega Calcio ha com
piuto la seguente graduatoria: l) Me-
strina; 2) Sestrese; 3) Nocerlna- 4) 
a pari merito Roma e Scafatele- 6) 
Baracca. Parablago e Pro Vercelli; 9) 
Milnn e Drepanum; 11) Bondenese; 
eccetera. 

Come è noto tale classifica di merito 
è compilata sulla scorta del comuni 
cati punitivi della Lega (ammonizioni. 
squalifiche giocatori, multe, ecc . ) . e 
figurano ai primi posti le società men
zionate Il minor numero di volte. 

Dalla classifica risulta che la Roma 
è la più disciplinata del le società di 
serie A. seguita dal Milan. dalla Fio
rentina e dall'Internazionale. 

L'ordinamento campionati 
sarà discusso venerdì 12 

MILANO, 5. — La Lega nazionale 
j l o c o Calcio terrà un'assemblea 
straordinaria delle società venerdì 12 
maggio a Milano, per discutere la 
proposta di modifiche all'ordinamento 
del campionati, presentate dal Consi
glio Federale al Consiglio delle Leghe 

Il barese C A V O N E r ientrerà d o 
m a n i ne l « Bari », dopo u n a n n o 
di a s senza dai campi dì g ioco . 
Por terà for tuna ai « gal let t i » ? 

trasanta, Iset to , ecc. , ques to B a r i 
p u ò f ermare il Mi lan, e c o m p i e r e 
u n d e c i s i v o passo in a v a n t i v e r s o 
la sa lvezza . 

Inut i l e d ire c h e l a v i t tor ia a c 
qu i s t erebbe p e r i pugl ies i u n va lore 
part ico lare , d a t e l e difficoltà c h e 
i l ca lendar io r iserba a d al tre p e r i 
colant i , al N o v a r a in specia l m o d o , 
cos tre t to ad af frontare in trasferta 
q u e l l a J u v e n t u s . c h e n o n è a s s o 
l u t a m e n t e in grado di fare regal i , 
n e p p u r e in n o m e del la . . . so l idarietà 
fra p i emontes i . S o l o u n catac l i sma 
p o t r e b b e e v i t a r e la sconfitta del 
N o v a r a , c h e sembra quindi c o n 
d a n n a t o a res tare a quota 26 a n c h e 
d o p o la part i ta d i domani . 

L e d u e squadre di quota 28 g i o 
c a n o in trasferta, m a la R o m a — 
s u l c a m p o d e l rassegnato suppur 
n o n d o m o • V e n e z i a — ha cer ta
m e n t e p i ù speranze del la Pro P a 
tr ia , impegnata a Tries te . S i p u ò 
d i r e c h e i g ial loross i hanno a l m e n o 
tante probabi l i tà di v i t toria contro 
i lagunari , q u a n t e i bustes i ne 
h a n n o di paregg iare contro g l i a la 
bardat i . 

S m qui l e gare dec i s ive d e l l a 
« zona > bassa >, che , guarda caso. 
Inves tono a n c h e u n cer to interesse 
p e r la « z o n a « I t a - , Impegnando le 
p r i m e due classif icate. Ma altre 
d u e part i te s e m b r a n o anch'esse l e 
g a t e agl i sv i luppi del la lotta p e r 
n o n re trocedere ; S a m p d o r i a - L u c -
c h e s e e B o l o g n a - P a d o v a 

P e r quanto l e quattro compag in i 
c h e saranno di fronte a G e n o v a 
e a B o l o g n a non s iano sul p u n t o 
d i c a d e r e in B . appare ch iaro c h e 
l a loro s i tuaz ione è tutt 'aitro c h e 
tranqui l la , trattandosi di tre squa
d r e ancorate appena a quota 30 e 
d i u n a ( la L u c c h e s e ) ferma add i 
r i t tura a quota 29. Fra b l u - c e r 
chiat i e rossoneri , e fra rossoblu 
c b iancoross i v igerà domani , sia 
p u r e in tono minore , la l egge del 
« m o r s tua v i ta m e a », 

D e l l e altre gare non vai la p e n a 
d i parlare , p e r quanto confront i 
c o m e Fiorent ina-Tor ino , L a z i o - P a . 
l e r m o , I n t e r - G e n o v a e C o m o - A t a -
lanta s iano tutt 'aitro che or iv i di 
p r o m e s s e di be l g ioco. Ma gli in t e 
ress i di classifica che da es«i der i 
v a n o s o n o min imi , e p e r gare d i 
tal g e n e r e il campionato , tutto 
sommato , mer i t erebbe d'esser già 
sepo l to da u n pezzo . Il pubbl ico . 
c h e part i te d i tal genere prefer isce 
spesso d isertar le , l o ha capi to da 
u n pezzo; forse gli unici a non 
a v e r l o capi to sono i p r e n d e n t i di 
m o l t e società, quegl i sterri pres i 
d e n t i e h * f i o r a i fa, r iunit i a MI

LA C O P P A D A V I S 

Oggi le prime gare 
di Inghilterra-Italia 

LONDRA, 4. — Nella tarda matt i 
nata di oggi sono stati estratti gli 
accoppiamenti per U confronto ten
nistico Italia-Inghilterra, valevole 
per 11 primo turno el iminatorio della 
Zona Europea della Coppa Davis . 
che si inizterà domani ad Eastbourne. 

Nel primo incontro Gianni Cu
ccili cara opposto al n. t i » inglese 
Tony Mottram, mentre Rolando Del 
Bel lo si batterà con Geoff Pateh. nel 
secondo incontro del s ingolare. 

Per l'Incontro di doppio, che et 
evolgerà lunedi, Cucelli e Marcello 
Del Bello saranno opposti a Mot-
tram e Palsh. 

Gli ult imi due incontri di s ingo 
lare. in programma per martedì . 
vedranno Rolando Del Bel lo contro 
Mottram, e Cucelli contro Palsh. 

Svezia-Olanda 2 a 0 
dopo la prima giornata 

SCHEVBNINGEN. 5 — Secondo 11 
pronostico della vigil ia, :t Svezia 
conduce per due vittorie a zero al 
t e m i n e del la prima giornata del 
l'incontro con l'Olanda di 'Coppa 
Davis. 

Lo svedese Bergelin ha sconfitto 
l'olandese Linck per 6-3, S-z. 6-1. e 
Johansson ha battuto Van Meegeren 
oer 6-1. 6-2, 6-4. 

Anche la Jugoslavia conduce pe. 
2-0 dopo la prima giornata nel l ' in-
contro con l'Austria Pallada ha bat
tuto Red:, e Branovic ha piegate 

DA MILANO A TARANTO PER 1340 Km. 

Sianone partiranno 
i 138 del Raìil Nord-Sud 

Le partenze avranno inizio alle due con le cilin 
drate minori - Sì prevede bel tempo per domani 

g | LE EDIZIONI SOCIALI-MILANO % • —-I 

Il v i t erbese LUIGI MALE', campione i ta l iano dei^ pesi « legger i », è 
ormai una s t e l la di pr ima grandezza del pugi lato nazionale 

MILANO, S — Siamo ormai arri
vati alla viglila della grande corsa 
motociclistica Milano - Taranto, che 
farà rombare domani lungo 1310 chi
lometri della penisola i motori d. 
ben 138 centauri, tanti essendo i con
correnti iscritti nelle varie catego 
i l e . 

Nella giornata di oggi hanno avu
to luogo le operazioni di punzona
tura delle varie macch'ne. ed è su
perfluo riferire che una grande mas
sa di appass'onatl s'è radunata dal-
e nove del mattino sino a tarda 

sera davanti alla sede de» Motoclub 
Milano In Via Pucci, per salutare 1 
più noti campioni motociclistici. 

Come è stato stabilito, le parte.i^e 
avranno inl7Jo alle ore due preii-"* 
della notte su domenica. A distanza 
di un minuto l'uno dall'altro par-
lrrnno dalle 2 00" <;lno alle 2.18' g'.l 
scritti al sottogruppo dei 75 c e ; 

dalle 2,20' a'ie 2.25' partiranno gli 
scooters»; dalle 2,28' alle 3.02' pren

deranno il « via » le 36 macchine del 
gruppo 123 c e , i cui concorrenti più 
noti (Ubbiall, Bcne'.U Carlo. Rosa
ti, Cini, Demoni , Arteslrnl. Fcrna-
sari. Magi e Albertazzi) saranno /ra 
gli ultimi a partire, tutti verso le 
ore tre 

Alle 3,05' partirà il primo € side
car », che sari un Gllera guidato da 
Danza - D'Alessandro. Besana - X. su 
Trlurrph. pirt lranno alle 3.03*. ed al
te 3,10' partirà II sesto ed ultimo « si
decar », di Colombo-Re (Guzzi). 

Alle 3.15" partiranno da Milano, di-

ENRICO VENTURI; Panorama pugilistico 

£e brillanti prestazioni 
di £uigi Sitale e CJ anni Ili 

Ottima prova dei nostri atleti al Torneo internazionale militare di Bruxelles 

La seconda edizione dell'Incontro 
Jannllll-Poli . d i sputata a Cagliari, 
non è e tata m e n o brillante del com
batt imento di Bruxel les; e e t a è ter
minata dopo una dura lotta con una 
sudata vittoria al punt i del roma
no, riuscito cosi a liquidare la parti
ta con il pericoloso avversarlo e — 
ciò che più conta — ad affermarsi 
come 11 più diretto competitore del 
campione Manca 

Brio, velocità, tecnica, unite ad 
una certa potenza ' di pugno, sono 
etate ' le qualità mesce ir vetrina 
da Jannil l i nel confronto diretto con 
il reggiano il quale ha dato fondo 
a tu t t e le 6ue rieonse (che non sono 
poche) per uscire vittorioso Ma gli 
ospiti sgraditi della contesa s o n o 
stati l veloci doppietti di Jannill i . 
quel magistrali doppiett i che hanno 
stroncato 6U1 nascere l reiterati at
tacchi dell'avversarlo costretto più 
volte ad accusare 1 colpi ed a china
re la testa di fronte alle qualità del 
vincitore Ora. quindi, s i prospetta 
un'aperta battaglia fra Manca e Jan
nilli. t an to più che oltre il titolo. I 
due rivali si contenderanno anche il 
primato straclttadìno primato che 
sta molto a cuore ad ambedue 

• • • 
Il giovane campione d'Italia Male 

ha t enuto fede alle promesse, ripor
tando con s é II t i tolo a casa. Male 
ha superato . . abbondantemente 11 
vercellese Fusaro. nonostante che I 
giudici, con una certa d ip lomazia 
ebbiaro emesso un verdetto di pari
tà. per accontentare entrambi gli 
atleti e lasciare così il titolo al più 
meritevole 

Gli sportivi milanesi h a n n o am
mirato questa volta 1! vero Male. 11 
Male dei giorni migliori, che riuscì 
a ben figurare contro ivversari di 
grido quali Proietti e Ray Famechon 
Male, c o m e dicemmo il g iorno del
l'incontro. con la s u a irrompente gio

vinezza ha messo a tacere 11 più 
as tuto antagonista, c h e nel la prima 
parte dell'Incontro aveva fatto la 
parte del leone Poi, quando 11 cam
pione è passato all'offensiva, penosa 
è e tata per Fusaro l'ottava ripresa, 
nella quale ha dovuto mettere in lu
ce t u t t e le s u e qualità per far fron
te al l ' incessante martel lamento fi
nale del detentore 

• • • 

Un bel succes so sportivo hanno ri
portato i pugili militari italiani nel
la compet iz ione ' internazionale di 
Bruxelles, alla quale hanno parte
cipato éel nazioni, le più agguerrite 
delle quali erano Inghilterra. Fran
cia e Ital ia 

S iamo s tat i presenti, con s e t t e 
atleti, in tut te le categorie tranne 
quella dei pesi medi, e s e l'impar
zialità del giudici fosse s tata mag
giore. date le prestazioni dei no
stri pugil i saremmo usciti con più 
onori dal torneo, al quale le altre 
competltricl s'erano presentate con 
maggior numero di atleti Ben quat
tro italiani nanno disputato le dna!!. 
e so lo 1 verdetti a noi sfavorevoli ci 
h a n r o privato di qualche vittoria 

Tecnica, capacità e coraggio, han
no procurato ai n o s t n atleti l'ap
plauso e l' incoraggiamento dello 
sportiviss lmo pubblico belga. e non 
di m e n o le d'sapprovazloni dei ver
detti a noi sfavorevoli Difattl 11 no
stro peso piuma Milan. non è appar
so Inferiore ( s e non nel verdetto) 
all'inglese vincitore Lewis costretto 
a ripiegare in difesa dall ' incessante 
girandola di pugni dell'Italiano. An
che fi medio-massimo Della Rosa 
è s ta to superiore all'o'andese Pa6tor. 
ma anche qui il verdetto ha dan
neggiato un Italiano. 

Per finire, li peso gal lo Lepore ha 
disputato contro il francese Dusme-
ni l u n a bella prova, met tendo in ri
salto t u t t a la s u a abilità tecnica, e 

questa volta, contrariamente alle re
gole, è 6tato preferito p iù il felice 
inizio del francese, anziché 11 tra
volgente finale del romano Infine 11 
peso massimo Nocentini, provato dal 
precedenti incontri disputati , è sta
to costretto ad ammainare bandiera 
contro 11 possente campione Inglese 
Rawcllffe 

ENRICO V E N T U R I 

Per il titolo dei massimi 
' MILANO. 5 — Il match valevole 

per il titola di campione, italiano 
del massimi fra Oldotm. detentore, 
e Milan, Challenger ufficiale al ti
tolo, verrà disputato la sera del 24 
maggio al Palazzo del Ghiaccio di 
Milano. 

stanziati di due minut i antiche di 
uno solo, gli Iscritti alla categoria 
230 ce. Le partenze del 33 concor
r a t i del'.a categoria intermedia ces
seranno «He 4.n*. quando prenderà 
Il « via » Roberto Colombo su Gtizzl. 
I concorrenti più quotati del grup
po partiranno dopo le 4: Strada 
(Serrum) partirà alle 4,0!': Cavaciutl 
<;u Parlila alle 4,03': Francone tu 
Sertum alle 4.05', ecc. 

Finalmente, alle 4,20", sarà la vol
ta delle cll'ndrate maggiori. Sem
pre distanziati di due minuti l'uno 
dall'altro, 1 quaranta concorrenti 
del gruppo del le 500 ce. prenderanno 
II « via » fra le 4.20' (Huhlnger au 
Gllera) e le 5,38' (Guido Leoni su 
Guzzi). Leoni sarà l'u'tlmo concor
rente a lasciare Milano 

Nel eomnlesso il « Raid Nord-Sud » 
«.1 annuncia di palpitante Interesse, 
Persino le segnalnrlon! metereologi-
che sembrano favorire la riuscita 
della corsa, In quanto si prevede 
bel tempo su quasi tutta l'Ttal'n 
nella g'omata di domenica. Se 'f 
segnalazioni degli esperti non sar?n-
no siate fallaci, a questa « Mille Mi
trila » del motocicl ismo arriderà un 
successo non inferiore a quello del
la € Mille Miglia » automobilistica. 

Ascari è il più veloce 
nelle prime prove a Modena 
MODENA, 5 — Sulla pista dell'Ae-

rautodromo di Modena hanno avuto 
Inizio ogi»l le prove ufficiali per H prL 
mo Gran Premio «Formula 2 » che al 
correrà domenica. 

La scuderia Ferrari è «cesa In cam
po con 1 suol tre piloti. Ascari, Se
rafini e Tadlnl. ottenendo 1 tempi mi
gliori. Ascari ha girato In l'57"l-10. 
alla media di km 116.723. Serafini ha 
secnato due primi netti a Tadinl 2'4". 

L'argentino Mlorez su Simca ha 
compiuto II clro In 2'9-10, mentre Fan-
glo su Ferrari e Pagani su Simca han
no compiuto solo alcuni girl di as
saggio. 

Il Giro del Marocco 
verso la conclusione 

P V. SANSONE e G. INGRASCÌ 

È IH BANDITISMO 1 
i l S S I C I L I A 

250 PAGINE • 12 TÀVOLE 
FUORI TESTO -LIRE 500 1 

• 
IN T U T T E LE LIBRERIE 0 

P E NEI C.D.S. DI FEDERAZIONE 0 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
C O M M E R C I A L I 12 

ELINOER1TE, Amitate. Bachelite. Fibra. Pro
dotti iterlmgiti. P leuglu . Celluloide. Pretti 
Ubbnea, INDtRT. Palermi 89 . Romt. 

ANNUNZI SANITARI 

A U T O - C I C L l - S P O R T 12 

1. CORSI per autisti. AutotrtniMi celeri te«-
nomici. Autotreno e»ime emi]U«cenlo lire. < Stri
no ». Emanuele Filiberto 60. Roboni 71. 

ì O C C A S I O N I 12 
A. DOVEROSO VISITARE • 3UPERGALIF.RIA • 
Esedra 47. ASSORTIMENTO PIÙ' GRANDIOSO 
D'ITALIA - 3000 ogsjett. esposti: < Mobili • 
i Salotti ». • Lampadari ». • Arredarne*" ». 
PRF.ZZI IMBATTIBILI. Lungi» RATEIZZA7.1.AI 
RICORDATEMI 

ARMADI GUARDAROBA, u n modelli. F&hbrlet 
specul imi* vende pretti bacissimi. FACILI
TAZIONI. Viale Militi» 40. 

R A B A T . 5 — L ' a l g e r i n o Z a a f h a 
vinto la quattordicesima taopa del GÌ- , , , „ . . , „ - . „ . . „ 
ro dPl Marocco che si concIuderA do- monili, materassi lana. FACILITAZIONI paga 

ASSOLUTAMENTE costretto «Tendere. CAMERA 
PRANZO 115 000 trattabili. QAMEkALETTO. pol-
tronoletto, guararoba, salotti, ingre^ti. so para

mani. effe'tuando una cora-jc'osa 
fu^a I/Italiano Bl7zl, ormai sicuro 
trionfatore della corsa, ha lasciato 
correre 11 tentativo di Zaaf. 

IX CONCORSO IPPICO 

Vittoria dell'Italia 
nel G. P. delle Nazioni 
Ieri a Piazza di Siena, nel quadro 

del Concorso Ippico Internazionale, 
s*è disputato 11 Gran Premio delle 
Nazioni. L'Importante prova è stata 
vinta dai cavalieri italiani. Al se
condo posto s'è classificata la Fran
cia. al terzo il Cile, al quarto l'Ir
landa. al quinto la Svizzera. 

Le formazioni per domani 
della Lazio e delia Roma 

Alle 15.30 di ooni allo Stadio: Roma B - Napoli B 

terzino destro. All'attacco nesbuna 
variazione: sempre Hofling al centro 
e Penzo ala sinistra. 

Il Palermo, che viene a Roma ani
mato dalle migliori intenzioni arri
verà oggi nella Capitale. proven'ent« 
da Latina, ove giovedì ha effettuato 
un salutare a l lenamento . Assieme al
l'allenatore Viani saranno tredici ti
tolari. 

• • • 

La comit iva della Roma è partita 
•^ ^ A t » * n i n i 4 A W ( ' f e l l a * 4 * * r l > i # * t « < 4 ^ r\^^*.. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
* ARTI: or» & « I FIORI NON SI 

TAGLIANO» con la Comparala 
SCELZO-PAUL-PORELLI. Lunedi a l 
le ore 21: due cerate straordinarie di 
pantotaiine presentate da GHITTA 
USSAR. 

CIRCOLO ROMANO DEL CINEMA 
— Per indisponibil ità del locale d o 
mani domenica non sarà effettuata 
:a proiezione del film « n c ie lo è 
rosso » 

CINEMA ESPERIA — Domani alle 
ore 10,30, a cura del Centro Cinema
tografico Popolare proiezione del 
film « 1860 » di A. Blasetti . Prezzo 
unico L. 50. 

RIDUZIONI E.N.A-L. — C1n«ma-
Varietà: A.B C : CineraatojraH: Sala 
Umberto. Salone Margherita, Sme
raldo, XXI Aorl'e. 

t 

TEATRI 
Argentina: Domani alle ore 1§ Con

certo diretto da M. Rossi con m u -
s'ehe di Haendel. Brahms « Labroca 

Arti: ore IV Comp. Scelzo-Paul-Po-
relll « I Boti miti sì ìaglIartO ». 

Ateneo; riposo. 
Eliseo; ore 21: Comp. Pfcpnatrl-Oervi 

« n figlio di Edoardo >. 
Opera: 0 r e Ji: «Caval ler ia* • S Bal

letti. 
Piccolo Teatro: or» M: Spirit ismo 

nell'antica casa. 
Pirandello: rlooso. 
Quirino: Dne 11.13: Josephine Baker 
RO«inl: ore SI: «Io sono un pazzo » 

Comp. Durante. 
Satlr*: riposo. 
Vane; ore 21: Comp. Pepptr.o De Fi

lippo « Quei piccolo campo ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Orgoglio e pregiudizio « Riv 
AdriacInO: Capitano dì Castlglia e 

Rlv. 
Alhambra: La morte c iv i le e Comp 

Bili Colemann (orchestra negra) 
A'tlerl: La donna della città e Riv 
Ambra-JorUieilI: Al Cavallino d'oro 

e Riv. 
Bern'ni: n segreto di Mary AUlson 

e Rlv. 
Centocei'e: n grande peccatore e Rlv. 
Cola di Rienzo: Arcipelago in fiamme 

e Rlv. 
Garbata!!*: ore » , « : Circo Zoppe 
La Fenice: Suprema decisione e Rlv 
Manzoni: Emigrante: « Comp. Zagos 
N u o \ o : La signora di una notte e 

Riv. 

Principe; E domani il mondo e Rlv. 
Quattro Fontane: Rosso 11 cielo dei 

Balcani e Riv. Sotto 1 ponti del Te
vere 

Trlanont Vecchia Californi Riv. 
Volturno: Il vagabondo della città 

morta e Rlv. 

CINEMA 
Acquario: Corruzione 
Adriano: Venere e il professore 
Alba: l o ero uno sposo di guerra 
Alcyone; La signora di mezzanotte 
Ambasciatori: Giubbe rosse 
ApOUO; La prima moglie (Rebecca) 
Appio: n vagabondo delia città morta 
Aquila: Vulcano 
Arcobaleno: Mr. Peabcdy and the 

Mermaid 
Arenala: Cagliostro 
Astoria: Le schiave della città 
Astra; n vagabondo delia città morta 
Atlante; Amore sotto l tetti 
Attualità: Malesia 
Augustus: Viva Villa 
Aurora: L'Imperatore di Capri 
Ausonia: Domenica d'agosto 
Barberini: Tramonto d'amor* 
Bologna: A I Cavallino d'oro 
Brancaccio: Venere e 11 professore 
C*pannelle: Mal a femmina 
Capito!: Una campana per Adano 
Capranlca: Bastogne 
Capranlcnecta: Bastogne (or* lft-32) 
centrale: Ritratto di Jer^ile 
Cine-star: Le schiave della città 
Ciodio; li ritratto di J e m t e 
co lonna: n grande peccatore 
Colosseo: Rotta su Cara ibi 
corso; Una campana per Adano 
Cristallo: Giubbe rosse 
DetTe Maschere; n figlio « «l'Arta-

pnan 
nel le Vittorie: Le schiave della città 
Dei vasco^o: TI grande peccatore 
Diana: V:va Villa 
Dor.a; n ribelle del tropici 
Eden: Suprema decisione 
EsquHIno: i j valzer de'J'imperatore 

Terrore 
Estefle: n prigioniero di Zenda 
Europa: Bastogne 
ExeeWor: TI falco ros«o 
Farnese: Jolanda e il re della sam

ba (a colori) 
Fiamma: Giorno di festa 
Fiammetta: Rosearma Me Coy con 

Jo?n Evans (17-19.1S-S1.45) 
Flaminio: Corruzione 
Fogliano: Adamo ed Eva 
Fontana: Cap'tano di Castigata 
Fontana 41 Trevii Venere e 11 prò-

feasore 

Galleria: La forza del destino 
Giulio Cesare: Suprema decisione 
Golden: Le schiave della città 
Imperiale: Bastogne (10,30 a n f ) 
Induno: Cynthla 
ir is : Al diavolo la celebrità 
Italia: Al Cavall-.no d'oro 
Lamarraora: chiuso 
Massimo: Viva Villa 
Mazzini: Botta e risposta 
Metropolitan: Splendida incertezza 
Moderno: Bastogne 
Saietta dei Moderno: Malesia 
Modernissimo: Sala A: La prima mo

glie (Rebecca): Sala B : La grande 
minaccia 

NovOcIne: Duello al sole 
Odeon: Giubbe rosse 
Ode<calchI: Catene 
Olympia: Tifone sulla Malesia 
Orfeo: Ritratto 11 JeraV.e 
Ottaviano: Totò cerca moglie 
Palazzo: Benvenuto Reverendo 
Palazzo Sistina: v i a col vento (15.45-

20.30) 
Paiestrlna: Le schiave della città 
Par id i : Giubbe rosse 
Planetario: Cristoforo Colombo 
Placa: n peccato di Lady Confidine 
Premeste: A I di la dell'onzznnte 
prati: Botta e risoosta 
Quirinale: a vagabondo della città 

morta 
Qulrinetta: splenduta Incertezza 
Reale: Cielo di fuoco 
Rex: Giubbe rosse 
Rialto: Chiuso per restauro 
Rìvoli: p n k y là negra bianca fl***-

1M3-23) 
R«m«: Ti figlio di Robin Hood 
Rubino; u cucciolo 
Salario: L'imperatore di Capri 
Sa'a Umberto: Enrico V 
Salone Margherita: La grande con

quista 
Sant'Ippolito; c i e l o sulla palude 
Savola: Venere e U professore 
Smeraldo: Ritratto di Jennle 
Splendore: Gung Ho! 
s tadlum: Arcipelago In fiamme 
superclnema: Splendida incertezza 
Tirreno; c i e l o d*. fuoco 
Trieste: La roulette 
Tnscoio: La grande minaccia 
ventun Aprile: Amore «otto 1 tetti 
Vertano: Totò cerca moglie 
Vittoria: spada nel d*-serto 

RADIO . 
RITTE ROSSA — Ore «.10: Musica 

leggera — 12: To«onl e la sua chi
tarra elettrica — U 2 3 : Ritmi e can
zoni •*- UM: Orco. Luttast i — U,H» 

Nella giornata di ieri Sperone ha 
ripreso In pugno l*1 l e i e di comando 
della Lazio, che aveva dovuto lascia
re nel giorni scorsi per recarsi a 
T o n n o e presenziare al l 'al lenamento 
< azzurro » di mercoledì e ol le ma
nifestazioni commemorative di S u -
perga. 

Ieri l blancoazzurrl si sono alle
nati al lo Stadio, facendo dell'atletica. 
La formazione c h e sarà schierata do
mani contro 11 Palermo dovrebbe es
ser quel la già profilatasi dopo l'allei-' da Termini ieri alle dodici, ed e arr 
namento di glotedl . e "cioè la stetea vota a Venezia iersera alle venl idue 
di Firenze c o n la sola variante di Stamane Bernardini farà disputare a 
Remondlnl centroterzino e Antonazzi 8 a n f E l e n a u n leggero al lenamento 

atletico al suol giocatori, per sin^e-
jrarsl delle condizioni di Cont in . Zec
ca e Pesaola. 

Non è ancora dato sapere quale 
sarà, la formazione dei giallorussi 
nell ' incontro di domani , essendo pa
recchie le soluzioni possibili Se Con
t in n o n sarà i n grado di giocare. 
Ma»strelli arretrerà trrzlno lasciando 
a Spartano 11 s u o ruolo nella media
na; nel caso d'indisponibil ità di Zec
ca. a mezzo destro potrebbero gio
care sia Arangelovich che Valle: eem-
Dre Arangelovich. Infine, potrebbe co
st ituire all'ala s inistra Pesaola 

Il rientro di cAran» in prima squa
dra dovrebbe però verificarsi in ogni 
caso 

• • • 
Oggi si d i sputano le gare della pe

nu l t ima giornate, del campionato ri
s e n e del Centro-Sud. Mentre la La
zio B andrà e Salerno per Incontrarvi 
IA riserve granata, alle 15.3o allo Sta
dio saranno di scena 1 rincalzi ce l ia 
Roma, contro quell i del Napoli 

I e cadetti » giallorossi si tchlf re-
Musica brillante — 16.30: Orchestra ranno nella s eguente formazione: 
melodica Donad'.o — 17: « H b:cchier Ferrari Fabbri. Cambin i . Stocco; Csr-
d'acqua ». di E. Scribe — 1M5: Ra- darelll. Bocci; Lucchesi . Marra, Nico-
dlosport — 19: Folclore Intemazlo- l l e t t l . Taccola. Mal&splna. 
na'.e — 20.20: Notiz. sport. — ;0 3 3 : ! « — « « « ^ — 
Ciclo «Iella sonata dev "700 — 21.05:: P I C T R O i M r a a n 
«L' in trusa . , un atto di M. Maeter- n - r - ^ r . r ™ « - h ? i . 
l!ck - 22.35: Orchestra della « n - O.re t^re responsab.le 
zone Angelini — 23.35: « QuntettoJStabi l imento Tipografico U E.S I.S A. 
Millepiedi » — 0,»5: Musica da bal lo . 'Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Danze da opere — 14,20: Orchestra 
Trovajoli — 15,35: SoUsU di Jazz — 
16: Musica brillante — 17: Musica da 
ballo — 17,40: Quartetto vocale Stars 
— 18: Concerto sinfonico — 19.05: 
Orchestra Ferrari — 19,50: Estraz. del 
Lotto — 19,55: Musica operettistica, 
Orchestra Gallino — 21.03: La vedetta 
della settimana — 21,40: Raccontate 
.a vostra storia — 21.55: « Angeli e 
colori», radiodramma — 22.50: Mu
sica leggera — 23,35: « Quintetto Mil
lepiedi » — 0.05: Musica da ballo. 
f RETE AZZURRA — Ore 13.26: Con 
certo sinfonico-vocale — 14.21: Ka: 
zetta dei Mezzogiorno — 15: Canzo
ni vecchie e nuove — 13.35: So".isti 
d; Jazz — 15,45: Previs. tempo — 16: 

mesto. Via degli Seipioai 163. 5322 

0R0L0M A RATE!! II miglior recale 11 Solo 
da < Baduccl » Sanbernardo 102 e. (5022) 

MOBILI 12 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA - VIALE 
REGINA MARGHERITA 176 troierie it completo 
arredamento per la Vostra ean» PER TUTTE LE 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI - LonghiMira* 
rateuzailont per tatti • MODELLI ULTIMA CREA-
ZI0VB • Visitateci o acqueterete!! 

A. APPROFITTATE Grandiosa atcndita mobili 
latto alile Danto « produzione, 'orala Pretti 
«balordi!!*!. Pagamento 32 rata. San*. Ch'aia 
238. Vaooli • (7722) 

AVVERTIAMOMI Cootiona ec^iiootl» IUCCAMO! 
Stendila Mobili. Prem più basi d Italia - BA-
BUSO. P in i* Colarieaio (Cinema Eden) (5101) 
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OROLOGI 
^ S V I Z Z E R I 

VA TUTTI IN . 

/ .ORATE 
& sani CAHBIÀU1 

- . , " ' - i - IN BANCA k , \ASSOrmMEH10 COMPLETO OIIUW 
IGU ULTIMiSSIMMOKlU A MEW 

MMMft'HFRtCLWORPMZA 

Via M0HTEBEUÒ.88 ROMA 
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bbonacev, q 

I NASCITA 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico * Or. SCquard ». .Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali coti 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (8tazlnne). 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermnsfìlopatlco 

IMPOTENZA • VENEREE e FELLB 
Via Palestra 36 p.p Int 3 ore 8-11 14-19 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel M.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele. Ernk> 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore S-20 - Festivi «-11 

EIQUIUNO 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

«ÉVO te oru'MODFQNl CUffi QAD-CA%* 

IMPOTENZA 
ANOMALIE OEBOLEZ7E SESSUAl» 

VENEREE 'p^f 
vmUolhdi asioUa GUARIGIONE 

«» SANGUE microscopici 
ffa CAI BERTO. A(SM tegg-or* Slài o^ 
Ut 47?497-or»&70 tiiath tefùrjf 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 'a 
diagnosi e 'a cura delle so; e disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fatile, debolezze sessuali, 
vecchiaia piccnce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQl'ILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12 Sale separate -
Non si curano veneree II dr Carlettj 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
•jrrlvere. Massimi riservatezza. 

A N A P O L I 
TU DD0M0 242 t i j a HIIJÌ* Lihrtl) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosiniopailr» 

SpeclaL VENEREE PELLE A VAI ISI 
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